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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 16 attobre.

R U S SO, Segretario, dà lettum del pr'o~
cesso verb,al€.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RE :SI D E N T E. Hanno 'chiesto con~
gedo i senatori: COl1bellini per giorni 1; IP]a~
senti per Igiorni 12.

N an essendovi osservazioni, questi congedi
si mtendono concessi.

Annunzio di nomma di Commissari
del Governo

P RES I D E N T E . Comunico che il
CommissarIo per Il turismo sIgnal' Pi'etro
Romani e il Vice Commissario per il turi~
smo onorevole avvocato Domemco Lall'ussa,
con decreto del Presidente della Repubblica
in data 14 ottobre 1958, sono stati autoriz~
zati quali CommIssari del Governo a parte~
cipare nel Senato della Repubblica alle di~
scussioni relative alle materie che rientrano
nella competenza del Commissariato per il
turismo.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
statI presentati l seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

del~ senatori: Palermo, Vergani, Scappini.
lmp,eriale, Aimoni, Spano e Valenzi:

~

« Modifica all'articolo 103 del "testo UnI

C'OdeJle disposizioni legis1ative sul recluta~
mento dell'Esercito" ,approvato 00n regio
decreto 24 febbraio 1938, n. 329» (175);

del senatore Boccassi:

«Perdita e ricostituzione della pensione
statale» (176).

Comunico in altre che il Ministro dell'in.
dustria e commercio haplfesentato il se~
guente disegno di legge:

«Conversione m legge del decreto~legge
17 ottobre 1958, n. 937, pubiblkato nella
Gazzetta U fficia,ze n. 251 del 17 ottobrf'
1958, recante norme sul commercio all'i!1~
grosso deiprod'Otti ortofrutticoli, delle car~
ni e dei prodotti ittici» (177).

Quesh disegni di leg'ge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sono
state presentate le 'Reguenti relazioni:

a nome della 5' Commissione perman('n~
te CFi,nanze e tesoro):

dal senatore Trabucchi sul disegno di
legge: «'St,ato di previsione della spesa del
Ministero del bilancio 'Per l'esercizio :finan~
ziario dallo luglio 1958 al 30giugno 1959 »
(86) ;

a nome della 9" Commissione permallell~
te (Industria, .commerdo interno ed estero,
tunsmo) :

dal senatore Battista sul disegno eli leg~
ge: «Stato di previsione della Ispesa del Mi~
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nistero dell'industria e del commercio per
l'esercizio 'finanziario dal to luglio 1958 al
30 'giugno 1959» (168);

dal senatore Turani sul disegno di leg-
ge: « Stato di previsione della s,pesa del Mi-
nistero del commercio con l'estero per lo
esercizio finanziario dallo luglio 1958 al ;~O
giugno 1959» (173).

Queste relazioni saranno stampalt.e e di~
stlribuite ed i relativi disegni di legge sa~
l'anno iscritti all'ordine del giorno di una
delle prossime sedute.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1958 al 30 giugno 1959» (Ap~

provato dalla Carnera dei deputati) (147)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
per l'esercizio lfinanziario dallo luglio 1958
al 30 giugno 1959 », già approvato dalla Ca~
melI'a dei deputati.

Ha facoltà di ,parlare l'onorevole relatore.

FER R A R I, Tle,latore. Signor P .resi"
dente, onorevole Mdnistro, onorevoli colle~
ghi, la quasi carenza di critica alla mia re~
lazione ~ da tal uni definita coraggiosa ~

con i benevoli elogi di akunicolleghi ed il
tacito consenso di altri dovrebbero indurmi
anzi dovrebbero esimermi, anche per non in~
f,a,s,tidir1equesta Ass.emblea, ohe con entusi'a~
smo, serietà e passione ha partecipato alla
ò.iscUrssione di questo bilancio, dal replica re
per limitarmi a rirchiamare le C'onsideraziol1l
rÌ'chie'ste e sUgJgerimenti contenuti nella 'Stes~
sa relazione.

Ma la prassi parlamentare esige che la
dislcussione veng!a portrat:a a temnine dal re~
,latore, il qUia,lenon può non elsprimere .la
,p'l'opria soddisfazione per il :Datto che ìgL
,a~gomenti oontenuti nella sia pur s'chema~
tica relazion,e stessla sono st.ati amlphati,
completati e rafforzati da vigorosi interven~

ti, alcuni con calore e passione, altri con at~
teggiamenti spiccatamente polemici, soprat~
tutto dovuti questi ultimi a preconcetti, con~
seguenza di ideologie disparate.

Ringrazio i colleghi Menghi, Milillo, Se~
reni, Desana, Ristori, Pecoraro, Gallotti~Bal~
bani, Monni, Masciale, ,Salari, Merlin, C'arel~
li, Granzotto Basso, Ragno, Spez.zano, Ber~
gamasco e Caroli, per l'apporto dato a que~
sta discussione, che sarà coronata da una
chiara, vetta, lineare risposta che vorrà dare
l'onorevole Ministro a completamento di quan~
to già esposto nell'aUro ramo del Parlamento.

Per parte mia e per la parte che mi ri~
guarda non intendo deflettere da quanto ho
dichiarato in premessa della relazione, cioè
non farò enunciazioni astratte, nè polemiche,
ma mi riferirò « a realtà concrete per sanare
eventuali situazioni di disagio o di crisi
contingenti o persistenti o eventualmente la~
tenti» .

~ Ed al lume della esperienza personale di
modesto operatore .agricolo passo ad esami~
nare, sia pure sommariamente (chiedendo vE'~
nia a voi, colleghi, se non sarò esauriente,
come sarebbe invece mio vivo desiderio), i
principali argomenti da voi stessi trattati.

Comincio dal s~natore Menghi, nostro Pre~
sidente dell'8a Commissione, il quale ha vo~
Iuta dichiararsi tanto benevolo nei miei con~
fronti.

Mi è gradito, onorevo.le Ministro, segnalare
alla sua attenzione la giusta osservazione del
senatore Menghi: che Ia revisione dei salari
mediante la scala mobile non porta beneficio
agli operai, per ,cui meglio rè invece diminuj~
re il costo della vita e rafforzare il potere
d',araquisto della lira, per ri.badire il concet~
to della necessarietà di drastici provvedimen~
ti, soprattutto la riforma dei mercati genera~
li, per porre rimedio .agli sfasamenti tra
prezzi all'ingrosso e prezzi al minuto, non
escluso quello inteso a disciplinare i prezzi
delle merci all'ingrosso, assicurando una giu~
sta remunerazione, in base al calcolo dei
costi, nonchè i prezzi al dettaglio.

Il Senato conosce già le decisioni del Con~
giglio dei Mini.stri 'da diue giorni gl'razie alle
informazioni deJla stampa.

Degna di maqsimo rilievo è al1ehe l'altra
necessità, indicata dall'onorevole ,Menrghi, di
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porre fine al fatto che l'agricoltura debba fa~
re le spese dell'industria, così come avviene
S'pe,CIequando SI permette, e non /10 si do~
:vrebibe nella mani,em più assoluta (come a
proposIto di qualche settore produttivo è
eletto nella mia relalzione), l'ingresslo in Italia
d'l surplus agricoJi per esport,are prodotti
md ustr.iali.

E a,I rilguardo, ritengo di non ermre nel
ritenere -che tutti ~li onorevoli oolleghI
£a,cciano propria la richiesta ,che in materia
di alimentazione il parere del Ministero della
agricoltura debba essere prevalente su quel~
lo di qualsiasi altro dicastero, nonchè l'altra
richiesta di una sollecita istituzione di un en~
te per gli studi dei consumi, che, sulla previ~
sione del fabbisogno della popolazione italia~
na, ed aggiungo non solo italiana, possa dare
un orientamento preciso alla produzione, sia
per la qualità che per la quantità; orienta~
mento del quale, come ho avuto occasione di
dire nella mia relazione, si avverte fortemente
la mancanza, con la conseguenza di frequenti
surplus o di impianti di varietà di prodotti
che non incontrano più il favore dei consu~
matori.

E non posso non essere d'accordo con il
senatore ,IvIenghi quando richiama l'atten~
zione dell'onorevole Ministro sulla possibili~
tà di concedere ai braccianti ed agli operai
giornalieri un milione ancora di ettari di
terre incolte o mal coltivate di proprietari
assenteisti e di demani incolti; sulla neces~
sità di obbligare gli Enti di beneficienza al~
la trasformazione dei terreni che costitui~
scono il loro patrimonio immobiliare; non~
chè, infine, sulla necessità di stabilire per
tutti i P.aesi d,el M.KC. una politica stabi,le
almeno pe'r quanto attieneal1a moneta ed
a,l credi'to, ai fini di un equilibrio delle bi~
lancie dei pagamenti.

Per 'quanto coOncerne l'osserva'zione, tqua~
si in contrapposizione alla necessità di con~
trarre la coltivazione del grano, di ridurre la
percentuale di abburattamento della farina,
desidero rilevare che quel1a del ridimensio~
namento delle superfici coltivate a grano è
una esigenza che si impone soprattutto in
funzione dell'adeguamento del costo di que~
sto prodotto a quello che sarà il prezzo del
mercato comune che, peraltro, non potrà non

subire l'influenza del prezzo mondiale del
prodotto.

Anche se si giungesse a disporre di im~
mettere sul mercato solo fior di farina, il
problema, almeno per me, sussisterebbe
sempre.

Per quanto attiene all'intervento del sena~
tore Milillo, nel dargli atto di quanto ha
detto a proposito della piccola proprietà con~
tadina, che, se tecnicamente e finanziariamen~
te attrezzata, può benissimo assolvere alla
funzione della massima produttività, concor~
rendo così allo sviluppo dell'agricoltura, e,
pur condividendo il pensiero che la giusta di~
mensione economica dell'azienda va valutata
non in base alla sua superficie, ma in base al
capitale investito, non posso non meravigliar~
mi del come ,egli possa giungere ad attribuire
alla politica agraria del Governo delle mete
che sono in netto contrasto con i numerosi
provvedimenti adottati, con tutti i program~
mi attuati ed in corso di attuazione.

VuoI forse dire abbandono della montagna
al bosco, senatore Milillo, la legge per la
montagna? E la Cassa per il Mezzogiorno, e
l'Ente di irrigazione in Puglia e Lucania, d.
il fatto ,~he ben tre dei più grandi Enti di
riforma siano stati ,creati nel Mezzogior11o.
vuoI dire fo:me ahbandlolno delle «alride
terre del Mezzogiorno»? Io mi rifiuto, ono~
revole Milillo, di credere a ciò.

Ed un'altra cosa desidero chiarirle, sena~
tore Milillo, ed è che, per quanto riguarda
la necessità, prospettata nella mia relazione,
di ridurre la pressione della mano d'opera
in agricoltura, questa si impone ai fini di
un equilibrio fra i vari fattori che concor~
l'ano alla produzione, in un processo produt~
tivo moderno e razionale, che metta a pro~
fitto, nel più economico dei modi, tutte le
risorse della nostra tena, nonchè ai fini del~
la massima occupazione della mano d'opera
all'uopo necessaria ~ dico necessaria ~ ri~

tenendo sia pacifico che l'agricoltura non può
continuare a rappresentare un istituto di as~
sistenza e di beneficienza per tutti coloro che
non riescono a trovare occupazione in altri
settori del1'economia nazionale, per mancan~
za di qualificazione professionale o per ca~
renza di possibilità di impiego. Naturalmente,
nel prospettare la necessità di alleggerire la
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agrkoltura della mano d'opera superflua, ec~
cedente cioè il suo fabbisogno, si invita im~
plicitamente il Governo a favorire un mag~
giore sviluppo industriale, specie nelle zone
di sottosviluppo, nel Mezzogiorno, ed a far
sì che gli altri Paesi del M.E.C. non vengano
meno all'impegno assunto di assorbire la no~
stra eccedenza di mano d'opera agricola.

Comunque, non si può disconoscere che il
problema dell'imponibile di mano d'opera in
agricoltura, sorto nel dopoguerra sotto la.
spinta delle agitazioni svoltesi nelle cam~
pagne, tende acontemperare le esigenze tec~
niche di sviluppo dell'agricoltura, con la ne~
cessità di occupazione dei lavoratori agricoli.

Su questo istituto sono sorte molte discus~
sioni, specie in questi ultimi tempi, ma non
vi è dubbio che l'imponibile, così come ap~
plicato oggi, non è in ,armonia con la politi~
ca di riduzione dei costi; d'altra parte,esso
rappresenta una spinta necessaria al pro~
gresso agricolo, per cui si auspica una rifor~
ma nel senso tecnico della materia che con~
temperi le esigenze delle aziende e quelle dei
lavoratori della terra.

Al collega Sereni, per quanto mi riguarda,
riconosco l'omissione nella relazione della
richiesta di rifirianziamento della legge 1o lu~
glio 1946, n. 31, che, per la verità (e mi ap~
pella alla sua lealtà), fu da me segnalata al~
1'8a Commissione,che unanime approvò; pe~
rò, in ,conside'raz,ione id:eUa 'genericità della
mia relazione, dovuta al ristretto tempo con~
cessomi, non ho potuto inserire tale dettaglio,
sicuro che 1'8aCommissione, attraverso la sua
attività, farà presente al Ministro dell'a.gri~
coltura, in sede particolare, la necessità di
rinverdire tale legge.

Con ciò ritengo anche di avere risposto al
senatore Garoli, che tanto vigorolsamente ha
eoaldegg!iato tale proposta.

D'altra parte, tale esigenza non è una no~
vità, in quanto siamo tutti d'accordo che è
una grande utilità, sentita soprattutto dai
piccoli operatori.

Non posso non ringrazi'are il senatore De~
sana per l'utile ,integrazione che, ha portato
alla rapida disamina da me fatta della situa~
zione e delle necessità dell'agricoltlllra italia.
na, con la sua esauriente esposizione dei pro~

blemi della collina, con l'aver portato in se~
no a questo alto ,consesso le aspirazioni dei
Comuni produttori di vino che, nelle more
della riforma della finanza locale, chiedono
almeno una compartecipazione ai proventi del
dazio sul vino, ed infine, ,con la esposizione
della situazione della nostra meteorologia
agraria.

Ed or,a vengo a lei, senatore Ristori, per
osservare che quella che ella chiama « SUpl~
nità e conil'ormisilllo» della relazione agli
orientamenti prog,rammatici del Governo, io
chiamo inrvece «coeroo.za », perchè ritengo
sia ovvio che la mia è una relazione su di un
bilancio che è stato predisposto dal Governo
in attuazione degli indirizzi programmatici
enunciati al Parlamento in sede di Òchiesta
di fi.ducia, e, fino a prova contraria, dal Par~
lamento, nella sua espressione di volontà del~
la maggioranza del Paese, approvati.

Ella può anche non avere condiviso e non
condividere tale programma, ma il relatore
di maggioranza non può non essere coerente
con il volere della maggioranza stessa e, quin~
di, non può non esaminare il bilancio in re~
lazione alla sua idoneità al raggiungimento
dei programmi enunciati.

Al col1ega Pecoraro, che non vedo preseu~
te, il cui intervento ed i cui richiami parti~
colari dimostrano la cura che ha dedicato al~
l'esame del bilancio, vorrei osservare che la
vastità dei problemi e dei compiti che im~
pone la politica, agraria in continuo svilup'~
po non consente che una relazione, anche se
molto più accurata della mia, possa occupar~
si di tutti gli aspetti e di tutti i bisogni.

Proprio il Mezzogiorno e le Isole, il cui ri~
sveglio materiato di colossali opere è inne~
gabile, testimoniano il progresso agricolo e
l'ansia di altri miglioramenti.

A tal fine, oltremodo significativo sarebbe
rilevare gli stanziamenti che ha l'agricoltu~
ra nel bilancio della Re,gione siciliana.

La onorevole Gallotti Balboni, ha parlato
di assegnatari che fanno la fame perchè stra~
carichi di dehiti verso l'Ente di riforma e
verso privati credi tori, al punto da vedersi
negare il credito alimentare dai negozianti
che, proprio per l'eccessivo credito non più
realizzabile fatto agli assegnatari, sono in
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stato di fallimento; l'O'nmevole, poi, !h,a par-
lato delgli als,segnatan es'tromessi, per di~
mostrar'e che si è di fronte ,ad estromis,sioni
ass.olutamente arbitra'rie ed .i,lle.gittime, in
relazione ana motilv,aZlOllie di lmdoneità alla
conduzllOne del [podere, tratta,ndosi di poden
div.ent,ati Jgi.a:r~di,ni,eon un carico ,di bestia~
me passato dal due i'mz.iali a sette capi e dI
asse,gnat,ari ohe non hanno debiti nè verso

l'e.nte, l1!èverso terzi In g.enere.
Personalmente ritengo che ogni commento

sia superfluo!
Il senatore Manni con la sua pacata elo~

quenza ha messo in .evidenza la deficienza 'del
consumo della .carne e la necessità di incre~
mentare la zootecnia; Il che risolverebbe ::1
buona parte il problema della montagna e
della collina. Ha inoltre accentuato ancor più
quanto da me esposto nella relazione, specie
quando ho messo in risalto la necessità di di~
fendere l'agricoltura, combattendo le frodi
dell'industria e colpendo i fabbricanti di sur~
rogati.

Non del tutto fondato è il timore del col~
lega Salari che là dove vi è scarsezza di ac~
que non sia possibile la coltura dei foraggi.
N el piano delle opere da esigui re in zone di
altura si devono comprendere le ricerche di
acqua, il loro convogliamento e la loro rego~
lamentazione. N on è che le acque manchino:
mancano le opere pubbliche o private per uti~
lizzarle.

Il senatore Masciale, dopo avermi dato il
conforto di segnalare all'attenzione del Sena~
to buona parte dei problemi da me indicati
nella relazione, mi ha fatto sorgere l'atroce
dubbio di essere diventato tutto d'un tratto
un visionario.

Siamo dunque d'accordo, caro collega, sui
problemi che affliggono il nostro Meridione
e sulla necessità che il Governo provveda con
la maggiore e possibile sollecitudine e dovizia
di mezzi a sanare tali problemi; ma qui con~
viene che si .chiarisca se sono io un visiona~
rio, quando, girando l)er le nostre +contradp
mi soffermo a considerare i segni degli in~
terventi dello Stato in favore della nostra
terra, o è lei che non vede, e non perchè Iddio

l'abbia privata del grande dono della vista,
che l'ha acuta, a giudicare dai suoioc,chi vi.
vidi ed attenti.

Secondo lei non s'è fatto nulla, per esem~
pio, per risolvere od avviare a risoluzione il
problema dell'irrigazione.

Ricordo che l'Ente per l'irrigazione in Pu~
gba e L1ucania fu creato nel 1947 e cominciò
a funzIOnare nel 1950.

A tutt'oggi detto Ente ha eseguito reti idri~
che per chilometri 640 ed ha progettatocon~
dotte di acqua per chilometri 5.900 che in~
teressano ben 90 mila ettari.

Sappia che l'Ente in argomento non solo
funge da ricercatore di acqua, ma anche da
coor'dlnator,e deMe aHivltà di tutti i 'consorzi
di bonifica de1le regionI inte.res,s,ate, i qualI
hanno eseguito e progettato varie centinaia
di chilometri di reti idriche.

Voce dall.a sini~t'ra. Progetti, ce ne Isono?

FER R A R I, re latore. I progetti sono
in corso, ed ho voluto sincerarmene.

G R A ME G N A. Sono progetti esecutivi,
ma le opere non sono eseguite!

FER R A R I, re latore. Mi dispiace, ma
lei dovrebbe sapere che l'Ente irrigazione è
un ente ricel'catore di acqua, ma nello ste3-
so tempo funge anche da coordinatore dei va~
ri consorzi di bonifica, i quali hanno già pro~
gettato ed eseguito centinaia di chilometri di
reti idriche. (Commenti dalla sinistra).

Una integrazione veramente opportuna ha
portato alla mia relazione il senatore Sa~
lari, e di ciò lo ringrazio vivamente, parlan~
do della caccia.

Effettivamente, onorevole Ministro, occor~
re porre un rimedio all'assurda distruzione
che si 'perpetra ogni anno della selva@gina
stanziale. Il collega Salari ha parlato di un
carni ere di 104 pernici realizzato da una
coppia di cacciatori; io potrei aggiungere di
inverosimili carnieri di lepri, nei giorni im~
medlatamente seguenti all'apertura della cac~
cia; di questo passo ,finiremo con il conser~
yare solo il ricordo di questa selvaggina no-
bile stanziale.

Altro motivo per cui le sono grato, colle~
ga Salari, è quello di avere interpretato
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tanto bene il mio pensiero in materia di con~
tratti agrari, che poc'anzi mi sono sentito
esonerato dal doverlo precisare al senato,re
Ristori, dal momento che mi era consentito
di farlo sì brevemente ora.

Non posso infine non associarmi a quanto
ella, onorevole Salari, ha detto in merito alla
necessità di una stretta collaborazione tra
industria ed agricoltura.

Al senatore Merlin, che specificatamente
si è occupato del problema del bradisismo
nel Delta Padano, faccio osservare che il
problema fu ampiamente discusso nella pas~
sata legislatura, inoccaS'ione dell'approva~
zione della legge di rifinanziamento degli
enti di rIforma e del Delta Padano; ed egh
ste.sso fu relatore, e molto calorosaiIDente
incerv,enne sul problema.

Tuttavia, il problema resta 5empr,e discus~
so ed aperto, ed obbliga a studi e risoluzioni
di grande rilievo e siamo certi che l' ono~
revole Ministro ne terrà il dovuto conto.

Al senatore Carelli, il quale ha voluto indi~
rettamente rilevare che gli argomenti da me
trattati circa il potenziamento degli Ispet~
torati provmciah dell'agricoltura e dell'isti~
tuzione di condotte agrarie rappresentano
due settori autonomi ed indipendenti, chiari~
SCQche era mio intendimento considerare le
condotte medesime collegate con gli Ispet~
torati provinciali attraverso l'estendimento
degli uffici periferici nelle zone 'e nei Comuni
più importanti.

Aggiungo che posso convenire sulla sua
definizlOne del podere, cioè la base strumen~
tale dell'impresa agricola capace di permet~
tere nella genericità operativa la specializ~
zaziQne settoriale; ma per larrivare all'unità
poderale sufficiente è nece1ssario promuovere
l'incorpor'amento dBrla proprietà e'cces,siva~
mente dispersa e polverizzata e richiamo al~
l'uopo la legge così detta « Colombo» che ri~
guarda lo studio del problema.

Non posso non essere d'accordo con il col~
lega Granzotto Basso, ,che ha dedicato atten~
zione speciale, nel suo intervento, al migliora~
mento delle condiZiioni generali dell'agricol~
tura ed in particolare delle zone montane.

Consento nell'auspicare un piano generale
di sviluppo con unità di interventi, tenendo

presenti le caratteristiche pedologiche ed eco~
logiche delle div,erse zone, da attuarsi gra~
dualmente.

Degno di rilievo, fra l'altro, di quanto è
contenuto nell'intervento del senatore Ra~
gno, è il problema delYene'rgia elettric~; ma
ricordo allo stesso che il C.I.P. ~ per eli~
minare disparità ~ ha compiuto importan~

ti passi verso la tariffa unica nazionale e che
funziona la così detta Cassa conguaglio.

Una e~ortazione al Ministro dell'agricol~
tur:a potrebbe essere rivolta perchè cerchi di
ottenere una tariffa speciale ridotta per gli
usi dell'agrico:ltura.

Ed eccomi a lei, senatore Spezzano.
Lasciando da parte le sue facezie sul nu-

mero delle volte in cui ho usato l'espressione
«riforma fondiaria », vengo subito al noc~
ciolo dell'argomento.

Ella, che afferma di conoscere tanto bene
le pretese lmquità de,g'li enti di riforma, ed
in particolare quelle dell'Opera Sila, non co-
nosce, poi, le notizie ufficiali, che sono note a
migliaia di persone, buona parte delle quali
aderenti, come ella dice, al suo partito; mi
riferisco all'avvenuto rimborso a hen circa
9.000 asegnatari (per parlare di quelli della
sua zona) della somma .che, per effetto della
legge n. 600 del luglio 1957, era risultata
versata in più sul prezzo di addebito del ter~
reno e del1e op'ere di trasformazione; e
mi riferisco all'avvenuto assolvimento dei
compiti relativi all'applicazione del terzo
residuo, ed infine al fatto che già a circa
500 ditte dell'altopiano silano sono stati no~
tificati gli obblighi di boni,fica e di queste,
cil'1ca200, e flOrse più, hanno già pv€lsentato
i piani di trasformazione per un'importo di
diversi miliardi.

SPEZZANO. Ne' è stato éseguito
qualcuno, collega Ferrari?

FER R A R I, reZatore. N on è mia 'com-
'petenza risponderIe in merito.

Nè io, nè lei possediamo la .copia dei pia-
ni di ammortamento compilati dagli entl
per poter fare la somma delle rate scadenti
nell'esercizio 1957~58 e dedurre che le pre~
visioni di bilancio non tengono conto del di-
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sposto della predetta legge n. 600; così co~
me non abbiamo la copia dei ruoli delle
spese fisse del personale dipendente dal Mi~
nistero dell'agl'l coltura, per gIUdIcare se i
relativi stanziamenti di bilanclO siano ag~
giornati o,ppure no!

Lei, che sa tanto leggere i bilanci, non
si è accorto, quando ha fatto il parallelo,
a proposito del fondo a disposizione per in~
tegrazlOne cl] altri stanziamenti, che, dei 45
miliardi del bilancio del Delta Padano, ben
26 miliardi CIfca ~ a differenza dei 2 a 3
degli altri enti ~ sono rappresentati da
partite che si compensano con 1e .entrate,
che non hanno nulla da vedere con il pre~
detto fondo.

-Lei, ('he SI mtende di bI.lanc'i, 11011ha val'U~
tat.o che 'Una riserva di 400 milioni è pari a
mollo meno del 2 per cento In bilanci eh 26
mIlIardI, che, fra l'altro, presentano in en~
trata una preiVlSlO~edI 480 mIJ!on,l per nm~
borsa hna.nziarmentI per gara'llZIa ed una pre~
visione dI 153 m.lholll pèr proventi della con-o
duzione prOVV1SOl'ladel terrem; lei non ha
apprezzato sImÙe prudenza.

Ed infine Il collega Spezzano ha voluto
porre in rilievo, a fini polemici, una frase
InserIta in un'argomenlaz'lOne del tutto di~
versa dal significato che ha voluto attribuir~
le. L'onorevole Spezzano, infatti, ha stral~
ciato la dizione «impreparazione dei nuovi
coltivatori », ma sarebbe stato opportuno e
lOgICO(.e CIÒl'imponevano la :serietà di in~
dagine e l'onestà dell'onorev.ole ,Spezzano)
completare il periodo nelle sue parti prece~
denti e seguenti la frase incriminata, nel
qual caso la considerazione si sarebbe pre~
sentata con aspetti ben dIversi da quella da
lUI prospettata.

Infatti, ho scritto; «Nei primi anni di in~
tervento durante i quali gli enti di riforma
hanno operato gli espropri, la selezione d.egli
aspiranti e le assegnaz'ioni di terre nella fase
di transizione, l'a'gricoltura su terreni di ri~
forma (settecento,cinquan't,a mila ettari) è
stata caratterizzata da una poLitica di sfrut~
tamento (monocolt'Ura cerealicola), tipica
delle affittanz1e. Questa situazione, plrotrat-
tasi per alcuni anni negli ambienti della ri~
forma, dovuta all'imprepara~ione dei nuovi
çoltivatori provenienti dal1a categoria dei

braccianti agrkoli, ha costituito una situa-
ZIone dI partenza non certo favorevole per
il buon esito dell'impresa ».

Il che signilfica che, per ragioni di forza
maggiore e nelle prime fasi operative del~
l'orgamzzazione degli enti di riforma, si
sono verificate particolarità distributive che,
fra l'altro, hanno trovato impreparato l'as~
segnatario, che, con immediatezza immesso
nella nuova unità poderale, si è trovato di
fronte a nuovi fatti e compiti tecnici ed
economici (rotazione a1g:mria, uso di lIDac~
chine, mezzi tecnici di nuova applicazione,
ed altro), che hanno obbligato j] medesimo
ad uno sforzo superiore alla sua capacità,
tras:formatosi in prosieguo di tempo, attra~
verso l'uso del nuovo sistema ,e.conomko pro~
duUivo.

ANrei fatto un'illazione, onO'revole Spez~
z,anl(),s.e alVessi incolpato o:g,g,igli assegna~
tari di imprepa~azione, sostituitasi con la
attu~:\ile capa'cità pr'O'fessio.mvle, alla quale
sono giunti, attraverso un lodevolissimo
sforzo di volontà ed una nobile adesione a~
gli indirizzi tecnici della moderna scienza
agricola!

Lo Stato per l'elevazione morale, spiri~
tuale, sociale e professionale dei contadini
sta'llZIa mi Ji,a,rdi, ed un suo COIlllp.agnodi
fede... ono,revl()le Sereni, per cortesia, non
si allontani, sto per citare Lei...

SE R E N I. Mi stavo allontanando daL
l'Aula perchè chIamato d'urg;enza.

FER R A R I, relatore. Dkevo; un suo
c.ompagno di fede, parlando in quest' Aula
il glO~no prima che parlas1se lei, ha avuto
a dIre: «la mia p,a,rte ~ sono paroJe del~

l'onorevole Sereni ~ è a favore di ogni fol'~
ma di progr,e.sso economico e pr:oduttivo, ma
a condizione che lo sviluppo delle forze pro~
d'Uttive .comporti anzitutto lo sviluppo della
più importante di tali forze, vaLe a dire
]'uom.o ».

Dovrei parlarle delle spese generali nel cui
computo ella si è sbagliata di molti milioni;
dovrei parlarle degli interessi passivi; dovrei
parlarle di tante altre cose, senatore Spezza~
no, ma me ne astengo, perchè ritengo che al~
tri, meglio di me, potrà rispondere a tutte
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le sue accuse, che io, a nome della maggioran~
za del Senato, categoricamente respingo.

Il collega Bergamasco ci ha intrattenuti
sul frazionamento delle proprietà fondiarie
ed ha sollecitato la emanazione di provvi~
denziali leggi.

Rimando il collega a quanto è contenuto
nella mia relazione ed a quanta in seguito
dirò.

Al senatare Caroli ho in parte risposto
prima. Egli lamenta la riduzione della super~
fic,ie cortivata a taha<:co levantino in provin~
cia di Lec,ce ad .opera dell' Ammini,strazione
dei monopoli; conosce can quale passione se~
guo questo prablema della nastra Provincia
e sa che il più colpita è il mio collegia, la
zona più depressa fra le deJJresse.

La situazione nei vari termini è stata pro~
spettata nella relazione scritta e ad essa mi
riporta, e faccio un caldo richiamo al Mi~
nistro affincihè effettivamente si accupi del
pro blema.

La maggioranza della Commissione aderi-
sce poi alla richiesta avanzata per l'estensio-
ne della legge 13 febbraio. 1933, n. 215, ai
comprensori fuori bonifica, affinchè sia al-
largata la categoria delle persone che ne
possono. beneficiare.

Onol'evoli calleghi, negli interventi, per
quanto riguarda questa bilancio dell'agricol-
tura, le premesse e gli abiettivi sona ,stati
sattalineati con campetenza e sensibilità, an~
che se alcuni aspetti più tipicamente uma~
ni ,avrebbero potuto essere forse sviluppati
ancar più a fonda nelle loro secalari difficol-
tà di ambienti e di uomini.

Nei più larghi strati popolari, le finalità
del Mercato comune non sono ancora suffi~
dentemente approfandite, per ,cui, nell'a'gri~
caltura specialmente, vanno chiarite perples-
sità e riserve, in un'opera di ancar più ,am-
pia penetrazione e di stimola feconda di
fiducia e di speranza.

ISi è 'par.Iato degli ambienti agricali, all1~
bienti nei quali il fenomenO' della eccessiva
« polverizzazione» della praprietà è stato
fl;'equentemente ed opportunamente rilevata.
Il fondamentale requisito di una impresa
sufficiente, nella sua ampiezza e nelle sue
capacità di reddit,a, è certamente indis'pensa~

bile ad una politica agraria positiva e spe~
cialmente operante.

Non v'è chi non veda la gravità del pro-
blema relativa alla «polverizzazione », i cui
aspetti profondamente influiscono. anche sul
piano delle prospettive generali della soli-
darietà europea.

Infatti, su 12 milioni e mezzo di ditte pro-
prietarie di terre, ne esistano 6 milioni con
proprietà al di sotto. di un ettaro..

Questa «miseria» della terra ha riscan~
tro nella polverizzazione del reddito, nella
insufficienza e nella mancanza di adeguate
farme associative di cooperazione e di tra-
sformazione del prodotto, per cui sarebbe
stato apportuno dare una maggiore rile-
vanza, oltre alle imprese, anche alle catego~
rie lavoratrici, alle forme tipiche di ,condu-
zione, ai l'apparti ed agli ambienti di mag~
giore consistenza umana, rifuggendo dal de~
finire genericamente come «manovalanza
agricola» un settare che la qualificazione
professionale e la stabilità dovrebbero ac-
quisire nella improrogabile esigenz,a di un
profonda rinnovamento. sociale ed econo~
mlCO.

'È interessante, comunque, conoscere che
dagli accertamenti anagrafi ci, quelli cioè re-
lativi all'assistenza e alla previdenza sociale,
oltre un milione di is,critti nelle categorie dei
cosiddetti « giornalieri di campagna» rientra
in quella penasa discriminazione ai settori
più declassati, fortemente pregiudizievoli an~
che ad U'TIminimo di « sicurezza sociale », ed
in piena contrasta con i chiari presupposti
della Castituziane,

Va rilevata che non si può canfandere con
un'attività estremamente marginale la po~
vertà di certi ambienti, soprattutto meridia~
nali,che nancansente ai cantadini autenti~
ci bracdanti della terra di pater ottenere
una maggiare passibilità accupativa.

Nè tale insufficienza, già grave per la
pavertà del reddito., può eSlsere causa di una
suc:cessiva « dedassaziane » sensibilmente le-
siva anche di quei minimi di assistenza che
è doveraso assicuraI1e a quanti, nan per colpa
10.1'0,non riescono. a lavarare di più.

L'equilibrio. della ~astra situaziane ecano~
mica e saciale in agricaltura, anche agli ef.
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fetti di un eventuale piana di migraziane,
richiede una rigarasa «qualificaziane» de~
gli ambienti e degli uamini, nel sensO' di sta~
bilire le difficaltà e le nuave risarse degli
ambienti, saprattlUtta quelli « de'pres'si », nel~
la sviluppa indispensabile dell'industrializ~
zaziane, per giungere a cans,iderare le ef~
fettlve passibIlità dell'agricaltura, anche sat~

tO' la stimala della rifarma, della colanizza.
ziane, della stabilità di «brac,ciia» che può
!sastenere anche came ,cantinuità accupativa,
arientando l'opera versa le zone più povere
e più fitte di «cansistenza umana» e, quindi,
più bisognase di vedere più sollecitamente
« qlUali:ficata» la propria manO' d'apera « estl~
berante » per altre canvenienti soluzioni.

È evidente che tutto ciò va inquadr,ato in
una politica a.graria dei prezzi dei prodatti
che riesca ad as,si,curare alle aziende, tenen~
da canta in parti calare del fenamena della
nuava proprietà cantadina che v.acasì larga~
mente diffandendosi nel nastrO' Paese, quel
minimo indispensabile di redditO', sufficien~
te ad incrementare la praduttività e la sta~
bi'lità nelle campagne e ad evitare soprat-
tuttO' che il confranto ,con le risarse occupa-
tive, che andrannO' a promuavere altri setto~
l'i, specialmente queUi dell'industrializzaziane
e della migrazione apportunamente assisti~
'ta, non renda ancor più pressante e perica~
loso l'esodO' dalle campagne, oltre quel limi~
te, cioè, in cui la mancanza di braccia po~
trebbe non solo campromettere la continuità
del nostra progressO' econom,ico, ma avere an~
che delle profonde e non pasitive influenze
nella stabilità delle famiglie cantadine, nel~
le lorO' tradiziani, nel loro amore per la
terra.

Una dilatazione natur,ale ed evidentemente
controllata dall'agricaltura verso altre atti-
vità produttive, ed una qualificazione pro~
fessionale che sollevi la mano d'opera, rele~
gata a secolari cansuetudini di vita e di la-
varo, verso spedalizzaziani razionali e ne~
cessarie a dare alla s<CÌenzadei .campi il ri~
scontro di un lavoro progredito e moderno,
oltre alle nuove risarseche andranno ad al~
largare le possibilità di occupaz,iane delle for~
ze nuove idanee alle nuove esigenze della vita
industriale, cantribuirannocasì ad att~J1ua~
re anche il ptroblema delle nuave leve che

annlUalmente aumentanO' la nostra riL,ch(~zza
di bracc,ia.

n <coordinamento delle iniziative però è
quanta mai necessaria. Allorquando si trat-
ta di « cose nuove» come avviene anche per
il Mercato comune, le iniziative sorg:.ma co~
me funghi; tutti vorrebbero offrire ciò che
anche di meglio possono aver pens,ato, ma
la Cla'nfusiane in ques.t.i ea,si s!arehbe p'erkoJa~
Sa sotto ogni aspetta.

Lo stesso dieasi in materia di istruziane
professionale e di qualificazione tecnica, da~
ve si stanno rilevando iniziative' in ahbon~
danz,a e dove un orientamento razionale è in-
dispensabile agli effetti dei programmi, ùei
finanziamenti, di un più razionale avviame:n~
to degli elementi, evitando che ciascuna ini~
ziativa vada per proprio conto, nella pro~
spettiva spesso e neUa ricerca dominante di
stanziamenti, con programmi discardanti,
con attività spesso nan necessarie e lontane
dalle attitudini del mando del lavora e dalle
più urgenti esigenze.

È necessario un intelligente caordinamen-
to delle iniziative, la creaziane di s~uale ed
istituti, specialmente per i giov,ani, come da
altra parte alcune lodevoli iniziative stannO'
già dimastranda, in mO'da che la qualifica~
zione carrisponda alle effettive esigenze del~
la praduziane, con indirizzi unifarmi ed adat~
ti alle realtà nelle quali ci stiamO' dibattendO'
con il più razianaIe impiega dei mezz,i fi~
nalliz,iari.

È augurabile, per quanta riguarda l'agri~
coltura, che i due Dicasteri dell'agrkoltùra e
del lavara realizzinO' insieme un programma
di collaboraziane e di iniziatiVie che faccianO'
onore alla lorO' es'perienza ed ai lara impegni.

Onarevoli colleghi, si è parlata anche di
imponibile in agricaltura, farse in maniera
trappo aspra, se si oonsiderano le, esigenze
alle qlUali deve pravvedere.

Infatti, l'imponibile è il mezza che nelle
zone a più forte carattere bracciantile deve
pater assicurare l'assarbimento periadico dei
lavoratari agricoli disaccupati. Non deside~
l'a entrare nel merita del prablema che pra~
babilmente darebbe luaga a polemiche.

È pacifica che, se la situaziane la conSèn-
tisse, di impanibile nan se ne davrebbe par~
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lare. Dinanzi alla miseria di certe zone, a
parte agni questione di merita, ha avuta la
sua funzione ~ pur facendo rileva,re la ne~
ceslsità di un compJeto rioTIdinamento iCan
criteri di assorbimento ~ crome garanzia
dI Ja-V1oro.

È evidente che JarddolVeJa miseria è più
graive, bisogna pur troVHl'e la poslsi'bilità di
attenuarla, andando lincontro a 'chi soffre dI
più.

In molte zone la spirita di sacrificio e la
camprensione di malte aziende non hanna
avuta bisagna di sollecitazioni per accresce~
re le passibilità di assorbimenta.

L'agricaltura è 'l'ambiente in -cui la sali~
darietà deve essere viva ,e non può non ave~
re riscontro in una vis,iane integrale di una
terra Ja,vor,ata nel sacrilfida e nella ,colla~
borazione di tlutta la sua gente.

Ma ciò non basta! Occorre la Isolidarietà
delle altre categarie!

Va da sè che se nell'attuaziane del Mercata
'OOIillUneJ'aigricoltum lVedrà Didotte Je pres~
sioni occupative di un bracciantato che ha
pur diritta di vivere, gli ordinamenti coltu~
l'ali più progrediti, la qualificaziane tecnica,
la ,cantinuità accupativa, le farme più m()...
derne di canduziane e di callabaraziane,can~
tribuiranno ad assicurare nelle campagne la
presenza di un lavaro qualificato e fiduciasa
della propria missiane.

Sattalineando ancara il -carattere di una
razianale ed efficiente qualificaziane, mi si
cansenta di riferirmi brevemente agli am~
bienti depressi. Si tratta contemporaneamen~
te di una forte ed 'Urgente qualificazione ec()...
nomica.

Non si può parlare immediatamente di mi~
graziane in certe zone, dave l'incremento
de11'econmni,a e dell'il1ldustrializzalzione è
stato ottenuto attraverso gLi sforzi dedicati
al Mezzogiorno, con gli interventi della Cas~
sa omonima, della boni'fica, della riforma, ùel~
la legge speciale per la Calabria, delgli orgam
regionali, con particolare rigual'doa queIli
della Sicilia e della Sarde,gna, :se prima non
si pon,e J'imp,egno di gUalrdare alle riso,rse
che possono nas,cere nel nostro Paese, anche
nel quadro di quegli investimenti finanziari
che sono alla base dei trattati, e, quindi, al~
le poslsibiIità di adeguati svi!UPlPi de:1l'Q;ccu~
pazione locale.

È evidente che il problema va inquadrato
nel complessa delle sue esigenze umane ed
ecanomiche, nel miglioramento degli ambien~
ti, nel risveglio di comunità, nel progresso
delle iniziative di assistenza, scolastiche, so~
ciali, ricreative, nell'assistenza religiasa, nel~
lo sviluppa della cooperaziane, nel consoli~
damento della riforma, nelle sue nuave im~
prese contadine e nell'aiuta della praprietà
diretto~caltivatrice, in quanto a nulla può va~
lere anche la terra acquisita in proprietà se
l'eeanomia, che essa viene a pramuovere, nan
patrà trovare una base suffidente di valoriz~
zazione nei prezzi e nei mezzi di caltivaziane.

Si tratta di aumentare, can lo sviluppo
della banifica e deHa colanizzazione, la red~
ditività in malte zone, cannessa esclusiva~
mente alle sistemaziani idrauliche, le inizia~
tive della trasformazione dei pradatti agri~
coli, de~ traslporti, de1<l'iis,tI1uz,ioneprofes~
sianale, continuando neHa grande opera di
rinascita attraverso la viabilità, gli acque~
datti, l'approvvigionamento deHa luce, l'edi~
lizia s,colastica, l'assistenza aspedaliera e so~
dale, in modo che le popolazioni sentano. ve~
ram ente l'influsso di un radicale rinnova~
mento neglI ambienti più poverli.

N on si può evidentemente pretendere di
risolvere il nostro prablema sul piano inter~
nazlOnale se p,rima non siamo incondizionl
di fare i conti in casa nastr:a, agli effetti del~
le superfici lavorabili, delle trasformaziani
agrarie ed idrauliche in programma, delle
migliori farme protettive del lavoro, nei rap~
parti, nei sistemi di conduziane, nella «si~
surezza sociale ».

Si tratta di f,a.re una diagnosi accurata
dei nostri ambienti; è inutile fermar'Ci a
quella «umana» soltanto, se non abbiamo
l'esatta cognizione delle possibilità di tra~
sfarmazione e di sviluppo delle nostre risor~
se economiche.

Da ciò si potranno trarre gli orientamenti
per tutte le altre iniziative, senza affidarci
a palliativi insufficienti e precari la cui tran~
sitorietà patrebbe essere causa di delusioni
e di miseria.

Le esperienze recenti della riforma e del~
la colonizzazione, suggeriscano ~ 'carne d'al~
tra parte hanno dimastrata di voler realiz~
zare la nostra politi>ca agraria e le diretti~
ve del Ministro dell'agricoltura ~ la neces~
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sità del coordinamento fra bonifica e rifor~
ma. È inutile pensare che la riforma risolva
il suo problema con l'assegnazione della ter~

l'a ed eventualmente della casa, in ambienti
nei quali con la bonifica bisogna risolvere il
problema anche urgente della strada, della
acqua, della luce, dell'assistenza.

Si tratta, in una parola, di un'opera 'com~
pleta di rinascita.

Onorevo11 senatori, ho in me la visione cL
tutto questo mondo agricolo, cui si deve gran
parte del nostro progresso e della nostra vl~
taIrtà, anche se l'agricoltura ècruella che me~
no partecipa, pur rappresentando la maggjo~
re consIstenza umana, al reddito nazionale
il cui equilibrio va corretto, nel senso che la
a:grkoltura deve potersi muovere 111ambie>:Li
nel q ua1i il progresso tecnico e quello umano
reclamano ulterion investimenti, improroga~
bili esigenze di una vita contadina « fermata»
nelle campagne, in ,cui deve poter vivere me~
gli o, senza dover subire il fascino momenta~
neo di a.ltre soluzioni, che non legate alla
terra, riapparirebbero domani o poi come
tragica illusione od un forte rimpianto.

Orlore'vol1 coHeg1hi, chiedO' scusa se mi sono
diffuso nei problemi specilfki della vita agri~
cola, del lavoro ,contadmo, non disgiunto, co~
m1unque, da una realtà completa dell'agric'ol~
i ura, nelle sue imprese e nel slUoi uomini,
nella sua economia, che rappresentano anco~

l'a, alla vdgJ:lia .del1'a;MlUa,zlone del Memato
C0mune, e rappre8enteranno domani il fon~
damentale settore della nostra attiv,ità p.ro~
duttiva e del nO'stro destino.

L'ambiente agricolo trarrà dalle esperien~
ze del Mercato comune maggiori tit,oli di be~
nemerenza e di capacità.

:È un ambiente ,che nella sua umanità e
nella sua conformazione geografica e pro~
duttiva si sottolinea da sè. Il suo territorio
risente, a seconda della sua posizione, gU ef~
fetti o i difetti di tutta una struttura socia~
le ed economi,ca dI eloqlUente insegnamento:
il 40 per cento è collina; il 40 per cento mon~
tagna; solo il 20 per cento è pianura, nelle
più svariate forme di conduzione, che van~
no dall'affitto alla pi,ccola mezzadria, dalla
colonia HIla compartec~p,azione, ,alla ('ondu~
zione diretta ed in economia, ed anche a rap~
porti che, man mano che le s<Ìstemazioni fon~

diarie si sviluppano, si ,adeguano ai tempi ed
alle accres.ciute esigenze di una società in
'continuo progresso tecnico ed umano.

IC'è da angiUrars i che 1 pa,es,i aderenti a.l
Mer,cato comune eonsiderino lo stato di « dc~
pressione» del nostro con la ,comprensione
che la sohdarie'là intrapresa pone alle sue
basi di intervento e di lavoro.

Il problema è chiaro: alle possibilità di
un'agncoltura che razlOnalmente imlpiegata
può dare, nelle sue terre ulteriormente tra~
sformate e neHa genialìtà della sua gente,
nuovo impulso e nuove risorse alla collet~
tività anche degli altri Paesi, deve corri~
spondere in primo luogo la possibilità di un
completo rlslalXti111entodel1e zone pIÙ po~
vere, la quahncazwne sO'c:iale e professi,o-
naIe delle sue nutrite categorie di brac:CÌanti
senza s:peÒalizz,azione ,e s,p,es,so senza la~
varo, un'equa tutela dell'economia agricola,
un effettivo e completo programma di in-
dustrializzazione che agevoJ,i lo sviluppo e la
difesa della produzione, in cui primeggia or~
mai una economia contadina fatta di sacri~
fiei e di lavoro!

Detto questo non mi resta che rinnovare
l'invito ad approvare il presente disegno di
legge. (Vivi applaus,i dal centro. Congratu~
lazioni).

P ,R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Mil11stro dell'agricoltura e
delle foreste.

FER R A R I A G G R A D I , Minist1"o
dlell'agricoltura e delle foreste. Onorevole
Plfesidente, onorevoli senatori, io prendo la
parola da questo banco con una certa emo~
zione, non soltanto perchè è la ,pnma volta
che parlo nella mia veste di Mil11stro, ma
per la deferenza che porto verso il Senato
e per i suoi componentI, per l'accoglienza
cortese ricevuta ed in modo partIcolare per
quello che quest' Aula pelf me rappresenta di
presenze e dI ricordI.

Io cercherò, nel mio dire, di non essere ec~
-r2ss,ivamente lungo, però temo, almeno in
parte, di esserlo e chiedo per qouesto venia
ai senatori che avranno la pazienza e la cor~
tesia di ascoltarmi.
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Desidero innanzi tutto ringll'aziare i nu~
m8yosi oratori intervenuti nel dibattito per
il loro aJpporto costrut.tivo alla dIscussione
e anche per le espressIOni di incora.gglamento
e di simpatia che hanno cortesemente n~
volto all'attività del mio Ministero. In par~
ticolatre nngrazio l'onorevole relatore che
nella sua approfondIta relazione ha voluto
mettere III luce aspetti Impor;tanti dell'azione
in corso nel settore dell'agricoltura, fornen~
do una serie di preZIOse indicazIOni che han~
no reso pIÙ facile la discussione e rendono
ora più agevole la mia Ylsposta. Il relatore
ha avuto inolttre la cura dI aggiungere, nelle
sue dichiarazioni conclusive, numerosi chia~
rimenti sui vari punti emersi nel corso della
dIscussione ed anche questo facIlIta senza
cl'ùbbio la mia esposizione.

Anche qui, al Senato, molti sono stati gli
interrogativi che mi sono stati IpOSti: si trat~
ta dI interrogatIvi che soltanto III parte ri~
petono argomentazioni tradizionali e che m
misura prevalente esptrimono l'ansioso inte~

'"esse di questo cons,esso per il futuro svj~
luppo dell'economIa italiana e per i nume~
rOSI problemI, siano eSSI di carattere imme~
diato o a pIÙ largo res.piro, che noi dobbia~

mo affrontare per assicuratre nelle campa~
.gne quella stahilirtà politica e sociale che è
nei nostri voti.

A numerose domande, concernenti questio~
ni particolari, ha fatto seguito la presenta~
zione di specifici ordini del giorno al quali
risponderò a parte, al termine dell'esposi~
zione generale. Questa tri.tengo preferibile de~
dlcarla agli aspettI fondamentali dell'agri~
'col~Jùra, pur non tra:s,crùrando l'occasione dl
rIspondere ad alcuni interventi ,che, per la
loro natura, hanno tocca'to appunto i predet~
ti aspetti.

Alla Camera la mia esposizione fu aSSJ.I
lunga, ma era la prima della legislatura e dI
fronte all'attesa dei miei colleghi io ri.tenni
utile inquadrare in modo organico e, p'er

Cj'Janto possIbIle cOITJjpleto, i vari aspetti dei
problemi del nostro settore.

Qui al Setlato vorrei cogliere l'occasione
per chiarire più compiutamente alcuni alt"go~
menti della mia precedente esposizione che,
secondo le impressioni che ho potuto ,trarre
dai commenti che l'hanno seguita, sono ri~

sultati meno preCIsI e comunque sembrano
mentare un maggiore approfondimento.

Ho detto che l'azione del mio Ministero
poggia fermamente sul programma presen~
ta.to dal Governo. Nel quadro, qumdI, della
politica di sVIluppo persegUlta dal Governo,
noi faremo ogni sforzo perchè l'agricoltura
111serendosI attIvamente nello sVIluppo econo~
mlCO gerwrale del Paese, possa dare il più
efficace contributo e trarne adesso i possiblJ;
vanta'ggI; dò attraverso un'azione ,condotta
111stretta c,onneSSIOne dI opere e coOnspIrit(1
di effettIva solIdanetà nel confronti degli a]-
tri s,eHori.

La meta comune è quella di ottenere, in
un br1eve giro di anni, un aumento di red~
diti, di strumenti di lavoro e di tricchezza in
modo da aSSIcurare a tutti un'occupazIOne
e dI garantire alle nostre famiglie un più
elevato benessere.

La VIa maestra per raggiungere tale o:biet~
tIvo non è quella delle suggestioni miracolI
stiche, ma l'Impegno di perseverare tenace~
mente su linee e con metodI di azione che lo
schema Vanoni, nello spirito degli altI ideali
che lo anima, ha sostanziato di mdlcazIOm
ptrecise, sulla base di un'approfondita cono~
scenza della situazione economica ItalIana.

In sostanza si tratta dI operare perchè
si realizzino tre condizioni fondamentali:
1) aumentare ogni anno la nostra produzione,
cioè il reddito ed i beni dispomblli; 2) uti~
lizzare una parte adeguata di tale aumento
dI beni per la creazione di nUOVI strumenti
di lavoro o per il potenziamellto di quelli già
esistenti: in ialtlt'i termmi, occorre agire in
man:era che l'espansione dei consumi, 'Pur
soddisfacendo le esigenze delle categorie piÙ
bisognose e il normale aumento della doman~
da provoca1to dal progresso economico e so~
ciale, non vada a detrimento deUa quota di
reddito che deve essere destinata agli inve~
stimenti; 3) fare in modo che glI ll1vesti~
menti, cIOè gh impieghi del nostro nspar~
mIO, SI rivolgano a scopiprodutbvlstIci se
g'luendo preeis'e direttrici. Queste debbono
,condurre, da un lato, all'eliminazione di al~
cune fondamentali st.rozzature e, dall'altro,
alla creaZIOne dei pres~Jp.post:i indls'Pensabi~
li perchè Il ritmo del nostro sv,iluppo econo-
mico si mantenga ad un liveJlo ta1e da por~
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tare, in un periodo relativamente breve, al
consegunnento degli obiettivi di fondo de~
siderati.

Le linee dello sviluppo economico del no~
stro Paese non .sono state concepite J:'iglda~
mente in quanto nella loro attuazione si deve
tener conto, oltre che di alcuni aspetti fonda~
mentali ~ quale, ad esempio, la stabiHtà mo~
nelaria, perchè, come ci ha spesso ammoniti
il senatore Zoli, il pericolo d'inflazione co~
stituisce il tallone d'Achille di ogni politica
di espansione ~ anche delle situazioni obiet~

tive dei vari settori e della dinamica delle
lIbere forze che agiscono nel campo econo~
mICa. Infatti lo Schema fa essenzialmente af~
fidamento sulle iniziaJtive e sulla geniale in~
traprendenza degli uomini che, nella realtà
concreta, sono ,gli artefici 'primi e determi~
nanti di ogni pll'ocesso di evoluzione econo~
mica e .sociale.

Alcuni elementi dello Schema sono .peraltro.
definiti in modo preciso, specialmente lad~
dove si tratta degli impegni da assumere:
tutti debbono dare il proprio contrIbuto allo
sviluppo economico, massima deve essere la
prod uttività, più lar:ga possibile la coopera~
zione internazionale.

.L'impegno di tutti a dare il proprio con~
tlt'ibuto è l'impegno ad una solIdarietà ope~
r:ante, quale l'espressIOne viva deHa volor~~
tà del nostro popola tesa aconQ'uista,re Call
le sue forze operose un avvemre mligliore.

L'impegno per una maggiore ,produttività
significa la consapevole determinazione di ab~
bandonare impostazioni s'uperate e schemi del
passato, per acquisire ed applicare Itut.ti 'gli
insegnamenti della tecnica e del pll'ogresso
produttivo in modo che, ammodernando la
struttura economica, applicando i metodi mi~
gli ari, trovando le combmazioni più adatte
dei fattari produttivi e mettendo in atto le
organizzazioni aziendali e generali più con-
sane all'ambiente, si possa attenere, can lo
stesso sforzo, una maggiore quantità di beni,
qualitativamente migliori e a casti sempre
ipiù bassi.

\
N on mena Importante l'impegno di opera-

re per una più larga cooperaziane interna-
zianale; impegno ,che si è di recente acc,en-
tuato can l'evaluziane in atta dei l'apparti tnò>
i Paesi eurapei. Nel passato nai abbiamo at~

traversata un 'pe.riodo di autarchia e di is'o-
lamenta econamico, dal quale abbiamo. patmto
trarre la chiara ,canferma che, specialmente
per un Paese came il nostro ~ ricco di uo~
mini ma relativamente s.carso di risarse ~

l'adagiar:si dietro. alte baniere pratettive
parta saltanta al disaI'dine ecanomica, alla
creaziane di privilegi e, carne conseguenza
ultIma e fandamentale, ,ad un gene.rale impa.
venmento che rIschia di isterilire le passi..
bJhtà di ripresa e dI progres.so.

Autarchia vual dire pradurre tutta senza
tener canta dei casti. Caaperaziane intell'na~
zIOnale significa volontà di attrezzarsi per
una larga competizione sui mercati interna~
zianali, 'Praducendo in primo luago ciò che si
è capaci dI pradurre a cas,ti minari degli al~
tri concorrenti e nan esitando ad impcll'tare
ciò che gli altri hanno la possibilità di pra~
durre a candiziani migliori, in mado da giun~
gere, attraversa un ampio interscambia in~
ternazianale, alla massima valarizzaziane del~
le risarse interne e all'acqUlsizIOne di nuava
!ricchezza alle candiziani più vanta'ggiose. La
nastra palitica di sviluppo poggia casì sal~
damente su due pilani: la praduttivltà e la
caoperaziane internazianale.

Per que,sto io. ho gIà so.ttolineata davanti
alla Camera come, a nostro avvisa, nan vi
sia co.ntraddiziane tra la nastra palitic.a di
sviluppo e la nastra adesIOne alla Camunità
ecanamica eurapea. UgualI sono i mativi ispi~
ratori, uguale è l'ansia dI pragressa, anala~
ghe le linee di aZIOne e carll'ispandenti gli
abiettivi finali. AnZI passiamo. dIre che la Cl)-
munitàecanomica eurapea trava la pra'Pria
ragiane d'essere propria in una valontà ca~
mune di sviluppa e nella cansapevolezza che
unendo le forze e fandendo in un unico mer-
cato i rnercati nazIOnali, è possIbile ottenere
,rlSlultati più ampi, più rapidi e più fecandi
per tutti.

Palitica di sv,iluppo, quindi, quella dello
schema Vanoni, palitica di sviluppo quella
conseguente al ]dercata comune europeo: e
la pratica realizzaziane del Trattato di Ro~
ma ce lo confenmerà, perchè soltanto attra~
verso una palitica di espansione economica
i popoli europei potranno trovare i mativi
di una integrazione che sarà anche morale e
ipolitica; mentll'e nel crescente ritmo di [lItti.
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vità saranno capaci di superare i punti morti
,e dI eliminare 1 fatton di infenorità che esi~
stono nelle situazIOni di tutti e dI Ciascuno
dI eSISI.Solo nel quadroOdi una ,politica di svi~
luppo, resa pIÙ feconda dalla cooperaZIOne
Internazionale, potremo conseguire 1 nostri
obIettIvi ed 10 sono convinto che, dopo aver
attravetrsato una fase di armOlllzzaZIOne ,che
è necessaria per avviclllare i nostri sistemI
economici, arnveremo alla formulazione di
alcune llllee fondamentali dI,azIOne comune,
analoghe a quelle traccIate dallo schema Va~
noni ed Improntate allo stesso metodo.

Del res co, se è vero, come è vero, che lo
schema Vanoni considerava la cooperazIOne
internazionale come uno dei suoi elementi
fondamentalI, non VI è dubbio che Il Mercato
comune, che cos.trtuisce una intensificazione
di tale cooperazIOne, rientra nello spinto e
nei voti dello Schema. Umca dIfferenza è che
il Mercato comune ci impegna ad uno sforzo
più intenso. Mentre infattI lo Schema preve~
deva che lo smantellamento delle limltaziolll
quantitative e dei dazi doganali fosse gra~
duale, senza indicare scadenze precise, e li~
mitava lo sf'Orzo competitivo, almeno in Uill,a
prima fase, ad alcuni settori, la Comumtà
economIca europea stabIlisce delle scadenz,e
fisse. Essa prevede inoltre 'Che l' eliminazlO~
ne ,delle protezioni, che fino ad oggi riguar~
dava soluanto alcuni sett,ori produthv,i, ven~
ga estesa a tutti i settori ed m particolare

~ 'Questo è un aspetto fondamentale, e pe"
così dire, nuovo della C.E.E. ~ anche al set~
tore agncolo. L'agrkoH'ù.ra, dunque, per la
quale lo schema aveva prreordinato uno sfo)'~
zoo per l'ammo.dernamento delle strutture e
per l'aumento della produttività, ma al di
fuori di scadenze e impegni pr'e,determinati,
con la costituzione del Mercato ,comune deve
accent.uare tale sforz,o e diventare l'elemenco
fondamentale di un processo di llltegrazio.ne
e di armonizzazione pnma non previsto.

È stato pelr questo motivo che ho dichia~
l al,o, essendone pI,ena,mente con'slalpelVoOle,che
dal comportamento e dalle sorti della nostra
agricoltura dipende in gran parte il succesqo
della nostra politica di ,cooperazione lllterna~
zio.nale e l'effettiva instaurazione della Go~
munità economica europea. Se l'agricoltura

sarà in grado di favori,re il processo di intè~
gl'aZIOne, essa determmerà il successo di tut-
ta .la nostra azione. Se Il nostro [settore saprà
eVItare dI chIedere protezioni, neSS'lin altro
s,Ettore produttIvo ItalIano ,avrà il corag~
glO e la forza di chiederne per sè. E sono del
pan convmto moltI' e, sulla balse delle e,spe~
rienze già maturate in proposito, che se le
categorie ,agnco.le dovesse'l'o chIedere nuove
misure protettive esse aprirebbero la strada
agli altn settori produttivi e, di ftronte ad
una preSSIOne combmata, Parlamento e Go~
verno avrebbero enormi difficoltà a resistere.
Sanbbe quella la via che conduce alla crea~
zione dI nuo:vi privilegi, alla nascita o al ri~
sorgere dei monopoli.

In Italia SI patrIa molto di monopoli e si
usa tale espressione in modo così improprio
che a volte Se ne svisa il concetto fin quasi
a,d assimilarlo ,a quello della ,grande azienda
indusLnale. E, mentre SI reclama ad ogm pIè
sospinto una decisa azione contro. questi mo~
EOpOl1,ac,cade che chi :VIve in posh dI re~
sponsahilità osservi, con apprenSIOne, il ve~
rilficarsi di assurde situazioni In cui gli in~
teressi dei pretesi monopoli sono dIfesi e so~
s,tenutr plt'opno da quelle organizzaziolll o
persone che affermano di volerli combattere.
Forse è l'ansia, umanamente glUstificabIle, di
vedere acquietate alcune eSIgenze di carattere
immediato, ma certo SI è che Il fenomeno esi~
ste ed è sigmficahvo. Ma sia ben chIaro che
se si vogliono combattere i monopoli la sLra~
da maestra, anche se talvolta impopolare, è
proprio quella di una larga libelral1zzazIOne
degli scambi internazionali.

Quando noi abbIamo liberalizzwto il com~
mercia, consentendo il libero ingresso nel
nos,tro Paese alle produzioni stramere, non
solo abbiamo eliminato, attraverso l'abol1zio~
ne dei contingenti, una fonte dI uhli ecce~
zionali pe,r gli speculatori e soppresso un co~
stante motivo di sospetto nei con£ll'onti del~
l'amministrazione statale, ma abbiamo messo
le nostre aziende' ,a diretto confronto con la
concorrenza estera. Qual modo miglIore, in~
vero, di rompere il monopolIo di una ,Igrossa
azienda chimica o meccanica dI quello di por~
tare in casa nostra i prodotti di aziende non
meno grandi, op€lranti in Paesi industrial~
mente progrediti? ChI, come l'onorevole Pre~
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sidente del 'senato, al quale mi inchino, ne
condivise le responsabilità come Ministro del
commercio con J'estero, ricorda la fatica di
quella politica, che sotto certi aspetti si può
considerare eroica data la situazlOne del la~
varo nel nostro Paese, sa bene che abbiamo
incontlrato da ogni parte la più decIsa o!ppo~
sizione; ma alla fine i fatti hanno dimostrato
che quello era Il modo migliore per scuotere
i nosln industrIali, per spmgerlI ad un rapi~
do ammodernamento deglI Impianti e dei si~
sterni dI produzlOne e per ottenere quel li~
v.ello di produttività che ci ha messo oglgi in
grado di produrre a ,costi internaz:ionali e,
molto s'pesso, anche di àiventare es'portatori
di prodotti che un tempo non avremmo certo
pensato dI poter contrapporre a quelli di
Paesi aSSaI pIÙ indlLlstrializzah del nostro.

Per queSito motivo ho dichiarato e con~
felrmo che non accetterò mai di prendere in
considerazione proposte del genere di quelle
avanzate da alcuni settori della Camera, di~
rette cioè a instaurare premi all'esportazio~
ne; quel giorno che non fossi in grado di
Iresistere a tale suggestione preferirei ab~
bandonare il mio Ipos,tO.

F ,R A N Z A. Ma lo esclude il meccani~
smo del Melrcato comune. Ogni protezione è
esclusa.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltur1a e delle foreste. È per questo,
giacchè lei senatore Franza è intervenuto sul~
l'argomento, che le dico che con la massima
fermezz'a e con spirito veramente europeo
mi batterò contro qualsiasi iniziativa di tale
genelre che dovesse sorgere in E'uropa e mi
adopererò perchè coloro che eventualmente
la prendessero abbiano soltanto a pentirsene.
Ma oltre a ciò, io farò tutto quello che è in
mio potere per convincere gli agricoltori ita~
liani che il protezionismo più efficace si chia~
ma aumento della produttività, pelt'chè alla
lunga non sono i dazi o i puntelli artificiosi
che pOSEOnofar aumentare in modo perma~
nente il reddito delle nosl re campagne, ma È:
il sano sviluppo della prod'Uzione, a costi ve~
ram ente economici.

Questo è il quadro nel quale si colloca la
nostra politica agricola. Alla Camera ho ten~

tato, facendo anche ricorso ad indicazlcni
concrete, dI chianre come noi pensiamo di
operare ed ho lfissato in dieci putlti £onda~
mentali le linee della nostra azione: adegua~
mento delle c01ture alle esigenze del me'r~
cato; aumento della produttività; CC'nteni~
mento e !possibile rIduzione dei costi esterni
alle aziende agricole; tutela dei prodotti agri~
celi nei con£rotlti delle fluttuazioni e dis£un~
zioni del mercato; polItica degli investimenti
e miglioramenti obbligatori; graduale mI~
glioramento dell'ambiente rurale; progresso
socIale e concordia nelle campagne; difesa dei
contadini e delle loro famiglie contro i ri~
schi eccezionali; assistenza tecnica ed eleva~
zione professionale dei lavoratori; ,adegua~
mlento delle strutture del mio Ministero.

ISe in questa Aula tralas,cerò alcuni di tali
punti è soltanto perchè non voglio tediarvi
ripetendomi. Come ho accennato all'inizio del
mio dire, intendo fornire i chiari menti che
mi sono ,stati richiesti su alcuni argomenti,
illustrando più ampiamente quei punti della
mia esposizione alla Camera che mi sembra~
no merIlevolI di 'Ulteriore approfondlmey\to.
E, del resto, se tal uni desiderano altre preci~

sazioni anche sulle questioni che io tratterò
solo incIdentalmmte, mi pongano pure le
loro domande ed io sarò lieto di rispondere.

Nel corso del dibattito si sono levate osser~
vazioni che, oltre ad investire i problemi del~
la politica di sviluppo e della s,truttura eco~
nomica del Paese, hanno sottolineato l'impor~
portanz.a dei fetlomeni congiuntmrali. Rispon~

do in particolare al senatore Sereni al quale
sono 'grato di aver posto il problema nel suo
ampio intervento.

È in discutibile nella situazione economica
del nostro Paese che i problemi strutturali
assumano un rilievo predominante. Affer~
mava testualmente Vanoni: «Per gli stu~
diosi di economia le per i politici che sanno
guardare lontano, forse il problema più im~
portante, fra quelli che sono sta.ti posti, è
costituito dalla tendenza di fondo della no~
stra evoluzione economica, cioè dalla indagi~
ne diretta ad identificare le linee attraveft'so
le quali i difetti sostanzIali della nostra con~
dizione economica e sociale tendono a essere
migliorati. se non interamente con,etti.



Senato della Repubblica III Legislatum

45'" SEDUTA

~ 1958 ~

20 OT'rDBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

È invero, daUa misura nella quale siamo
capaci attraverso un'azIOne tenace, costante
e coraggiosa, di incidere sulla debolezza con~
genita e storkamente aoquisita della nostra
condizione economica, che noi prepalriamo
l'avvenire del nostro Paese e la sicurezza dei
nostri rfiglioli ».

E che sui fattori strutturali si s,tia influen~
do, è stato riconosciuto molte volte ed anche
in questa sede.

'sono altrettanto d'accordo sull'incidenza
che i fenomeni congiuntrùrali possono avere
sul processo di svilup'Po di un ,Paese. Anche a
questo riguardo fu il Ministro Vanoni a sot~
l'olinreare, in questa ,s,tessa Aula, la s,t,retta
connes:sione che lega i fatto~i strlUtturali ai
fattoricongilUnturali. Ed infatti, le variazio~
ni della dQmanda e dell'offerta ~ inci,dendo
sui livelli di produzione, sulla distribuzione
dei redditi fra i vari fattori produttivi, sa1l3
entità del ,risparmio, sulle forme in clUiil l'i-
sparmiio si tra,du<ce in investimenti, slUlla di~
stribuzione dei fattor,i produttivi fra le va,r~~
regioni, e così via ~ determinano graduali,
ma ,durature ,trasformazioni della stessa
struttulra economica.

Dove non posso essere più d'accordo ~ e
qlUimi discosto dal senatore Sereni ~ è sul
fatto che qualcuno ha voluto vedere inal~
cuni aspetti congiunturali il preludio di una
grave crisi che dovr,ebbe investire l'agricol~
tura italiana e, da questa, tutti i settori pro-
duttivi del nostro Paese.

Se ciò in teClria poteva essere considerato
vero in passato, oggi non lo è più. E ciò per~
chè sono proprio profondamente mutate le
strutture del sis,tema economico italiano, tan~
to che la stessa formazione del reddito ne è
stata influenzata. Del resto fa ormai parts
della ,storia economica la teoria dei cidi eco,
nomici collegati all'agricoltura.

Con ciò ioOnon voglio, peraltro, contesta:re
la fondakezza dell'affermazione secondo la
quale una stasi nel settore agricolo può de~
terminare contraccolpi gravi anche negli al~
tri settori ed essere causa di uno stato gene~
rale di depressione. Questa è in fondo la tesi
che, senza alcuna pretesa di originalità, io
'sostenevo nel mio lavoro di lalUrea che, esa~
minando i fattori della crisi degli Stati Uni~
ti nel 1933, dava un particolare risalto alJa

cadmta del potere di aoquisto del settore
agricolo.

S E R E N I . Onorevole Ministro, parla
sul piano nazionale o sul piano internazio~
naIe?

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricolutra e, de<lle foreste. Dell'uno e
dell'altro, onorevole Sereni. Del resto, <che
quello che ho detto è vero, è dimostrato an~
che dalla situazione veri,ficatasl nel nostro
Paese nel eorso del 1956, quando l'aumento
de] reddito rimase al di ,sotto del 4 'per ,cento,
proprio per Il c'attivo andamento del settor'~
a,gl'icolo, mentre il settore industriale avevJ.
fatto registrare un tasso di accresdmento
isuperiore al 9 per cento.

Mi pare peraltro che non vi siano oggi, nè
in Italia, nè nel mondo occidentale in genere,
segni evidenti di un tale pericolo. Quando nei
mesi scorsi, si 'parlava con insistenza di re~
cessione americana, i sintomi allarmanti si
rife.rivano ai settori indmtriali; per contro
il settore agricolo presentava caratteristiche
anche migliori di quelle dei precedenti anni.
Così, pelr quanto riguarda il nostro Paese, io
debbo notare che se, negli anni s,corsi il rit~
ma di aumento del reddito dell'agricoltura è
sta,to modesto, i dati a mia disposizione la~
sciano prevede che nel corso del 1958 i'l
reddito agricolo aumenterà, beninte.so in ter~
mini reali, in misura assai smperio.re agli al~
tlri anni.

L'a'gricoltura italiana, quindi, non solo non
presenta alcun sintomo che possa far pensa~
re al preludio di una grande crisi, ma anzi è
diventata, nel 1958, un importante elemento
di sostegno della nostra economia.

Per quanto riguarda l'adeguamen,to delle
coltur,e alle esigenze del mercato ho già in~
formato la Camera sulla situazione e sulle
possibilità che si aprono alle produzioni fOJ1~
damentali, dal grano agli allevamenti zoo~
tecnici, alle colture orticole, frutticole e indu~
striali. Ho sottolineato pme la necessità di
sviluppare un'azione di orientamento che in~
citi i produttori a rendersi consapevolmente
'compartecipi di questo sforzo di adeguailTIen~
to, sulla base di una attendibIle valutazione
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delle prospettive e dei limiti delle diverse col~
ture.

Mi pare che, almeno qui al Senato, il con~
senso ad una modilfica della politica g,ranaria
sia stato pressocchè generale. Personalmente
sono convinto che dovevamo intervenire sen~
za ulterIori ritardi affinchè la nostra azione,
anche in relazione agli impegl1l internazio~
nali che ci attendono, risultasse tempestiva.
Anzi tal uni sostengono che avremmo dovuto
agire ancoll'a prima. Considerino peraltro que~
sti eritici che da tempo avevamo pr'eannun~
CÌato la necessità di cambiare la nostra poli~
tiea granaria e 'che, d'altra parte, permane~
vano vari e consistenti motivi a favore dI
una azwne di sostegno del grano.

Innanzi tutto le eSIgenze relative alla bi~
lancia dei pagamenti. In passato il nostro
Paese è arnvato ad impoll'tare, in media,
quantibbvi dell'ordine di 15 milioni di ton~
nellate di grano all'anno. Se si considera che
Ia nostra Ibilancia dei pagamenti è stata, fino
a poco tempo fa, sempre largamente defici-
taria, tanto che avevamo pratIcamente esau~
rito tutte le riserve valutarie, una tale voce
passiva costituiva veramente una palla di
piombo al piede della nostra economia.

Notevole influenza ha pure eS€ll'citato la
particolare situazione del Mezzogiorno, dove
la coltura a grano costituiva per vaste zone
un progresso rispetto ad altre colture di ca-
y:attere estensIv,oed e:m la so1a che pot,eva
consentire un certo volume di ,occupazione,
assicwrando nel contempo a quelle campagne
un reddito modesto ma sicuro. Si ricordi al
riguardo il duro sforzo compiuto per la tra.
sformazione di terreni a pastorizia povera
in terreni a coltull'a granana. Questi motivi
hanno ritardato l'adozion.e di un nuovo indi.
rizzo generale di politica economica che per
altre rogioni d'ItaEa appariva ormai da t€11n-
po maturo e presentava obiettive giustifica~
zioni economiche e sociali.

Peraltro fin dall'immediato dopoguerra si
erano già abbandonate alcune impostazioni
di call'attere autarchico. Ricordo che quando
nel 1948 si fe,ce l'uogo, nel quadro di un pro.
gramma coordinato dei Paesi europei, ad una
prima programmazione indicativa, prevedem-
mo di diminuire la superficie coltivata a gra-
no e di contenere la produzione al di sotto

di un determinato volume. In seguito le pre~
ViSlOlll allora formulate furono supera Le
grazie ai mi,gliori metodi di coltivazione che,
unitamente all'impulso produttivistico, con-
sentirono magglOri rese ul1ltarie.

Ma, a parte i motivi di fondo ohe rendono
evidente come attraverso opportune tll'asfor~
mazioni noi otterremo una maggiore valoriz-
Zaz,lOnedella terra e dell lavor,o che vi è im~
pegnato, non ,dobbiamo dimentIcare che vi
sono state anche cause speci<fi,cheche hanno
avuto un ,peso delerm,nante nelle nostre de~
dsioni. L'ammasso del grano è costato allo
erario 111questi 'UltImi anni quasi 50 miliar~
dI di lire per olgni esercizio. Le cause di que~
sto alto costo devono ricercarsi nel fatto che,
€sEendo la produzlOne attuale superiore al
fabbisogno, le spese relative allo ,sloccaggio
e alla conservazione del prodotto, nonchè gli
interessi passIvi dei capitali impiegati ne,l
finanziamento dell'ammasso sono crescmti
fortemente. Sotto la pressione di questi alti
cosli e per liberare i magazzini sramo stai:
costretti, tra l'alt1'O, a vendere grano all'este~
ro in ,condizioni difficili, mettendod in con~
,correnza eon i prezzi internazionali, che
spesso risentivano gli effetti delle manovre
dum,ping attuate dai grandi paesi esporta~
tori.

La considerazione delle fortissime perdite
subìte dal T,esoro e dello spreco di somme in~
,genti senza cOll'rispondente vantag'gio per
l'agrkolÌli.Ira o per l'economia italiana, non ò
stata c,erta l'ultima ragi,oneche mi ha spinto
a non ritardare ulteriormente le decisioni
che conoscete. Come r,eazione immediata sono
stato fatto oggetto di aspre critiche.

D'altra parte sapevo che, almeno in gran
parte dei terll'eni coltivati a grano, i costi
della produzione erano diminuiti sia per l'im-
piego di macchine ,e di altri mezzi tecnici,
sia pfll' la mag,giore resa unitaria che ne de~
rivava. Alcuni hanno insistito sulla situazio~
ne del grano duro ed io debbo dire con fran~
chezza che ,gli agricoltori debbono contare
non tanto su aumenti di prezzi quanto e so~
prattutto su IUnaumjento delle rese che è oggi
possibile e doveroso ottenere anche e s'oprat~
tutto attraverso un più esbeso e razionale 1m..
piego di sementi selezionate.
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Comunque, la decisione non poteva esseil'e
dilazionata ed io l'ho presa perchè nelle pre~
senti condizioni era ,indispensabile CI:eare
tempestivamente una nuova coscienza negli
agricoltori fornendo loro sollecitamente gli
elementi neeessari per orilentare la 1.01'0
aZIOne.

Piuttosto quello che ci turba e richiama
la nostIra particolare attenzione per il futuro
è l'andamento del mercato libero che ha rag~
giunto quotazioni che, in rapporto alla si~
tuazione interna i,taliana appaiono, ad una
obiettiva valutazione, troppo basse. Al ri~
guall'do preferisco non dire troppe paroJe,
ma vi a.s,skuro ,che, ben compreso dell'impo.r~
tanza della legge economica della domanda e
dell'offeil'ta, e consapevole dell'abilItà di c,er-
ti operatori commerciali o industriali a pro~
vocare artatamellte situazioni critiche, non
manch'erò di adO'perarmi perl~hè in avvenire
i produltari non ne rimangano sacrificati.

Comunque, associandomi anche alle voci
che qui si sono levate sull'argomento, io con-
to in modo particolare che la parte che ri-
sparmieremo sui 50 miliardi che il Tesoil'o
italiano ha speso finora ogni anno per la po~
litica del grano, vada sotto altra forma al~
l'agricoltura italiana. So bene che le perdite
non diminuiranno di colpo e che per qualche
tempo ancora sconteremo gli effetti negativi
delle passate 'gestioni. Al riguardo, Iricordan~
do quanto ho già o.sservato sugli oneri che
comporta l'ammasso, la nostra azione non si
limiterà, come qrùalcuno ha ritenuto di affer-
mare, a diminuire la perdita del Tesoro di
soli 5 miliardi di lire, quanti ne risultano
cioè dalla riduzione del plrezzo di conferi~
mento di 10 milioni di quintali di 'grano te~
nero, in quanto essa pone le premesse neces-
sarie per una ben più drastica contrazione
delle slpese che gravano s:ul bila,ncio dello
Stato.

I colleghi di Governo ed in moda partico-
lare il Presidente del Consiglio ed il Ministro
del bilancio mi hanno assicurato che le som~
me ris'parmiate dal Tesolro andranno tutte a
vantaggio dell'agricoltura sotto forma di nuo~
vi investimenti e di programmi produttivi-
StiCI. la fa c!Cio, su questa promessa, preciso
affidamento e con l'aiuto del Parlamento con-
fido di poter realizzare una serie di interven-

ti proficui pelI' lo sviluppo della nostra agri-
coltura.

E se utilizzeremo il 'grano per altri scopi
a sollievo del Tesoro e con vantaggio per
l'a'gricoltura non mi pare che ci sia motivo di
dolersene.

N on si stupiscano pertanto gli onorevoli
senatori se utIlIzzerò una parte del girano vec-
,chio per la prod uzione di mangimi. Anche
qm, al di là delle parole, vi sono dei fatti che
parlano in modo chiaro. N ai abbiamo espor-
tato grano a preZZI inferiori a quelli pagati
per importare grantmt'co ed orzo per uso ali-
mentare del bestiame. Orbene, se noi trasfor~
meremo Il grano m mangIme ne avrà un van~
[,ag,glOil Tesoro e lIe alV'rà benefido l'H;gl'l~
colt1ùra p'erchè, se è vero che ci ripromet-
tiamo praspettive vantaggiose da uno svilup-
po degli allevamenti zootecnici, è anche v,ero
che una delle maggiori difficoltà che si frap~
pongono a ques,to sviluppo è determinata pro-
prio dalla insufficienza dei mangimi.

Tale deficienza Jlel nostro ,Paese è valutata,
oggi, a circa 15 milioni di quintali di orzo
od equivalente ; ed essa è motivo di grave
danno per tutto il settore zootecnico. Fra l
tanti aspetti negativi ve ne Iricordo uno che
è la causa prima di certi turbamenti del mer-
cato delle carni alla produzione. Nei momen-
ti di siccità il contadino è obbHgato a sven~
der,e il proprio bestiame. Quando la siccità ~

come è avvenuto quest'anno in alcune zone
~ si accentua, le vendite di bestiame assu-
mono forma concentrata e precIpitosa ed a
cagione di questo eccezionale aumento di of~ ,
ferta il prezzo dIminuisce con le dolorose
conseguenze che voi stessi avete ripetutamen-
te rilevato.

,In ,atte,sache aumenti la praduzione di f'O~
raggi e di mangimi abbiamo, per quest'anno,
predisposto un programn'a straordmario, at-
traverso il quale noi confidIamo che senza
{'ii'u;:"are allclun turbamento, 'Possano, nelle
prossime settima'ne, essere messi ~radual~
mente in vendi'ta importanti qUflilltitativi dI
mangime slpe'ciale.

Sul piano degli adeguamenti delle colture
aVlrei molte altre cose da dire, ma credo che
in altro momento potremo parlarne con mag-
giore t~anquinità. Basti r.icmdare, per quan~
to riguarda in particolar,e le prospettive del~
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la zloote'cnia, alcuni dati che 10 ho citato alia
Camera. Il consumo delle carni in Italia (mi
rivolgo a lel, senatore Zali, rhe stava con~

:"ultando quelle stati1stiche) è salito negli ul~
timi 5 anni, da 8,5 a 11mi11oni dl quintali,
con un aumento complessJVo dl oJtre 2 mllio~
ni di qmntah, che è superiore all'aUlrnento
che si era registrato nei 50 anm preeedenti.
Se Sl tiene conto che tale consumo è desUnato
ad aumentare ulteriormente e che quest'anno
abbiamo lmportato carni per quasl 100 ml-'
liardl di lire, possiamo chiaramente prevede~
Ire quali sono le possibihtà di collocamenco
del pradotb zaotecnici.

Per quanto riguarda la produzione; dl frut~
ta e dl verd'lira, io ho ncordato alla Camera
che, in uno studlO al quale attribulscO part~-
colan requisiti di attendibilità, si prevede
che le importazioni dei Paesi dell'EUl1'opa
centro~settentrionale aumenteranno, nei pros~
siml armi, dI CIrca 600 millardi di 11re. Ora
è chiaro che nOl siamo il Paese che, per tra~
dizIOne, per vmcoll di amicizla e cammer~
cla11, per Vlcmanza terntoll'lale si trova nelle
condiziom migliori per soddisfare tale mag~
giore richlesta. È vero che su tale strada po~
tremmo anche avere mO[TIenÌl di mcertezza e
qualche dlsplacere, ma noi dobblamo guar~
dare lontano e comnderat'e i vantaggi del
bilancIO complessivo e non glI mconvenientl
che possono accompagnarsl a q'ùalche partita
di esso.

È questo Il mohvo per CUI guardIamo con
soddisfaziOne all'andamento w:~ramente in~
sp'srato delle e8portazioni di uva da tavola
ita11ana, che sta Oggl conquistando anche il
mercato svedese e che negli ultiml anni è, nel
complesso, pressochè triplkata. Di fronte

a questa sltuazione generale che presenta
aspetti largamente favorevoli Cl si è, mvece,
soffer1'mab sulla situazIOne partJcolare delle
mele che hanno fatto registrare, non solo in
Italla ma in tutta l'Europa, un raccolto ec~
cezlOnale.

Al senatore Merlin, che mi ha chiesto no~
tizie sul sistema del prezzl minimi, 10 posso
dire che questa è una delle clausole di salva~
gu,=,'rdia che l piaesl della Comunità, noi ,CO'Ill~
presi, si sono riservatI di applicare in sosti~
tuzione delle soppresse limitazioni quantita~
tive nei casi in cui l'afflusso di prodotti al di

sotto di "Ill determinato plrezzo potrebbe reca~
re grave turbamento ai singoli ,mercati inter~
nL Anche in rappor,to alla situazlOne speci~
fica delle mele, quello che noi stiamo sforzan~
doci di ottenere è che alla determinazione di
questo prezzo mmimo non si proceda senza
rIferimento a sicuri ,criteri obiettivi ma tn
modo che essa sia sottratta alla libera discr'e~
zionalità delle partie costituisca oggetto di
accordl in sede mulblaterale.

M E R L I N. Allora siamo d'accordo.

FER R A R I A G G R A D I , Min~stro
clell'a{Jr Icoltura e delle j01'esle.Quanto alle
altre colture, come ho detto, noi shamo ope~
Irando per metterne m luce le nspetti 'Ve pos~
slbllità di espansione. Le prospettive, che
già sin da ora possono intravvedersl, sono
in buona parte positlve.

l\rotevoh sono a nostro aVVJSO le possibI~
lIti:!, dl un aumento della produttJvltà e di
una rlduzione dei costi di prodm..ione da ot~
tenersi attraverso: un ulteriore mCl'eme'l1to
della meccanizzazione agricola; un Impiego,
pIÙ. mtenslVo e razionale, dl meZl:l ,tecnicl, a
cominelmre dal fertillzzanh; la dlf:v.sione di
sementi selezionate; il rinnovamento e il ri~
sanamento del patrimonio zootecIllcO; la di~
fesa 'fitosamtaria delle piante e del prodctb
agricoli allo scopo dl mig110rarne la qualità
e di favorirne la nostra esportazIone. Al
riguardo ho preso atto con soddlsfazIOne del~
l'mtervento 'costrutti va del senatolC,e Ragno
del quale condivido molte osservazioni.

Il senatore Sereni ha dichiarato di volere
la produttività e ne ha dato una definizione
che, interrompendolo, io ho detto dl condl~
videre. Mi ha fatto piacere sentire una affer~
maZlOne così autorevole, ma questo piacere
si è almeno in parte attenuato q'Uando, ve~
nendo a pal1'lar,e dl azione concreta, l'oratore
ha espresso la sua decisa opposizione 'a tut~
ti quel fath che comportano sicuramente UD(.
sviluppo della prod'uttività, IUn accrescimen~
to dei redditi, un a.umento stabile dell'occu~
pazione, solo perchè e in quanto questI st,2S~
si fatti richiedono uno spostamento di brac~
cia e sollevano il problema di temporanee
trasformazioni. Ques,to, senatore Sereni, si~
gnifica predicare bene ,e iI'azzolare male, per~
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chè è mutile innalzare un inno alla produt~
tività che è un ,concetto in sè dinamico, se
,poi SI mseriscono fatton dI ngidltà nel 3j~

sterna economico o SI pretende di mantenere
immobih ,gli elE'm~nti del 'SIstema stessa an~
che q~ando è chiaramente dImostrato che la
stasi perpetua la miseria e che sOltanto Il
moviment'o dI tutto l',apparato produttivo,
senza assurdI compartimentI stagm, può plfO~
vocare l'espanslOne della produzione e l'aLl~
miento del reddito e <Creare così nuove e pet'.
manenti fonb dI lavoro.

Io partecipai alla decislOne che, in ore
drammatiche per Il nostro Paese, Il Comitato
di liberazione nazionale plI'ese per il blocco
dei licenziamenti e sono tuttora convmto che
1.e a~torità pubbliche debbano, nei nguardi
di tutti l problemI del lavoro, vigilare ed in~
tervemre. Ma io ritengo necessario, nel qua~

dI'o dI un 'sano S'vlluPiPo economico, che, man
mano che si reahzza ,questo sviluppo, si fa~
clliti la mobIlità di tuttI i fattori plroduttivi,
da settore a s,eU(\re e da zona a zona, mobi~
litàche riguarda soprattutto le forze di la~
varo e che è ,<-madelle caraUeristIche pecuha~

l'i dei sistemi economicamente più progre~
di ti.

N 01 ~ condivIdendo Il voto formulato dal
s,enatore Salan ~ auspichiamo che la col~
laborazione con l'mdustrIa possa portare a
prOl.fÌ'cm risultati, consentendo all'agricoltura
di procurarsi i meZZI tecmci necessari a prez~
zi sempre meno onerosi.

N egli ultimi tempI sono già stati compIUtI
prog1ressi su q'ilesta strada: la riduzione del
prezzo degli azotab ne è un esemplO con~
creta, mentre la delibera del ConsiglIO dei
ministn di ridurre i dazi doganah sulle mac~
chme agricole è un'altra indicazlOne della
lmea che si intende seguire peìY stImolare la
azione degli industriali.

Ma, con riferimento ad a1cune espressioni
di concreta adesione a tale linea, io desIdero
richiamare l'attenzlOne del Senato S'il un pro~
blema che ntengo meTiti tlutta la nostra
cansiderazIOne e, credo, anche l'adozione di
un atteggiamento conseguente.

In malti settari dell'industria si è ottenuta,
grazie ad 'iln'aumentataproduttività, una
natevale riduzione di costi. Gli mvestIimenti
,e le pratiche prad'ilttivistiche seguite hannO'

dato buonI risultati di cui tutte le parti che
VI hannO' cantnbuita sano co I1sapevali. Tal~
chè si assiste ora a dIscussioni pIÙ a meno
aperte per stabilire a chi debba andare Il van~
taggIO di tale riduzio'ne dI costi. Dicono al~
cuni che deve servire per nmuneralye Il ca~
pI,tale inves,tito. Affermano altrI, e mI pare
non ahbIano torto, che deve servire a ml~
gliorare anche le condizioni dei lavoratori e,
conseguentemente, sono stab richIesti ed ot~
tenuti aumenb di salalrio. Ma adesso, dapo i
migliorame,lti salariali, da circa un anno si
va svolgendo una serrata azione per ottenere
anche una nduzIOne dell'orario di lavoro.

Ora, 10 sono cO'llvmta che, lungo la strada
del nostro progresso economico e sociale, noi
potremo ogni al1nopll'endere atto con soddi~
sfazione che la situazione m continuo miglio~
ramento ha consentIto n'laVI aumenti delle
retl'lbuziol1l; 10 sono altr.esì convin:o che nan
passerà molto tempo che la ,fatIca dei lavo~
mtori risulterà diminuita sia nell'mtensità
che nella sua durata giornaliera. Ma se que~
sta è una mèta CUI dobbiamo tendere, credo
però che per !rendere concreta ed operante la
solidarietà alla quale ci lspll'iamo si deve
t,ener conto anche dei settori meno favor:itl
che, per ,cause obiettive o per non aver ~su~
fruito di interventI particolari (come ad
esempio si è venficato per certi settoll'l base,
quali la sIderurgia e le fonti di ,energia, chp
nella politica di sviluppo assumono 'l1ll carat~
tere prioritarIO), non hanno potuto consegui~
re un uguale ritmo di aumento della produt~
tività e di riduzione dei costi. Finchè il co'll~
tadino italiatlO lavorerà senza limIte di tem~
po affannandosi s'u terre maglfe o povere, in
candizioni di dis3igio e ricavando redditi ina~
degua'ti, pur tenendo conto della sua tradi~
zionale sobrietà di vIta, alle eSIgenze della
propna famiglia, nOI non dobbiamo favorire
lo sVIlupparsi di una tendenza che, seppure
auspica:bile in via generale o nel quadro di
un progresso più avanzato e diffuso dI q'ilello
a;ttuale, costituisce oggi un fenomenO' intem~
pestivo. I malrgim dovuti agli eccezIOnalI au~
menti produttivi di quei settori mdustriali
debbono andare, almeno in parte, a vantag~
gio ,dei settorI meno fortunati, o sotto forma
di riduzione dei prezzi dei prodottI di CUI
l'a'gricoltura è consumatnce, o sotto farma
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dI ridIStnbuZlOue dI lLeddIto, attraverso una
perequazwne di onen fIscali e previdenziah.

Solo in tal modo le adeSlOl1l verbali ad una
polItica dI solIdarietà dIVenteranno mamfe~
stazlOni concrete e saranno la prova dello spi~
nco dI colla,bol'azione che Impegna tuttI co~
loro che partecIpano all'atLIVità produttlva
del Paese, pNchè la sol'Uzione del p!t'oblema
che ho qui sommariamente enunciato dlpen~
de s'Ùlo in parte dalla volontà e clalle possi~
bilItà di mtervento del Governo.

Per quanto riguarda, mtine, Il contenimen~
to e la possIbIle nduzlOne del costi esterni
alle aziende agricole, va rIcordato Il recente
delIberato del Consigli'Ù del mimstn che pre~
vede un limIte fisso alle sovraimposte comu~
naIl e provinciali. L'inddenza ,degli oneri fl~
scali è pesante soprattutto per i piccoli Icol~
ti vatori e noi nteniamo matur,a l',a,plplicazio~
ne, anche ai redditi agricoli, del criterio di
« personalizzazione» delle imposte diretLe
reali che sta alla base della .perequazione tri~
butaria attuata con la riforma Vanoni.

A l1che nel se.ttore prevldenzlale, di fronte
alla necessItà dI magglOl'l prestazioni per at~
tenuare gradualmente la condizione di relati~
va inferiorità dei contadini rispetto alle al~
tre categone di lavoratori, e dI fronte agh
onen gIà tanto gravi che pesano sull'agn~
coltura, nOI mtendlamo sottolmeare l'esigen~
za che il pnncipIO dI solIdarietà, che deve
legare l dIverSI settori prod UttlVI, trovi SH'1l~
pre pIÙ larga applIcazione.

Per qu.anto riguarda glI aspetti struttu~

l'ali della n03tra agncoltura, anzichè ripe~
termi, prefensco soffermarmi su alcune qUe~
stioni fondamentalI che hanno sollevato Il
ma~gIOr numero di quesIti anche durante
la discussIOne svoltasl davanti all'altro ramo
del Parlamento.

Alcum oraton mi hanno invitato ,ad espri~
mere Il mio pensiero sui problemi del Mez~
ZOgIOl'l10. Alla Camera ho trattato tale ar~
gomento, senza peraltro dilung1armi troppo;
e a dire Il vero era incerto se ritornare o me~
no sulla questIOne. Ma di fronte a questa
speclitica nchiesta, rep1uto doV'eroso chiarire
il mIO punto dI vista.

Io sono profondamente convinto che il
problema del MezzogIOrno costituisce Il pro~
blema fondamentale, e non soltanto dal pun~

to di vista economICO, del nostro Paese: a
ra:glO'ne 1'0 Schema d8icennale ha sottoline,ato
che, solo attraverso una radicale trasforma~
zione delle zone depresse meridIOnali, noi
potremo ottenere l'auspicato pieno sviluppo
della nostra e.c;onomla. A dire il vero 110;
siamo consapevolI che VI sono arel2 sottosvi-
1uppate anche in altre parti d'Italia; gi'usta~
mente il PresIdente De Gaspen quando, nelJ2-
sua am'pla vIsione politica, volle che il Gover~
no da luipreslsdùto affrontasse, eon dedsio.
need ampiezza di mezzi senza precerle'1cI,
questo fondamentale problema, presentò al
Parlamento, insIeme alla prnna leggl2 per il
Mezzcgiorno, anche un analogo provvedimen~
to per le zone depresse del Centro~N ord. CO;l

CIÒ intese compiere un atto di ,giustizia e di
sagigezza politica: peraltro in tale decIsione
era lmphcita, per la diversa impostazione (~

per la dlfterente determjmazione dei metodi
dI intervento, la Iconsapevolezza che nel Mez.
zogiorno il problema assume alspeth tante;
gravI e particolari nonchè una estensione
talmente vasta, che OggI, quando si parla di
aree depresse, Cl si riferisce sopratt'Utto alle
zone del Mezzogiorno.

Qualcuno dei nostri colleghi potrà a que~
sto riguardo avanzare delle riserve, ma non
VI è dubbIo che la depressione del MezZO'gior~
no è quella che magglOrmente prre'Ùccupa
perchè assume il carattere di fatto struttu-
rale. Alla Camera, rislpondendo ad un depu~
tato di Bologna che invocava ug'uaglianza di
trattamento p'er tutte le zone sottOlsviluppa~
te, fecI notare che fra le zone depresse del suo
Appenl1ino e quelle del Mezzogiorno vi è una
differenza sostanz,lale: a pochi chilometri
dalle aree appenniniche sottosvilup:pate VI
sono C'entri floridI '8 r:liCIchi,ai qualI la gente
affluisc;e con fac.llItà anche per lavongior~
nali<en e da dove proveng,ono, sia pure in mi~
s'ura modesta, flussi di ricchezza. N el Mf'z~
zc;giorno SI possono percorrere diecine e :;Ln~
tinaia di chilometri per constatar,e soltanto
che alla miseria dI alcune zone si accompa~
gna la povertà delle zone contigue e >così via.
E la depressione non è soltanto nelle co.::;e,
ma è 111tutto il sistema, che manca di infra~
strutture e di quel complesso di elementi che
,costituiscono l'ambiente 'economico e la base
per lo sviluppo di qualsiasi iniziativa. Carat.
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teristica delle zone depresse, del resto Don
solo in Italia, è la mancanza di esperienza e
di strllmentazione: le banche non hanno, ad
esempio, tradizioni per operazioni di 'un de-
terminato tipo, gli uomini e gli uffici non sono
attrezzati per la messa a punto dei progetti. È
un fatto che negli anni scorsi mentre i foneli
destinati al N orel venivano in breve tempo
t~asformati in opere, nel Mezzogiorno passa~
vano. a volte degli ,anni prima che si potesse
procedere all'utilizzo dei primi stanziamenti.
Questo il motivo della costituzione della Cas~
sa per il Mezzogiorno, che è stata concepita
come organo coordinatore e propuIsore, con
funzioni determinanti per l'attuazione dei
vari prO'grrammi.

Se si tiene conto che le _zone sottosvi1up~
patle. tendono fatalmente ~ qualora non su~

bentrino fattori esterni a modificarne la

strutl'llJ'a ~ a diventare sempre più povere.

si può comlpr<~ndere il signi1fi!cato della ded~
sione politica che portò ad un intervento mas~
siecio da parbe dello Stato. Tra l'altro, se non
si creano in 'crueste zone adeguate infrastrut~
ture e ,centri di attività, si veÒficano proprio
fenomeni del tipo di quello denunciato dal~
l'onorevole Pecoraro: i prodotti agricoli ven~
gono venduti ,sulle pi:ante ed aHa loro lavora~
zione si procede lontano, con prevalente be~
ne:fido per le zone già attrezzate dove i pro~
dotti vengono trasportati.

Gli interventi nel Mezzogiorno d'Italia ri~
s'p'ondono ,ad esigenze iPolitiche ed ca esigenze
di giustizia, ma io vorrei dire che rispondo~
no anche, se non Isoprattutto, ad esigenze
economiche, che ,coincidono con l'interesse ge~
nerale del 'Paese. Se il problema fosse uniea~
mente di giustizia distributiva 'esso potrebbe
~m1lmettere soluzioni che no,n richiedono in~

tel'venti diretti ad aumentare il reddito di
quelle zone. Ad esempio, è già in atto un tra~
sferimento di uomini dal Mezzo,giorno al
N ord, che si può valutare intorno alle 100
mila unitàall'a;nno; ed alcuni e~perti, anche
fra i 'più a:utorevoli, hanno indicato in questo
alleggerimento demografi,co il mezZ'O più ef.,
ficca,ce per risolvere i problemi del Mezzogior~
no. Io non condivido questo avviso, se non
nei limiti in C'ui ,il trasferimento di forze di

lavoro VE'l'SOaltre regioni non si traduca in
un depauperamento delle risorse umane su~

seettibili di dar vita alle iniziative ehe la po~
litica attijJata dal Governo tende a susdtare
nella zona meridionale. E ciò tanto più che
l'esp'8rienza del pa:ssato ha dimostrato come
l'emigrazione verso paes.i lontani abbia in
definitiva sottmtto aUe aree sottosvilup:pate
proprio le energie migliori; comlunque il fe~
nomeno è stato 'ben lungi d,aH'essere determi~
nante ,per il mi'glioramento del nostro Mez~
zogiorno.

Altro metodo possibile e che, del resto, tro~
va già applicazione, è quello dei trasferimen~

ti di ricchezza. Come è noto, nello scorso
anno, su 'un reddi t,o oomplessivo di drca
15.000 miliardi di lire si sono avuti trasfe~

l'imenti di ricchezza a scopi sociali per oltre
2.300 miliardi di lire. Questi trasferimenti
di cui hanno beneficiato le classi meno ab~
bienti, hanno interessato, da un punto di vi~
,sta territoriale, prevalentemente il Mezz'o~
giorno; per cui se dal confronto tra i red~
diti prodotti nelle due grandi cirwscrizioni
geogra,fiche si passa al confronto deicon~
sumi in esse veriJicatisi,possiamo constatare
,come si attenui, nel secondo ca'so, il divario
fra le due zone.

Anche i trasferimenti di ric,chezza., a scopi
sociali se costituisc,ono dei mezzi che a:ppaio~
no indispensahili nella fase attuale, in 'quan~
to rispondono appunto a criteri di giustizia,
non sono sicuramente Io strumento idon'eo a
risolver,e una situazione strutturale. Io sono
convinto ~~ lo ripeto

~ che lo s1'orz,o per il

risollevamento del Mezzogiorno ha soprat--
tutto giustificazioni di carattere eoonomi~
co. Tra le tante, considero questa 'come fon~
damentale: nel Mezzogiorno vi sono mar~
gini di ricchezza inutilizz:ata che noi dobbia~
ma valorizzare per lo sviluppo generale del
nostro Paese. N,elIo stesso schema Vanoni
troviamo chiammente indicato che queste
possibilità ancora inespresse sono suscetti~
bili di fare aumentare il reddito nel Mezzo~
giorno, dopo un periodo di avvio, con un
ritmo di incremento superiore a quello del
N ord, consentendo ,alle regioni meridionali,
nel quadro di uno sviluppo generale più in~
tenso di quello che si verilficherebbe senza
il loro attivo concorso, di recuperare gra~
dualmente una gran parte del divario che
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in atta le divide dalle regi ani più progredite
del Nard.

In questo sta in fondo la differenza di pra~
spettive tra il Mezzagiarno. e le zo.ne mon~
tane. Le zane mantane costituiscano. anche
esse delle zane depresse, ma l'impostaziane
della nostra palitica nei lara confranti si
differenzia prapria per il fatta che, mentre
nellMezzogiarna ,vi sana margini inutilizzati
di ricchezza, nelle montagne questi margini
nan esistano. a addirittura si hanna, dal pun~
to. di vista delle risarse utilizzate a meno,
candiziani di assaluta .inferiarità. Per cui gli
interventi servano. a frenare :l'esada degli
uomini e a stabilizzare quella parte della
papolaziane che può travare in essa adeguati
mezzi di vitia, ma nan danna speranza, came
nel Mezzagiarna, di sviluppi natevali.

E, per terminare la mia rapida diagnosi,
vaglia ricardare che il risallevamento. dell
Mezzogiorno. si risolve, came già sta lavve~
nenda, anche a vantagg'ia del Nard, per la
ingente quantità di beni strumentali e di
mezzi tecnici che essa richiede e in quanta
il pragressiva sviluppa ecanomico delle zoné
meridionali camparta un allargamento. del
mercato. di malti pradatt'i delle industrie
settentrianali. Tale risaHevamenta è ino.ltre
indispensabile per svalg'ere una palitica eco~
namica univoca e più efiiciente.

Quando. il Mezzogio.rna avrà espresso e
valarizzata le sue energi1e latenti ed avrà
superato l'inferiarità economica che lo divi~
de dal Settentriane, tutta la 11'0straecanamia
ne troverà giavamenta e apparirà allora
chiaro che l'aziane meridianalista dei nastri
gaverni è stata una aziane altamente meri~
toria e determinante per il hene del nastro.
Paese.

Ma, venendo. al settare di mia diretta re~
spansabilità, quale è ill mia pensiero. sulla
algricoltura nel Mezzogiarna? Ano. scopo di
evitare il dubbia che le opiniani che oggi ma~
nifesta siano influenzate dalla particolare pa~
sizione dalla quale vi parlo, cansentitemi di
ricardare che in ~ln mia scritta s'l1ll'attuazio~
ne della schema Vanani, pubblicata la scarsa
anno ne>Ha Rivista banclaria, io. sottalineavo
i pericoli ins'iti in alcune strozzature del na~
stro sistema ecanamico, mettendo. in luce
come, tra queste, due rivestissero. carattere

fandamentale per l'ulteriare progresso eca~
nomica 'e sociale del nostra Paese: quella del
Mezzogiarna e quella dell'agricaltura. Affer~
maYo, al riguardo, che per il successo della
palihca di sviluppa la Stato doveva riv,algere
a questi due settori cure particolari e, dida~
ma pure, ec.c'ezianali.

Per quanta riguarda, in particalare, il
Mezzogiarna, mi rendevo interprete della vo~
lontà del Governa diretta a passare al secan~
da tempo. dell'aziane ,di sollevamento. delle
aree depresse meridianali, dando attuaziane
ad un :punto essenziaIe dello ,sehema decen~
naIe: quello per ,cui gli interventi debhana.
.sì, risolvere ak'Ul1e esigenze di infrastrut~
ture, ma debbono. anche e soprattutto. !stima~
laI1e gli investimenti produttivi, gli investi~
menti cioè capaeÌ di a'l1mentare direttamen~
te il reddito. e di determinare una occupazio~
ne permanente.

La nuava legge sul Mezzogiarna e l'azia~
ne in corsa satta la guida appassianata del
ministro. Pastare ci rendol1ofiduciasi sugli
lulteriori prO'gres1si che saranno. ,campiuti su
questa strada. E al riguardo nan posso che
confermare la mia convinzione che il Sllcces~
sa ,della nastra politka a favore delle aI'8e

depreslse meridionali dipende in notevale ml~

s'ura da una larga industrializzaziane di queL
le zone. Sano peraltro consapevole che tale
processa può realizzarsi .solo in mada gmd'ua~
1e, in quanto riohiede i'nvestimenti massioci,
:specialmente in akuni settori base, quaE
quelli deUe fanti di energia e della s.iderurgia,
il cui svil1uppa è preliminare e condiziona la
possibilità di lacalizzaziane e ilcansalida~
mento delle muave iniziative industriali che
dovranno. tra,sfarmare il valta ecanamica del
Mezzagiorno..

Tel1'Uto canto di queste candizianiprelimi~
nari e dellacennata grad1,lalità dell'espan~
,siane industriale, dabbiama però co.nsiderare
che anchie q'l1anda avremo. installata al Sud
died, venti o .cinquanta stahilimenti nuavi,
l'occupaziane indiretta a pravocatasi svil'U,p~
perà conseguentemente con relativa lentezza.

Poichè l'esig,enz1a fondamEmtaile e !più iUr~
gente è quella di assicurare un tenore di
vita toJlerabile alle ,popol,azioni che vi'V'O,na
nelle campagne e che in media, nelle regia~
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ni meridionali, superano ancora la percen~
tuale del 50 per cento della popolazIOne to~
tale,la soluzIOne del prc~le:ma del Mezzo<gior~
110rImane ancora prevalent2mente legata al.
lo sviluppo ed al potenziamento dell'agri~
coltura, affinchè le famiglIe che di e3sa vi~
vono possano continuare a trovarvi un la~
voro SIcuro e un reddito crescente. (lnte1'r1k~
zione del senatore Caruso).

Io sto parlando, come leI può constatare,
III termini pacati, affrontando responsabil~
mente ogni problema, secondo le esigenze di
una esauriente esposizione. Parlerò ,anche de~
gli argomenti che le stanno a cuore.

Ma giacehè stiamo parlando demagricol~
tura meridionale, desidero :mettere in evi~
denza un aspetto che mi sembra camtteri~
stieo della situazione attua'le del Mezzogior~

no. Il Mezzogiorno ha ristrette zone di alta
fertilità e zone vastissime estremamente po~
vere. D'altra parte i nostri investimenti del
dopoguerra hanno ,avuto la tendenza a con~

centrarsi in alcune aree, per cui si sono crea~
te altre limitate zone fertili in mezzo a gran~
di estensioni dI terra che non hanno ancora
superato il tradizionale stadio di povertà.

Se noi avessimo mezzi praticamente illimi~
tati e potessimo quindi avere la certezzla che
III un breve giro di anni tutto il Mezzo~
giorno può e3sere trasformato, questa poli~
tica potrebbe dir81 completa. Ma di fronte
alla ristrettezza del nostri mezzi, mentre
non possiamo non compiacerci dei progressi
compiuti in alcune zone, dobbiamo porci 'an~

che la domanda se, mSleillea trasformaz,ion~
che comportano luna sp2sa unitaria assai ele~
vata, non valga la pena di operare anche con
interventi più diffusi e con spese unitarie ra~
gionevoli ma molto inferiori a quelle ac~

,
cennate, in mO'do che tutto o grandissima
parte del MezzogIOmo possa beneficiare di

una notevole spinta produttivistica ed au~
mentare così in misum apprezzabile in li~
vello generale di produzione. (Interruzione
dalla sinistra).

Mentre gli mterventi della Cassa mlre~
ranno al primo scopo con l'incondizionato
appoggIO del mIO Ministero, io mi sforzerò
contemporaneamente perchè in tutto il Mez~
zogiorno vi SIa un miglIoramento più diffuso.

Gli strumenti già ci sono: si tratta però di
integrare i relativi stanziamenti ed io so
bene che per questo non basta aver'e la buona

volontà, ma occorre avere primla posto le
condizioni necessarie per la formazione di
nuovo risparmio e avere inoUr1e detto no
ad altre eSIgenze, che pur medtevoli di at~
tenzione se considerate in se stesse, pr'e~
sentano minore urgenza ed importanza: so~
no, cioè, meno prioritarie, come OggI si usa
dire. Assicuro inoltre che, a parte gli in~

terventi specifici, io userò tutti i congegni
a nostra disposizione affinchè l'aiuto al Mez~
zOlgiorno si esprima In maniera possibile e
doè non solo attraverso gli investimenti, ma
anche nell'applicazione die'Isistemi idonei ""
incrementare la produttIvità, nella difesa del
produttori e nell'assistenzla t18cnÌCa ed €'co~
nomica di ,cui ,gli a,gric,oltoN meridionali ab~
bisognano.

Per fare due esempi concreti deU'azIOne
che noi intendiamo seguire, in tutti i campi,
per venire incontro alla particolare srtua~
zione del Mezzogiorno, io voglio dtar:e il
congegno per i! prezzo dei fertilizzanti azota~
ti e le provvidenze per la costrUZWll'8 di cen..
trali ortofrutticole.

Il prezzo dei fertilIzzanti azotah è .stato
ridO'tto di circa il 15 per cento. Desidero
precisare però che questa è una misura me~
dia; attraverso il congegno applicato il Mez~
zogiorno ha beneficlato di una riduzione mol~

to maggIOre: infatti, per la prIma volta è
stato fissato Il prezzo al consumo, compren~
sivo di tutti i costi di trasporto e di distri~
buzione, ed in t,al modo non soltanto si è con~
sentito all'agricoltore di conoscere esatta~
mente e a priori 1'onere che deve affron~
tare, ma si è fatto sì che anche nel piccolo
paese sperduto della Sicilia o della Sardegna

, si paghi finalmente lo stesso prezzo che vie~
ne richiesto alle porte di Milano o in pros~
simità dei .grossi stabilimenti che produco~
no gli azotati.

Per quanto riguarda le centrali ortofrut-
ticole io ho potuto assicurare interventi di
carattere ,finanziario utilIzzando a tale sco~
po i mezzi dispombilI sul « fondo rotativo ».
Per il Mezzogiorno, peraltro, l'immedi,ata
adesione del ministro Pastore, ha consentito
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la possibIlItà dI assegnare anche contributI
in conto capitale, i qualI costitUIscono un
incentivo e compensano alcuni c03b di c.a~
rattere generale che SI debbono tuttora sos1:€~
nere in quelle zone per la costruzione delle
attrezzature di cui trattasl.

Confermo, rIspondendo al rilIevi dI alcunI,
che sono un fautore convinto delle centrali
ortofrutticole e m mancanza dI,altri mezzI
finanzian ~ vedo il Presidente della Com.

mIssione finanze e tesoro che mI guarda at~
tentamente ~ non ho potuto, per 11 momen~
to, che ,assegnare ad esse una quota ::leI « fon~
do rotativo ».

Vorrei, or,a, per rispondere al senatore De~
sana, parlare della collina, ma glI chiedo ve~
ma pregandolo di attender'8 che abbIa trat~
tato un altro argomento che ritengo molto
importante. Fr,attanto lo ringrazio del suo
intervento e colgo l'occasione perdirg'lI che
accetto il suo ordine del giorno.

Ho precisato alla Camera Il nostro atte.g~
glamento di fronte a coloro che considerano
la riforma fondiaÒa come sinonimo dI eSìpro~
prJO e Idi ndIstribuzione dI terre. La riforma
JondjarIa è ,stata, BÌ, ridlstnhuzione di terre,

cioè atto di giustizia e dI progresso soc.iale,
ma è stata anche e, dal punto di vista eco~
nClmlCO, sopr'attiUtto, ridlstrJbuzi,one del 'ca-
pitali necessari alla valonzzazione delle ter~
re stesse e alla intenslficazlOne del processo
produttivo agricolo dI intere zone, tra le pIÙ
estenslve e depresse.

Da un punto di vista economico 'lI è sta~
ta una sostanziale corrispondenz,a tra la Sl~
tuazione delle zone di riforma in particolare
e quella delle zone sotto~svilupp.ate del l\I[ez~
zog.iorno in generale. Si può anzi dire che
laddove le zone di riforma sono comprese nel
Mezzogiorno costituiscono un'espressione ca~
ratteristka ed accentuata della depresslOne
meridionale. ,I fattori ne'gativi che avevano
provocato il Jento ed inesorabile imp'ovéri~
mento del Mezzogiorno determinando, h\;lle
conseguenze più gravi, una defwiente forma~

zione di risparmIO e, quindi, una ca:renza di
capitale utilizzabile per la valorizzazione del~
la terra, assumevano. claratteri (11 peculJan

intensitàpropno nelle zone dI latifondo, che
hanno formato appunto oggetto deUa lYi~
forma fondi,ana. Per rimedIare a questo sta~

to dI profonda depressione era necessario
un deCl.sivo mtervento dall'esterno e la ri~
forma ha previsto quindI l'impIego in que~

ste zone dI mgenti meZZI finanziari per la
costruzIOne di infrastrutture, per lo svilup~
po ex novo delle attrezzature fondl.arÌe in~
dlspensablh a ritrarre dalla terra 'Un adegùa~

to reddit,o (case, stalle, servizi, impianti dI
Irngazione, eccetera), nonchè per la dotazio~
ne di scorte animali e meccaniche e per l'an~
tIcipaz10ne del necessario capitale di e,ser~
CiZ1O.

Ho ascolt,ata con attenzlOne le critiche che
anche m questa Aula sono venute da destra
e da sinistra.

Quelle provenienti dalla destra er.ano m
certa qual modo previste, in quanto ne cono~
scevo l'opposizione dI principia a tali inter~
venti. Mi sono permesso, peraltro, dI inter~
rompere due volte un oratore, si,a per pre~
cisare che noi non siamo affatto convinti del

fallimento del nostro programma di rifor~
ma, SIa per affermare ehe comunque non pos~

SIamo considerare come prova di questo l'at~
teggiamento politIco di alcuni ,assegnatari,
m quanto nel fare opera di giustizia noi ci
comportiamo con profondo senso dello Stato
e prescindendo da qualsiasi discnminazione
dI parte. (Interruzione del senato,re Sereni).

CIÒ che iù certo qual modo mi ha stupito,
30no state lIe critiche, molto più dure e pe~
santi, che sono venute da sinistra e che, qua~
lora .io non conoscessi a fondo la situazione
delle zone di rIforma e non fossi convinta

dell'Impegno ideale e storieo che abbiamio as~
sunto con la riforma, avrebbero veramente
fiaccato la mia volontà di persevemre in tale
opera.
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

S P E Z Z A N O . È il mmimo che po~
tevo dire. (Comraentì e proteste da,l c.entro).

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'aigricoltura e delle foreste. NeUe sue di~
chiarazioni l'onorevole ,spezzano ha rib:a,~
dito in modo ancora più evidente di quanto
nenIa abbiano fatto gli oratori di destra >che
la rlforrna è stata un fallimento. Ripeto al~
cune frasi: «nessun problema è stato ri~
so:]t,O). «Ipolitic,a di fame », «criminali »,
«aul:unzzate i ladri », «è un vermi-naia »,
«sanguisUiglhe dei c.onta!di,ni» e via di se~
g:Uiito.

A parte il fatto che il modo di valorizzare
un'iniziativa non è certo quello di screditare
verso i benefici ari coloro che di tale inizia~
tiva si fanno portatori ed esecutori; a parte
il fatto ohe io nO'npos,so ,accettare una oritic:a,
tanto generica quanto ingiuriosa, nei con-
fronti della generalità dei miei collabor:atori,
perchè se qualcuno ve n'è ,che può avere
mancato lo si documenti ed io potrò provve~
dere, ma non è lecito offendere tutto e tutti
senza proclur're prove cOllicrete, affermo che
le esasp:erazioni polemiohe non giovano alla
tesi èhe si vuoI sostenere e che pertanto le
considerazioni svolte hanno avuto effetto
opposto a q'u'ello che il senatore ,spezzano &i
prometteva.

Quando la senatrice Balboni critk:ava la
azione dell'Ente delta padano, ho raccolto
una frase da destra: «è questa la prova
migliore del fallimento della riforma»;
ma quando la :stessa senatrice è venuta ai
fatti, ha dovuto am;m:ettere che gli episodi
a cui si riferiva riguardavano una zona ri~
stretta del 'comprensorio; ,che 'gli assegna~
tari cui si riferiva erano soltanto 1'1,5 per
cento del numero to'tale, agg,iungendo che
nelle nuove aziende vi sono ~ meno male;
~ sei capi di bestiame. Ha concluso, infine,
dkhiaranidlO che l,a 'sua azionle era volta ad
a,ssiciU'rare .ai contadini demEnte un più l8lr~

go companatlCo ed a prendere le parti di al~
cuni di essi che, a suo avviso, non avevano de~
meritato al punto di essere esonerati dal~
l'assegnaz,ione.

Il senatore Spezzlano ha invece affermato
ch:8 l'Utto va male. Ho preso nota di ognuna
delle ,srue osservazIOni, e proprio dopo aver~
ne fatto og,geito di esame, mI sono eonvin~
to che il.senatore Spezzano si ,è wbbandonab
a generalizzazioni e ad esasperazioni po18~
mdcheche non sono giusti,ficate e che so~
prattutto non sono valide a provare il fal~
.limento della ri.forma.

Comunque vorrei far notare al senatoTè
Spezzano che quando vi sono più enti che
operano in condizioni obiettive diverse qual~
cuno si m'Uove più ra'pidamente e altri meno.
Nè 'qruesta constatazione può essere, p€r se
stessa, un argomento di critica. (lntel'rru~

zio1'be dena senatrice Gallott~i Balboni).

Desidero ,assicurarla ,che i consuntivi degli
enti di rifor,ma per il periodo dal 1950~51
a.I 1955~56 SOllO all'esame del Ministro del
Tesoro e quanto prima verranno messi a di~
sposizione del Senato.

S P E Z Z A N O. Onorevole Ministro ci,
sono dall'anno scorso, e glieli hanno resti~
tuiti per ben due volte, perchè non erano
prep1arati come dovevano.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
doll'agr1.colt~~r,a,e. delle foreste. Onorevole
,spezzano, le assicuro che non solo risponde~
rò soUecitamente al Tesoro, fornendo tutte
le informazioni richieste sui bilanci degli
anni passati, ma, a.ccelerando i tempi, "el'~
cherò di mandare il ,più rapidamente possi~
bile anche i bilanci degli anni successivi.

Quanto ai debiti degli entI di riforma, mi
inchino di front.e alle raccomandazioni del~
l,a Commissione finanze e tesoro. Però an~
che qui c'è una responsabilità di carattere
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generale connessa con un prohlema che in~
tendo E',ubito sottolineare. Il problema è que~
sto: il Parlamento italiano ha autorizzato
stanziamenti ripartiti nel tempo; ora noi
vogliamo realizzare gli investimenti conte~
nendoli nei limiti degli stanziamenti annuaE
oppure rispettando i tempi e le esigenze tec~
niche e secondo i enteri suggeriti dalla mas~
sima convemenza economica? Io ritengo che
se slcegliamo la seconda strada si rende ne~
cessario scontare gli stanzi,amenti degli anni
futuri, altrimenti noi rischiamo di far gra~
vare sulle opere eseguite parzialmente una
serie di oneri, complessivamente sproporzio~
nati alle entità delle opere stesse.

Aggiungo che, fra l'altro, il ritardo nel~
l'eseguire certi lavori di. trasformazione si
ripercuote sulla possibilità di valorizzare i
fondi e portarli, così, al livello di redditività
desiderato.

BER T O N E. Sono osservazIOni che la
CommissJOne ha fatto tre anni fa: debbo
dare atto al Governo che le osservazioni
formulate dalla Commissione ,finanze e te~
sora non solo non sono state respinte, ma
sono state tenute in esatto conto con l'au~
mento considerevole dei fondI messi a di~
sposizione degli enti dI nforma, di modo
che in ciascun esercizIO potessero adempiere
ai loro compIti senza impegnare eccessiva-
mente mezzi stanziatI per i bilanci futuri.

S P E Z Z A N O. C'è un ente che ha un
miliardo e mezzo di interessi in un solo
anno, e un altro 900 milioni.

FER R A R I A G G R A D I, ll:hnisiro
cle!l'agr?'coltura e delle foreste. Senatore
Spezzano. su questo punto io -desidero essere
estremamente esplicito, osservando che lei
non può fare un'affermazJOne di questo ge~
nere lasciando implIcitamente intendere che
,r'arrnmi'lllstmzilone è 'Cattiva e che noi dob~
biamo deplorare l'attIvItà degli enti di ri~
forma. Questi entI hanno la possIbilità di
comipiere subito determinate opere nel ri-
spetto dei tempi tecnici ed in piena conve-
nienza economica, scontando gli stanziamen-
ti annualmente autorizzati. D'altra parte ,gli
sconti di questi stanziamenti sono sottoposti

alla mia approvazione e al controllo del Mi-
mstero del Tesoro. Tale sistema, che viene
ad'ottato quando è opportuno e convenienh~
aC0elera~e determinat'8: opere, risponde ad
una esigenza economica e ad una esigenza
sociale, e di questo ci assumiamo tutta la
responsabihtà; responsabilItà che può esse~
re discussa e criticlata da tutti i punti di
vista. Ma da questo a prendere gli sconti
anticipatI come esempio di cattiva ammi~
ni,strazione o come esempio di SCiUpIO ci
130Tre molto. Sono \pronto, se lo desidera, a
venire a dllscutere questi problemi davanti
alla GommIlssione finanze e tesoro della qua~
le mi considero a disposIzIOne.

FORTUNATI.
prima.

Bisognava venirei

S A L O M O N @ . C'è la legge ehe pre~

vede lo sconto.

FERRARI AGGRADI, M~nistro
deU'agricolt~"ra e delle foreste. La le1gge 10
permette in due sensi: primo, quando ci fa
obbligo di consegnare entro una determinat,a
scadenza Il terreno imponendoci, ovviamen~
te. il ,dovere di provvedere alle necessarie
opere di trasformazione nello stesso termi-
ne; in secondo luogo riconoscendo all'organo
di controllo l'autorità di approvare le opera~
zioni di sconta compiute d.-:tgIi enti con i vari
istituti ,finanziari.

Su questo punto, senatore Fortunati, po~
tremmo discutere a lungo, tuttavia sono con~
vmto che quando dalle ,generalizzazioni si
scenda alla considerazione analitica e con~
creta dI cosa 'significhi la valorizzazione di
ognuno degli 800 mfla ettari di terra asse~
gnata; l'insediamento fondiario di ciascuna
delle 100 mila famIglie; l'elevazione tecnica
umana. e sociale di drca mezzo mIJione di per~
sane fra le più indigenti ed impreparate
della Penisola} ci si può rendere conto d'ella
grandiosità dello sforzo, deUa congruità delle
cifre impegnate, del sigmficato effettiva di
rottura proprio della riforma fondiaria, sul
piano tecnico economico e aucor più su quel-
lo storico~sociale.

E desidero aggiungere che quando faremo
un consuntivo dell'azione compiuta, sono ce-r~
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to che si riconoscerà che essa è stata un'azio
ne generosa e a volte addirIttura eroica. A
parte ak'llni aspetti particolari, dove le opi~
nioni pos,sono essere contrastanti, non vi può
esser alcun dubbio sulle enormi difficoltà in
CUI SI è operato. .L',ambiente era depresso,
non aveva tradizioni, era manchevole di tut~
to 'quanto potesse sostenere l,a nostra azw,ne;
le popolazioni erano in larga parte imprepa~
mte, i vecchi proprietari avversi e Io Stato
si è trovato spesso solo, in 'un dima di 11~
com)prensione e dI fronte all'ostilità di ('o~
loro stessI che, a parole, dicevano di volerei
aiutare.

Og'gI noi operiamo con deglI ,assegnatari
che mostmno ognigimno di pIÙ di merita~
re la nostra fiducia e sono convinto che
quanto prima eSSI ,potranno entrare a far
parte, con parità di diritti e di doveri, della
vec,chia fami,glia dèi proprietari coltivat'Ol'i
diretti.

Nei 101'0 c,onfronti noi eserciteremo ogni
sforzo per elevarne il livello di vita al gra~
do ,di formazione che la realtà deHa rinno~
vata wgricoltura italiana richiede e cerche~
remo di 'liberarli, il più presto e nella mi~
sura più larga Ipossibile, da ogni vincolo e
da ogni forma di sudditanza verso ,gli enti.

La senatrice Gallotti Balboni ha parIato
degli oneri che fanno cafÌ,co aglI asse'gnata~

l'l dei terreni. Al dguardo io debba rifarmi a
quanto ho ,già dichiarato aHa Camera. Nel
programma di Governo è affermato che nOI
rIvedremo, non gli 'Oneri, ma i clarichi de~
gli assegnatari. In aItri termini non inten~
dIamo assolutamente riaprire la discussio~
ne sugli impegni finanziari che essi hanno
alSlsunto. So bene, del resto, che quello che
pagano è ,sou,anto una parte delle spese so~
stenute complessivamente dalIo Stato iper
il risollevamento di ,quelle terre e ,costitui~
see s'Olo una quota parte, invero modesta,
del va'10reeffettivo del fondo di cui diven~
teranno proprietari.

In casi eccezionalig;li enti possono inter~
venire a sollievo di ,situazioni di disagio ef~
fettivamente accertate, ma l'eccezione con~
ferma 1a regola e la norma che io seguirò
è quella di non 'Prendere in c'Onslderazione
pretese esig'enze dI reviSIOne, ,che dareibbe~

l'O l'avvio ad un nu'Ovo moto rivendieazio~

nistico che nongiovereJhbe a nessuno e che
s,oprattutto noi non siamo autorizzatI ad
alprire, :propri'O perchè le leg,gi vigenti m
uno stato di diritto debbono, innanzI tutto,
legare il Governo che le applica.

E per quanto nguarda alcunI che lascia~
no il fondo, 10 vi dichiaro ,~he ho dato istru~
zioni a,gli enti di essere 'particol,amente caut;
e di tener cont'O delle esi1genze umane deglI
assegnatarI; ma quando questi apertamen~
te dimostrano di non essere adattl alla con~
duzlOne del terreni, è interesse loro, ,nostro
e degli ideaili che voghamo serVIre, che que~
stielementi inidonei l,asÒno Il passo a con~
tadim capaci che sapranno dedkare alla
terra il meglio di loro stessi.

'G A L L O T T I B A L B O N I. Possla~
ma anche essere d'accordo. 10 non ho detto
che tuttI 1 casi sono ingiusti, iperò in p'arec~
ChI ea'si si è agito per ragioni politkhe. Può
rendersene >conto di persona.

FER R A iRI A G G R A D I, M~n1,stro
dell'agricoltura e de:lle forest,e. Ed io le as~
sicuro che questi criteri saranno a'pplIcati
senza parzialità, perehè questo deteriore sen ~

timento non può e non deve trovare aIber~
Igo in chi si batte !per un effettivo ,e gene~
ra,le ,pvogresso del proprio Paese.

Alle domande, poi, che mi sono state f1~
volte per ,c'Onos,cer,e li miei orie,nt,amenti e le
mie intenzioni, posso dare una sola risposta:

i'l mio per,sonale impegno e l'impegno del
mio Ministero sono ,protesi ad attuare nel
modo migliore la nuova legge ap,provaba dal
Parlament'O nel 'luglio del 1957 utilizzando.
,con 'C'riteri di massima oculatezza, le somme
messe a disposizione ,per la costruzione di
villag'gi e case cO'loniche, per la sistemazione
e messla a coltura di nuovi terreni, per la
estensione ,delle Ipiantalgioni, per l'insedia~
mento nelle aziende di capi dloestiame da
reddito, per il ipotenz,iamento del parco trat~
toristi,c'O.

E aggiungo ,che, a mio giudiziO', il perfe~
zionamento della riforma non si pone sol~
ta,ntO' come un prO'blema di O'pere dia rlealiz~
zare. ,Importanza ben mag,g~iore assume, di
fronte a noi, 'lo sIorz'O !per elevare i1 livello
di vita dene popolazioni a;grieole al ,grado
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d1 formazione che la realtà deHa rinnovata
agricoltura ItalIana rIchIede.

Mentre agiremo in ta'l senso, metteremo
moltre in atto le opporhme mIsure perchè in
tutte le campagne, ed in partlcolare nelle zo~
ne più depres!se, vengano mtenslficatl gli in~
vesti menti e si proced,a ad una progres'srJEt
valonzzazlODe dell'agricoltura, e ad 'un m]~

gJlOre m'Sedlamento delle famIglie contadine,
,SÌ da renderle sempre più direttamente par~
1,eopi dello sforz::> produttivo del nostro
Pa,ese.

L'esigenza deglI mvestimentl è fondamen..
tale per la. soluzione effettivla dei prohlemi
della nostra agricoltura. 8e voglIamo rag..
giungere le mète che Cl siamo fis,s,ate, se
voglIamo mserircI in posizione favorevole
nella Comunità eCOl1'ClffilCaeurqpea, noi dob~
biamo intensificare ,gli investimenti si,a ~')er
la :parte di <C'ompetema della pubbli,ca Am~
mmistrazione, sia per la parte che riguar~
da leo],1'2re e l ml,glioramenb di interesse pri~
'lato. AnZI, se noi facciamo una analisi oblet~
tiva deHa situazione deg'li ultimi anni dob~
biamo riconoscere come le ,carenze maggio~
ri si ,siano verificate proprio negli investi~
mentI privati, che dovranno essere quindI
sollecitati in 'Ogni modo e con tutti ,glI op~
portuni strumenti.

In questo quadro SI mseris,cono glI lmpe~
gnl di Governo per quanto riguarda i mi~
glioramenb obbligatori e, vorrei laggiunge~
re. anche la necessità di superare le reSI-
due forme di latifondo.

Nel dibattito alla Camera, durante la <li~
seussione ,s,errata su questo 'argomento, III
mezzo ad alcuni luoghI comum V1 sono sta~
te voci respons,abllI che hanno chiaramen~
te mdicato la strada elle dobbiamo percor~

1'e1'e, sottolineando l'importanza del nostro
'3ss1mto pl'ogrammaUco sui miglioramenti
obblIgatori e l'allontanamento dei 'Proprie~
tan '3ssenteisti o incapaci. Ho ,pre,sente, tra
,le aItre, una voce proveniente propno dai

banchi dell''Opposizione, la quale precisava
m termini espliciti come Il vero concetto di
Iratifondo non SI identifkhi tanto con le di~
mensioni della pr'Oprietà, quanto piuttosto
neNa insuffitCÌenza degli investimentI e dei
meZZI ImpIegati per la coltiv,azlOne del fondo.

Al nguardo Il socialista 'Onorevole Prin~

cÌpe ha detto testualmente: «latifondo non
è la grande estensione, doè non va interpre~
tato ,secondo Ira tradizionale etimologia del~
la parola, ma latifondo va ad essere inteso
come quelJa estensi'One piccola, lar!ga o me~
dia dI terreno che sia assolutamente priva
di mobilizz,azione fondi aria ; è la mancan~
za deHa ,casa, la manlcanza dell'albero, la
mancanza del canale di irrigazione, la man~
,canza deHa strada, la mancanza dell'elettro~
dotto, la mancanza dI tutti quel fattori che
portano veramente ad un sollievo in agri~
colbura e ,che, mancando, determinano la ca-
ratteristka di latifond'O ».

Orbene io ,penso ehe laddove la terra è
esulbemnte rispetto ai capitali investiti ed
alle braccia che la coltivano, nella no,stra ri~
oercla dI una equilibrata fusione tra terra,
capitale ,e lavoro, che permetta il mzionale
sfruttamento delle possihilità del suolo, sia
giusto che la terra esuberante sia valoriz~
zata da imprese rCOntadine e!apaci di forni~
re lad essa il necessari'O apporto di lavoro,
eli mezzi, di enel'gie e di ,preparazione 'Pro~
fessionale.

Ho già dichiarato che agiremo per fondel'e
ed ,ampliare le aziende contadine dov,e l'in~
f'ufficienza dI terra non consente a chi vi
lavor,a di valorizzare adeguatamente le pro~
prie possibIlità di lavoro. Con lo stesso spi~
nto ed a maggior ragione dovremo eonvin~
,cere i 'grossi prorprietan che non sono in
gr,ado o non vogliono dedieare alla 101',0ter~

l'a i mezzi 'O 111avoro che le sono necessari,
a ,concedere la parte di terra esuberante ad
altri, con Iprecedenza proprio ai piceoli im~
prenditori. E se non ,si decideranno da s,oli
a sceglIere una delle due strade, lo faremo
noi con il congegno dell'esproprio. (lnterru~
zione del senatore Spezza;no).

A questo proposito, lo sviluppo dell'azien~
da cont'adina si pone anclhe come alternati~
va al miglioram,entI obbligatorI. La Costitu-
zwne starOllisce che il suolo deve essere ra~
zlOnalmente sfruttato e Iprevede che, a tal
fine, vengano imposti obblighi e vincolI al
proprietarI inadempienti. È ehlaro che ~

come ho affermato alla Camera ~ i proprie~

tariche dedICano alla terra posseduta i ca~
pltali e i mezzi neeessrari alla sua valoriz~
zazione non hanno nulla da temere, ma quel~
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:ti assenteisti o che comunque non siano in
,grado di far fronte .a queste esigenzesa~

l'anno posti al bivio: 'O adeguars,i o cedere
la 'roro terra a coloro che hanno ~a 'calpad~
tà di coltivarla e la possibilità di trame il
reddito consentito dal1a naturale fertilità
del SQJolo,attraverso l'impiego razionale dei
mezzi e l'adazione dI adeguate tecniche agri~
cole.

A questo proposito Isono lIeta di accog1ie~
re le raccamandazioni :dvoltemi dal senatore
Me11'ghi. Il problema riguarda au,:;he a1cuni
enti pll1bblid che ,dovranno adeguarsi alle
.stesse esig1enz1e,che nai abbiamo sattalineato
per i privati.

N aturalmente lo Sta t'O, allo stesso titolo
per il quale intende imporre .gli oblbli'ghi dI
miglioramento, si con.sidera impegnato nel~
~'affiancare con 'Ogni op,portuno strumento
e ausilio ,la ,canse'guente opem di trasfor~
maz.ione, purehè ,ess.a avve'lllg81in un tem~
po ragianevalmente breve, in quanta Ie esi~
Igenze del nostro pro'gresso economico sono
tali,che ogni ulterioDe attesa sarebbe ingiu~
stificata e pregiudicherebbe l'interesse ge~
nerale ,del Paese.

,Sono state avanzate numerose critiche alla
nostra politica in materia di piccola pro~
prietà contadina. Alcuni hanno ravvisato
nell'azione 'governativa l'8Ibbandono di 'Ogni
misu!Ya per la difesa e lo sviluppo deJl'azien~
da contadina; altri hanno visto una spede
di antinomia a di contrasto tra la politica
pradu:ttivistica e la politica di espansione
della piccola propri,età contadina. La crlti~
ca dei primi urta contro la più evidente real~
tà dei fatti; la critica dei secondi merita
qualche asservaz:i,one e chiarimento, anche
perchè essa s,peSBOfinisce ,con l'influenzare
anche gli apprezzamenti di coloro che cerca~
no di .giudicare, ,can animo sereno e senza
precancetti, la politka agraria del Governo.

Ho già rÌ>cordata alla Camera che il pro~
gressivo incremento della piccola proprietà
è una tendenza, non solo del nostro Pa,ese,
ma di tutta l'Europa; in alcuni Paesi que~
sta spinta ,si è già esaurita nella generale
diffusione e nel sana consolidamento della
piccola prop!Yietà, mentre in altri il fenome-
no si sta ,evalvendo attraverso stadi di pro
gl'esso più o meno avanzato.

Per quanto riguarda in particolare l'Italia,
ho sottolineato che nell'ultimo cinquantennio,
secondo una valutazione di eminenti studiosi,
una massa di circa tre milioni di ettari è
passata dalla grande e media proprietà ,ter~
,fiera a formare nuova piccola propri,età, so~
prattutto contadina.

Tale tendenza il Governo cerca dI affian~
care non isolo percl1è sarebbe assurdo vo~
lerla arrestare, ma anche perchè essa ri.spon~
de ai motIvi ideali della sua azione politica,
costituendo la proprietà della terra p!1'emlO
alla fati>ca del contadino ed inoltre base e
salvaguardia per 10 sviluppo della sua per50~
nalità umana. E con la tendenza alla forma~
zione della piccola proprIetà contadina il,Go~
verno intende affiancare le altre forme ,evo~
,JutIve in atto, 'quali l'accentuarsi del senso
imprenditoriale dei contadini e l'elevazi'one
tecnica delle classi lavoratrici agricole.

,Ciò non v-uol dire, tuttavia, che Il Gover-

no non riconosca glI aspetti pat'Ologici che
assume in alcune zone la distribuzione della
proprietà terriera ed i danni che derivano
dalla polverizzazione della proprietà e dalla
flrammentaziane delle aziende.

Con le leggi ,già in atto, infattI, e con quel~
le >che il Governo intende proporre, si vuole
raggiungere l'obiettivo di creare, come già
è avvenuto in altri Paesi, una piccola pro.
prietà efficiente, atta ad affron.tare i com.
piti che la situazIOne presente e le sue prc~
v.e>di:bih pr,osp:ettiVle imjpon,gloIllo.

La piccola implresa contadina se per alcu-
ni aspetti, ,con una economia che si mecca-
nizza ogni giorno di più e richiede una mag-
giore forza di or'ganizzazJOne, può avere delle
controindicazioni, costit'lliseepur sempre un
valido elemento di prosperità sociale, a con~
dizione, però, che è'oes.istano due fattori im~
'presÒndibrili: la supe.rficie e la famiglia.
Da una part~, la superficie deve permettere
J',(',ssorlhimento della .capadtà la.vorat.iva del~
la famiglIa ,e, dall'altra, la famiglia deve
poter impie'gare tutta la propria attività la~
vorativ,a neJl'ambito del poder'e.

Venendo agli aspetti specifici del proble~
mJa,io creda che chi desidera esprimere un
giudizio obiettivo sulla 110s,tra azione deve
tener conto delle seguenti ,considerazioni:
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]) quando nOI esaltiamo la pIccola pro~

plrietà contadma e dlchui,riamo di operare
per un suo potenziamento, ci rif,enamo sem~
pre ad una impresa che non SIa mferiore
alla minima unità colturale; ho dato istruzio~
m ,categoriche peT'chè in illessun claso e m nes~
sun modo i congegni a nos,tra disposizione
per la formazione di nuova propl'ietà conta~
dma diano lungo alla nascita dI Imprese m~
£,e!l'io1'i alle dnnensIOni economiche minime.
In questo stesso spinto mtendiamo inoltre
operare perchè SI attUI una reviSIOne delle
piccole aZIende già esistenti, in modo che at~
traverso fusioni o arrotondamenti SI riesca
ad ottenere unità aziendali che abbiano 'Una
estensione adeguata alle esigenze della pro~
duzIOne ed alle necessItà di vita delle fami~
glIe che VI lavorano;

2) non SI può prescindere dalla situa~
Z10ne dI fatto del nostro Paese e dalla ne~
cesSl:tà, legata alla natwta stessa delle cose,
di procedere con gradualItà; OggI nel nostro
Paese Il numero delle proprietà terriere in~
fenon a cm~Lle ettan costitmscono nItre Il
90 per cento del totale; orbene io non ho ma:
pensato che tale SItuazione sia Ideale e tal1~
to IDellO ,che Il numero deHe piciCole propne~
tà dehba aumentare. Per quanto operi la
nfnrma fondlarla e :si ,rompano certe Sl~
tuaziom di latIfondo, Il numero di tali lIn~
prese è destmato a dimmuir'e e nOI ci sfol'~
zeremo perunè 'CIÒ avvenga m modo raz,io~
naIe, attraverso la formazione di nuove 'l:mi~
tà econonncamente effk:Ienti.

A q,uesto scopo noi agIremo con fermezza,

(mI' adoperando il metodo della persuaSIOne
e degli incentivI atti a fav,orire una evoluzio~
ne. nel senso desIderato, volontaria e COl1isa~
pevolE'. l\l[a tutto ,CIÒn:)i farenliO senza mortl~
fkare l plceoL, anZI affiancandoli e ('onvin~
cendoll che certe evoluzIOni non solo giova,no
all'mteresse generale del Paeise, ma si risal~
vano m defimtiva a vantaggIO de~ loro stesso
intell'esse pl8Ysotlale e di quello dene loro fa~
miglie. Del rest,o non è utile a nessuno che t51

crei ne He campagne un clima dI 111certezza Q

di l'i,sentimento o che SI provochino reazioni
negativp -che, anche se ingiushfi,cate, sarebh~
motivo dI rammariCO per tutti.

La piccola pt'oprietà contadina va anche
dIfesa in relazione alla sItuazione dell'occu~

pazione in Italia. Ho dlchiall'atoche sono per
una larga mobilità dei fattorI produttivi nel
nostro Pa,ese e credo che la mobilItà degli
uomini sia un elemento positivo, sOiprattutto
nella nostra agricoltura. La crescente pres~
sione demngrafica nelle campa:gne, che SI è
av.uta in alcuni peno di passati, era senza dub~
bIO un fatto patologIco che sta ora per esser,e
supeu.'ato graZIe allo sviluppo economICO ge~
ne1'ale che consente il trapasso verso altre
occupazlOni dei lavoraton agricolI sottoccu~
l)ati.

E che VI siano ques,ti passaggi di lavora~
tori dalle campagne ad oCCUpaZIOl1l extra~
agncol.e è un fatto ,certo: basti considerare
che 111 questi ultimi anni le Iscrizioni agli
UffiCIdi collocamento sono rimaiste pressocchè
costanti, mentire 1 pos,ti dI lavoro sono au~
mentati annualmente dI circa 300 mila unità.
Se SI tIene conto che CIrca 150 mila di que~

i'te l'Igluaràano le nuove leve dIlav,oro, lapar~
te restante, vale a dIre Ie altre 150 mila ul1ltà,
si nfenscono a contadini che pnma erano
111una situazione dI sottoccupazione ed han~
no lfinalmente trovato "Un adeguato impIego
111altre attività economiche.

Ma dato che l'aumento dI oc:cupaz1Olle de~
terminato dallo sviluppo ecnnomi,co, è gra~
duale, nell'attesa che nuovi posti di lavolI'o
SI formino, bisogna eVItare che fattori sog~
gettivi, che non trovano giustificazione nella
realtà economica, provochino un esodo :trop~
po rapido e disordinato dalle campagne. An~
che quando l'azienda è piccola è meglio vi~
vere con difficoltà su un fazzoletto di terra
che in "Una situazione di degradante miseria
al margim dI una grande dttà. Ed in que~
sto senso io vo.nrCI che SI fosse più compre n..
SIVI per 1 problemI dell'agricoltura e si nco~
noscesse a CE'l'te forme dI tute1a una fun~
zJOne dI interesse Igenerale, che va oltre gli
oblettivI immedIati che le .forme stesse si
propongono.;

3) dobbiamo essere wnsapevoli dei mez~
:lI a nostra dISposizIOne. N on basta infattI
dire che sarebbe utile o O'ppolrtuno eserci~
tare un determina,to mtervento, tendere o
meno verso un determmato obiettivo, biso~
gna anche considerare q'llali sono le effettive
possibilità che si aprono alla nostra aZIOne
e agire quindi in conformità di esse. Troppo



Senato della Repubblica III Leg'islatura

45a SEDUTA

~ 1974 ~

20 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

spesso certe affermaziom e cell'te critiche non
tengono conto della lImitatezza del mezzi

~ SIa finanziari sia giuridici ~ ,a nostra di~

SposizIOne. Vorrei aggiungere che ad un os~
serva,tore obiettivo non può non apparire
strano che dI tale limitatezza si tenga tanto
meno 'conto quanto più si è restn a reperIre
Ilffiezzi di finanziamento ed a favorire la f'Or~
mazione dI risparmio oppure, sotto un altro
aspetto, a concedere a,glI organi esecutIvi del~
lo Stato i necessari s,trumentI legislativI ed
i poteri ad eSSI conseg'l1enti.

Orbene, la lImitatezza del mezzi ,finanZIari
Cl obbliga ad una inevitabile gradualità e
rende meno rapide e agevoli certe tras£or~
maZIOnI. (lnter'ruz'ione del sena,tore Fortu-.
nlat~). Onorevole Fortunati, ho detto appunto
mezzi finanziari e mezzi giurIdici. Anzi, per
quanto riguarda gli strumenti g1'l1ridicI, a
parte ogni altra consid,erazione, consentItemi
una domanda: pensate davvero che certe evo~
luzioni nelle nostre campagne posslano realiz~
zarSI in vill'tù di un semplIce artIcolo dI leg~
ge? Le disposIzioni del nostro Codice civile
riguardanti la mimma umtà colturaIe sono
rimaste senza seguito, e devo ritenere che
voi pensiate che ciò sia avven'uto non per
inerzia del legislatore ma piuttosto per la
diffusa consapevolezza delle dIfficoltà oblet~
tive e della pratka impossibilItà di risolvere,
con astratte formule legislative, un pll'oble~
ma che richiede elementi per una più appro~
fondita e medItata maturazione.

A coloro che sono statI i pIÙ accesI nella
critica vorrei rivolgere l'invIto a rIflettere
SUl seguenti quesIti, tenendo conto delle me~
vltabili conseguenz,e dI certe prese dI posi~
ZIOne: volete ,che SJ stabIliscano obblighI di
legge che nOI dovremmo Jmporre di autorità

a povera ,gente? Oppure volete che si arrivi
alla eosUtuzione dI nuovi ,enti ,a questo scopo?
A parte ogni ,considerazione s'ull'opporhunità
di creare nuovi organismi pubblIci in un Pae~
se dove ce ne sono gIà molti e dove tutti sono
pronti a sollevare, non sempre a torto, cri~i~
che e proteste contro la tendenza dI questi
organismi a gonfiare le proprie strutture ed
a rendere permanenti l compiti transiton per
l q.ualI sano sorti, vi prego di pensare alla
opera di ricomposizione della azienda com~
piruta dall'Ente per il Fucina attraverso inn ~

nÌte dIfficoltà, e dI considerare quale onere
comporterebbe una azione analo,ga, estesa a
tutto il territorio nazionale. Confrontate ai~
tresì l'entità della spesa prevedibIle con i po~
chi mezzi a nostra dJlsposizi'one, spesso msuf ~

ficlenti ad assolvere in modo adeguato anche
i compiti fondamlentalI del mio Ministero f'
traetene, vi prego, tutte le logIche conse.
g/Uenze.

Tenendo conto di tutto ciò, io mI convmco
sempre più che, almeno nella situazIOne at~
tuale, la strada maestra ~ e forse l'unica
che abbiamo di fronte ~ è quella dI met~

te re in atto deglI incentivi adatti a favorire
e <aindirizzare quella evoluzione' consapevole
dell'azIenda agrIcola che è nell'mteresse de~
glIatt.uali piccolI proprietari ed è conforme
alla linea dello sviluppo in atto. Dobbiamo
clI'eare In questo senso un movumento coscien~
te, affiancando l'azione dI coloro che gIà ope~
rana spontaneamente per la ,tendenza natu~
rale che spmge ogm uomo a migliorare le
proprie condiziol11 dI vita e di lavoro. A que'-
8to proposito cOl1lfidodi sottoporVI presto del~
le p.roposte concrete e di poter avere la vo~
stra coUahmaziorre.

4) Nella mwggriorr parte dei casi che no'

abbiamo davantI ai nostn oCI(;hi,non si tratta
tanto di procedere alla cosbtuzione di nuov,e
imprese o di provvedere a nuovi ,appodera~
menti, q1uanto piuttosto di favorire, nelle im~
prese esistenti, un ml1gliore sistema di con-
duzione (In1i'er'rUZ1ione del se1nator'e Spezza~
no). So che molti sono dubbiosi o assumono
al rÌ'g~uardo un atteggiamento cntko. Ma io
va,nei che esaminassimo il problema CDl1

obiettività e con aderenza alla situazione rea~
le ed alla evoluzione in atto nelle campagne.
E proprIO a coloro che si atteggiano a pala-
dini della lihera iniziativa, che dicono di aver
'fiducia nella libera attIvità dell'uomo e che
riconoscono la funzione fondamentale dello
spirito imprenditoriale, io rivolgo un appel~
lo: perchè non favorire tale spirito impren~
ditorIale che, quando SI esprime in alte fOI~
me dI maturazIOne, porta alla rIbalta energie
ll'llOVe e fresche e può arrecare un grande
giovamento alla va1orizzazlOne della terra?

Per quanto mi riguarda, mi adolpererò
in ogni modo per affiancare il senso impren~
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c1itoriale delle categorie lavoratrÌ<Ci agricolp,
pOlchè riconosco in questo 'una feconda ten~
denza. L'adeguamento delle colture alle eSI~
genze del mercato, l'aumento della produt~
tlvità, la riduzIOne del costi di produzIOne,
l'aumento degli mvesbmenbcomportano
grandi sforzi e non pochi sacrifici. Ora, non
vi è chi non sappIa con quanta maggIOre con~
sapevolezza e serenità, .specie nel perlOdl dI
congiunt'Ull'a sfavor,evole, l lavoraton auto~
nomi e indipendentI sopportano sacrlifici e fa~
ti che, e con quanto maggIOre Impegno essi
si dedicano allo sVIluppo della prospentà del~
la terra.

N 01 abbIamo fiducia che le tratbatlVe
s1l1dacaIi contribuiscano a miglIorare la si~
tuazione dei contadini nelle ,campagne e
port1l10 ad una soluzione del problema del
patti agrari aderente alla sItuazione deUe
vane zone ,agricole del nostro Paese ed
alla evoluzione eeonomka e sociale in corso.

Ripeto che nOI1 faremo nulla contro Il pro~
prietario, che con i fatti dImostra attacca~
mento ,alla terrao'perando per la sua va~
lorizz1azione, e che anZI agiremo per favo~
nre tutt'O quello che 'può costituire un ap~
porto dI mezzi ed un contr~buto al miglio~
ramento economico delle campagne: Isareib~
be stolto e nocivo per la nostra a'gricoltum
creare, per coloro che mvest'Ono nelle C.2m~
patl1e, condlZi011l di 1l1feriontà economloa
;3 mon:lle nei confronti di coloro ,che mve~
stono nelle 1l1dustrie o in altre attIvItà eco~
n'Olniche. 'Se è vero, come è vero, che lo
sVIluppo della nostra agricoltura è in gran~
dJSsima 'parte legato ad un aumento di in~
vesbmentI, e clOè alla quota dI TliSparmlO
che gli itaha11l vorranno impiegare per la
valorizzazione della terra, noi non doibbia~
ma fare nulla per scoraggiare ta:le ft'no~
meno e dobbIamo anZI impegnarci a fare
tutto quello che, nel quadro dI un sano pro~
gl'esso sociale, è suscettibIle di f,acilitarne
lo sviluppo.

AHa luce di quanto ho detto, è eVIdente
che Il movImento determinatosi in quest0
dopoguerra nelle n'Ostre campa'gne per la
diffusIOne della proprietà contadina non 8
legato a spmte artificiose, ma trova ragioni
profonde nella natura delle cose, nella mag~
gJOre maturità dei contadini, in un pro~

gl'esso delle coscienze che noi d'Obbiamo sa~
111tare come benelfi,co per Il nostro Paese.

Per rendere vitale l'azIenda ,contadina
non bast.a ottenere un equo rapporto fra
braccia, da un [ato, e terra e meZZI tecniCl
dall'altro. Occorre che alla impresa conta~
dina, in concomitanza, del resto, con una
azione generale che deve estendersi a tutta
l'attività agricola, SI dia ,una adeguata as~
slstenza tecnica e finanziaria.

N el campo tecnico si tratta dI: a) for~
mare e mig'liorare le capacità umane, in
modo ohe i contadini siano adeguat.amente
'preparab tecnicamente e professionalmente;
b) potenziare l'assistenza del Mini'stero, at~

traverso un'organizzazi,one periferica più ef~
ficiente e che d'avrà divenire capillare con
la IstItuzione dI agronoml condottI; c) met~
tere a disposizione degli agricoltorl la co~
110SCénZa di nUOVI metodI di coltivazione e
eli meZZI tecnkl necessan, qualI le sementl
seleZIOnate, l centri di fecond,azione artifi~
clale, eccetera.

Per Il settore del credito il relatore Fer~
rari ha fornito ampie delucidazIOni ,che m~
esimono dallo scendere ad un esame anaIi~
hco. Il :problema fondamentale è quello di
allargare il volume comples1sivo dei mezzi
finanzian a dIsposizione dell'Impresa conta~
dina. Abbiamo di recente aumentato il
« fond'o rotatIvo» che consentirà una massa
dI finanzlamenh annui 'pari a circa 35 mi~
IlardI dI lIre, ed io mi au.g1uro che altri mezzi
possano essere acquisiti man mano che ml~
glIOrerà la ISltuazione eCOnO'illl'Ca generale
e sarà possIbile convogliare a tale scopo
pIÙ ampie ri,sorse. Ma oltre ciò dobbiamo
ottenere che gli istituti di credit'O siano 'Più
comprensivi per i bisogni delI'agrieoltura;
l deposItI delle Ibanche sono in buona parte
rISparmI verslati da famiglie contadine e
Dc,corre che essi ritornino aUe campagne
sotto forma dI impieghi 'Produttivlstici. ,In
bale senso ho già C'ominciato a svolgere una
azione presso i più qualificati i'stituti ;finan~
zian e ritengo di poter contare suHa loro
colJaborazione e sul loro senso di solida~
netà. D'altm parte mtendiamo condiziona~
re a questa C'ollaborazione il deposIto e la
dIstribuzione dei fondi statali che sono, e
saranno in segUIto, messi a dis'posizione



Senato della Repubblica

45a SEDUTA

~ 1976 ~

20 OTTOBRE 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dell'a,gricoltura. Infine i{)credo che dovremo
semphfkare e mig'lìarare le procedure, in
modo da facilitare l'access.o al credito e far
sì che ess'o sia praticato con maggiore lar~
g1hezza a favore deUe piccole imprese. Per
questo motivo non p03S0 non fare osservare
che se è giusto <che il aedlto agrario abbia
le sue pal't1colan eamtteristiche che posso-
no ragIOnevolmente dflettersi sulle ,proced,u~
re che presiedono alla ,concessione dei pr'e~
stiti,Sl rhsc:hierebbe tuttavia di commettere
un errore dannoso per tutti se si volessie im~
lJorre, In que'sto seteme, condizioni più one-
rnBe ed obblighI speeifid non giustificati da
nn'eq'ua valutazione del rischio e delle gara!1~
zie. Io non vedo il motivo per cui ~ tenuto
conto dI queste osservaziom ~ dovremo ri~
servare condizioni meno favorevoli al dena-
ro ,che affluisce all'agricoltura rispetto a quel-
lo ,che SI rivolge, più abbondante, verso altr~
settorI, qouando èin noi ferma la C'onsapevo
lezza che Il denaro ,che l"ag-rkIQJtura assorbe
è destinato per intero a sco.piproduttivi 8,
se un problema esi,ste in questo campo, è
proprio Q1uel1odi rendere più larg'o e più s.pe~
dito tale afflusso.

Ho ,già accomato alla necessità di ,agevo-
lare il credito al pIccoli lInprenditori e in
tal :sentSo oc>corre vincere la tendenza, piut-
tosto diffll1sa, a impiegare le disponibilità
in operazi'Oni di notevoli entità piuttosto che
frazionarle in tanti piccoli prestiti. È un
problema che va risolto su un piano gene~

l'aIe, ma frattanto, almeno per quanto n-
,guarda la gestione dei fondi ,che ri,entrano
nella competenza del mlO Ministero, sono de-
ciso ad eliminare l'inconveniente adottando
le opportune misure.

L'impresa contadina ha bisogno, per es-
sere vitale, di un altro fondamentale pre-
supposto che SI ,concreta nella necessItà di
vincer<E' h ten denza a vivere i,s,olata, per
unirsi in forme associative sempre più am-
pie, so'lide ed efficienti.

Le possibilità effettive, Iper l'azienda con~
tadina, di prosperare si moltiplkan'o se
essa viene affiancata, nei rapporti con l'este1.'-
no, da forme ol1ga,niz!zative che garantis,cann
l'approvvigiornamento, alle mi,gliori c'ondizio-
ni possIbili, dei mezzi tecnici di cui ha bi,so~
gno e la possibIlità di un loro razionale im-

,pilego in ciOllahor,azio'llle con albre aziende,
nonchè lun'adeguata valorizzazione dei pro-
dotti che devono essere venduti s'ul mercato.

Agli agricoltori che hann'O avuto occasio~
ne di ,chiedere interventi vari da parte dello
Stato, io ho fatto presente ehe l'aiuto fon~
damentale e deeisivo essi dehbono chieder lo
a loro stessi, sviluppando una coscienza as-
sociativa e favorendo, con la loro eonsape~
vale iniziativa, 1a costituzione di or,g,aniz-
zaziol1i ,adeguate. E ,siccome noi crediamo
fermamente nei vanta:gigi delle forme vo-
lontarie, io ritengo. che il modo migllOre per
favorire queste ass'Ociazioni sia quello della
cooperaZlOne.

L'attuale .consistenza delle cOOpeflatlVè
agricol,e ammonta, se,condo recenti inda~
gini, a circa 8 miLa unità. Va peraltro os~
,sel'vato che, ove 'SI passi da un censimento
puramente statistico ad un esame Ipiù ade-
rente alla realtà e,eon-omica, risulta che
molte cooperative esistono soltanto come
espressione ,giuri dic,a; sono state cioè for~
malmente costituite, ma non esplicano al~
cuna concre~a ,attività. ,Le cooperative a,gn-
coJe effettivamente funzionanti ed efficienti
sono dr.ca 5.500.

Comunque, riferendoci sempre ai dati
st,absbcl, SI nota che delle citate 8.000 coo-
perative agricole circa 6.000 operano nel
settore della iavorazionee trasformazione
dei prodottl agncoh e, di queste, la quasI
totalItà (9'7 ,per cento) si trova nell'Italia
centro-,settentrlOnale. Le rimanentI 2.000 ap-
partcngDno al promis:cuo settore ,della pro-
duzione e del lav,oro e, parti.colarrnente, a
quello della conduzione dei terreni. Queste
ultime, a differenz,a delle pI'1me, 'Operano
.prevalentemente nel Mezzogiorno.

Devesi, peraltro, precisare che le coope~
rative per la conduzio.ne dI tel'rleni si sono
formate, nel Mezzogio.rno e nelle iSlOle,so~
prattutto a seguito dell'appu'cazione della
leg,ge sune ter're incolte; ,si tratta, in linea
di massima, di cooperative di modesta ,po-
tenzialità economica e che esplicano un
ruolo molto modesto anche Iperchè, in gene~
re, :non sono condotte da uomini capaiCÌ e so-
no sc,arsamente dotate di mezzi teCillici. La
situazi'One in questo campo è Iprofondamente
diversa nell'Italia settentrionale: Iqui ope~
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l'ano ~ ,principa1mente in EmilIa ~ com~

plessi cooperativi di notevoE dimenslOnJ, su
terreni m'Olto feraci e con una strumenta~
lità adeguata alle esig'enze della oond'llzionè.

Merita di essere sottoEneata, nel quadro
dello svibuppo cooperativo degli ultimi anlll,
l'attività svolta nei comprensori di riforma
fondIaria dove, ad opera dei ri,spettivi enti,
son'o st'ate costltuite 730 cooperative, gran
parte derlJe quali per l'acquist,o ,e l'uso in
comune di mezzi tecnici. Esse ra1ggruppano
oltre 40 mila soci.

Si afferma dai più che la cooperazione 112~
ces'sita, per affermarsi, di notevoli capitali
a basso costo e che, in difetto deglI st'essi,
viene a mancare l'elementa essenziale di svi~
luppo della cooperazione stessa. Orbene, tale
affermazione non si contesta, ma è bene dE'e
che essa investe soltanto una parte dei pro~
blemi che condizionano l'esparmone del mo~
vimento cooperatiV1o.

Non bisogna, infattI, dimenticare che gli
itali,ani si accostano ,alla cooperazione iCon
estrema diffid'Enza, la considerano spesso un
maJe inevitabile e sono disposti ad accet~
tal~la soltanto nei momenti in cui vi è da
realizzare un ibenefieio immediato e contin~
gente e non ,già quando ,si tratti di inizia~
tive di lunga lena che comportan'o anche
swcri,fici. Occorre, pertanto, creare una co~
scienza cooperati v,a; oceorre lavorare in
profondità affinchè una mentalità ristretta,
che poteva giustifi,carsi nel passato, l.asci
il posto ad una visione più [arga dell'atti~
vità imprenditoriale, la quale sarà sempre
più inflmmzata dalle vicende di mercato.

E va anche ric'ordato ehe loacooperazione
richiede l'apporto di uomini preparati, che
conoscano a fondo il proprio mestiere e le
difficoltà insite nella gestione ,cooperativa;
di uomini che s.appiano riscuotere la fidu~
cia di eol'Oro che intendono opemre insieme
per il conseguimento di swpi comuni. Dl
qU6sti uomini, per la verità, non ce ne sono
molti. Occorre, quindi, formare i quadri
dirigenti della ,cooperazione wgricola: com~
pito quant'o mai arduo, che va risolta su
un piano di estrema concretezza, togliendo
di mezza gl1 improvvisatori e ,coloro ehe cre~
dona ancora di risolvere le questioni della
cooperazione con i soliti luoghi comuni non
privi di retorica.

Voce daUa, sinistr'a. Occorre non fare di~
S:::rll~111,naZ,liOlllp.olItrche. (Vive proteste dal.
centro).

FER R A R I A G G R A D I, Ministrd
dell'agricoltura e delle jore~te. Desidero dlre
~luEstO: nOon f,arò di,scriminazioni po,litiche,

onosla'u':e le p,rovQlcaz,lOni ,continue, che co~

S'CltmS'C'ono una t,en t,a,z,lOne, una voltoa 'OognI
Lauto, dire la soddlSifaziane dI un casa con~
l,noto. (Approvazioni ed (J,(pplausi dal cen~
tro). Non è ogi,usto, aoclus.are Slempre Sienz,a

pCI'rh::;'lreun esempio.. Sliì:do a dirmi, nel c,am~
lJodel credito alle co.operative, ,quale diseri~

l' ','J1'"71011e c'è E,ai stata. ,Bilsog:na farla fi~

mta con questi metodi di insinuaziane con~
tinua! (Proteste dalla sinistra. Richiami del
Presi,::ente).

S ~ER E N I. Le vorrei presentare un
documento prodotto in ,giudizi'O dall'Ente di
liforma del Delta padano, nel quale si mo~
tJva la disdetta ad un import.ante numero
di assegnatari cal fatto che essi si OCiCu~
pano di politica! (Clamol-i d,al centro).

F E IRR A R T A G GR A D I, Ministro
dell'agriwltum e delle jOl1oste. .I:l mio lVIi~
nistero, sia pure Icon ,gli sc,arsi mezzi di cui
dlspone, 'sta lavorand'O nel campo della coo~
perazione con serietà di propositi e di in~
dlrizzi.

Numerase leggi emanate nel dopoguerra
hanno. previsto condizioni di pnorità per le
cooperative agrkole, ma è doverosa precisa~
re che non si è formato un vero e proprio
sistema di provvidenze slpecifiche a favare
dellle cooperative.

Per so.ddisfare le sempre più pressanti
ri,chieste dei <cooperatori e delle l'Oro or'ga~
nizzaziolll, Vél1ne islltuita, nel 1947, una se~
zione speciale 'Per la cooperazione .presso la
Banca nazionale del lavora, la quale opera
in larga misura anche nel settore a'grkol'O
oltre ,che in quello ,artigiano e della piccola
e media industria. E la sede non 'pateva es~
sere diversa, dato che il progenitore della
Banca nazionale del lavoro era stato l'Isti~
tuta nazion.ale per la cooperazione, creato
nel 1913 e ,che in verità ehbe una vita pre~
caria e piuttasto modesta.
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La seziane ha un patrimonio di 2 miliardi e
500 milioni, in gmn parte fornita dallo Stata,
il quale prEsta anche garanzia per il 70 'Per
centO' della perdita, -eventualmente aocertata
per dwsouna operaziane e sinO' all'imparta
globrule di 2 mIliardi. L'attIvità della sezil()~
ne ~ chf' ope1'3 anche cancaspicui appartI
della Banca Nazionale del lavoro ~ s,i espli~

ca nel settore dell'agricaltura me-diante la
cancessione di prestiti a breve termine, il ,cui
volume si è venuta incrementandO' nel carsu
degli ultimi cinqll1e Ianni: attualmente, dI
fronte a cirea 9 miliardi di ,fida in corso, ~a
metà è rappresentata da crediti a caoperative
rugricale.

L'attività della seziane è stata ed è ind'Ub~
biamente meritoria anche se nan sempre e da
tutti ap!Prezzata. Sta di fatta, pmò, che a se~
condare la sviluppa~ di sane inizIative 'coope~
rative, so:prattutto nella fase di avviamentO',
accarrerebbe assicurare una più larga dispo~
nibilità di capitali a modica tasso di inte~
resse.

Va detta, pemltra, ,che la pretesa di ca~

10'1"'0che vorrebbero assicurare il credit,)
alle caaperative agrkale in ogni casa, e cioè
anche quandO' non sussista quel minima di
gamnZle rIchieste da Iqualsiasi apemziane
finanziaria, nan trava alcuna gìustificazia~
ne ,sul piano ecanamka e pertanto è desti~
nat,a a rimanere insaddisfatta, nanastante
la 'garanzia afferta dallo Stata.

A~sicuro, comunque, che 'per quel che ri~
guarda il mio MinisterO' noi faremO' tutta
quanta possibile per sviluppare ed affian~
c,are l'attività delle ,c'Oaperative e, in questo
senso, aiuteremO' agni ar-ganizzaziane che ri~
,sulti spontanea espressiane della volantà e
dell'O'pera dei produttari agri cali.

RimanendO' neH'ar'gomento, vale ,anche 'la
pena di esaminare, tra l'altro, il problema
della castituzione a ricostituzione di enti
ecanamici: nei settari nei quali questi già
esistanO' ~ quali ad esempiO' quella del risa,
de:]]a canapa e de:Ha bietola ~ si sO'n'o po~

tuti canseguire risuItati di grande rilievO'
nElle fasi favarevali ed è stato passibile 'su~
perare gravi difficoltà nei mO'menti diffi.
cili. Saprattutta, essi hannO' ,consentita uné1
azione argani,ca ed univaca a favore del
sett'ore di rispettiva cO'mpetenza. la deside~

l'a, peraltrO', dichiararecihe laddave istitu~
zioni del genere sargana spantaneamente
perla libera iniziativa degli interessati, es~
se avrannO' tutta la mia ,simpatia e il mio
appaggia, perchè sona certa ,che la 101:0'al'i~
gine volantaria cantiene i presupposti di un
sicura SUCicessa.Coerentemente con tale as~
suntO' rItengo invece che non dobbiamo a;3:':Il1~
merci la responsabilità di dar vita ad isLitl1~
ziani farzate a artificiose.

Ha Igià espasto alla Camera gli elementi
necessari per una effi.cace difesa dei pro~
dll1ttmi dal pericolO' delle fluttuaziani e di~
sfunziani del mer,cat,a. -Quanta, came nella
agrkoltura, la produzione è .cancentmta in
brevi periadi dell'annO', è quasi inevitabile
.che, senza adeguati strumenti di tutela, al
mO'mento del r.accalta i prezzi -precipitinO' per
risalire suocessivamente, senza nessun van~
ta,ggia del praduttore e con danna del con~
sumatore. Le variazioni di prezzO' passono
essere -giustificate nei [imiti in cui corrispon~
dan'o ai casti effettivamente sostenuti per la
.conservaziane dei -pradatti, 'Per 1.a lara ma~
nutenziane, per gli O'neri relativi algli inte~
ressi del .capitale impiegata, per le quote di
deperimento 'e, infine, per l'eqll1a remunera~
ziane del rischia; ma quandO' si va altre
questi elementi obiettivi, si determinanO' fe~
nameni che in una econ'Omi-a moderna non
possanO' nan essere .cansiderati patalogici e,
come tali, debbanO' essere eliminati a, quan~
to meno, contenuti in limiti tallerabili.

Per q;uesbe r<a,giiIO'ni,'Sluperati gli ammaSSI
.

ec,cezionali che gi'ustificavanagli ammassi ob.
bligatori, nai ~bibi,amo favorito e 'continue~
remo a favO'rire gli ammassi volontari e la
formazione di centri di raccolta e di lavora~
ziane callettiva dei prodatti da p,arte. di
cCloper,ative: in quakhe settore abbiamO' già
fatto passi in avanti, came, ad esempio, per
H vino e per il latte, grazie alla istituziane
di numerase c,antine e latterie ,sO'ciali. Ma
dobbiamO' ancor,a percorrere una lunga stra~
da nella quale all'impegno per la castruzia~
ne di idanee ed effiÒenti attrezzature de~
ve unirsi quella di a'gire perchè si formi e
maturi, specialmente nei piccoli produttari,
la consapevolezza dei vantaggi offerti dalle
forme assaciative.
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Forse sarà necessano estendere le :for~
me finora sperimentate a:d altri ,settori e
trovare modi di a:gganciamento con deter~
minati interventi del mio Ministero, sia per
favorire una maggiore stabilità dei prezzi
di alcuni 'prodotti fondamentali, si.a per rea~
lizzare un'effioace t'utela contro il ripetersi
di situazioni di estremo disa:gio, quale quel~
la, ad esempio, verificatasi quest' anno per
il pomodoro. Ma a t.ale riguardo desidero
s'Olo porre il 'problema, chè i mezzi per la
sua soluzione ,costituiranno oggetto di Qop~
portune proposte .che saranno sottoposte al~
l'approvazione del Parlamento.

Piuttosto, d'opo aver parlato delle f:lut~
tuazioni del mercato, lasciate che mi sof~
fermi su un altro problema che aveva assun~
to proporzioni intollerahili: mi rifoeris,tO a
certe disfunzioni del mercato ed in modo
partkolare al funzionamento dei mercat;
generali.

In que,sti ultimi tempi l'opinione putbEca
si è mostrata giustamente preoccupata del~
l'aumento di .certi prezzi al consumo ed in
genEre del grave e crescente divario tra
prezzi ana produzione e prezzi al .consumo.
Tale divario è giustificato soltanto in mi~
nima parte da circostanze 'Obiettive.

Di fronte a contenuti aumenti di akuni
prezzi alla produzione, si sono ,avute lievi~
tazioni !ben a:ltrimenti consistenti nei prez~
zi al consumo degli stes,si prodotti, mentre
quando si sono av-ute flessioni ~ alle volte
anche notevoli ~ nei rkavi degli agrieoltorì,
spesso nessun beneficio si è ripercosso sui
consumatori anzi si è verificato anche il .caso
di aumenti di prezzo al con.sumo in presenza
di un andamento e>edentedei prezzi alla pro~
duzione.

In termini economiiCi il problema si pone
come problema di effettivo equilibri'O sul
mer,cato tra domanda ed offerta. Proprio
sotto questo profilo ed a tale scopo il mio
Ministero si è gimstamente impegnato ad
adeguare le produzioni alle necessità del mer~
cato. Non basta, :però, produrre di più e
meglio, occorre ottenere che i prodotti af~
fluiscano al .consumo in modo regolare e con~
tinuativo. A tale lfine è ne.cessario eliminare
le strozzature, le strettoie e tutti quegli im~

pacci ed impedimenti che si frappongono fr.\
II produttore e il ,consumatore.

Le categorie sacrificate dalla catena .che
impedis1ce la libertà di afflusso delle merci
sul mercato sono pèrtanto due: da un lato
i produttori ,che ricavano meno e, daJl'altro,
i .consumatori che pa,gano moTto di più di
quanto avverrebbe in regime di libertà di

I contrattazione.
Non intendo polemizz,are con nessuno, ma

,sta di fatto che una approfondita an.alisi
della situazione che si è andata svolgendo
nei primi otto mesi dell'anno in corso ha
chiamato direttamente in causa il sistema
distrihutivo e soprattutto quei ,congegni clhe
si chiamano «mereati ,generali ».

La verità è che gli ordinamenti dei mer~
,cati aH'ingrosso dei prodotti ort'Ofruttico~
li, de'He carnie dei 'prodotti ittici, nonchè
le dis1posizioni legislative sulle quali tali or~
dinamenti ,si fond,avano, erano arretrati e
non potevano più soddisfare le esigenze di
una sItuazione che si è andata eV'Olvendo in
relazione alio sviluppo del1a produzione, al~
la espansione e alle modificazioni dei con.
sumi, conseguenti alle variazioni stesse .che
la nostra struttura economica e sociale ha
subito in anni e anni di continuo pY'ù'gre<sso.

A tpresdndere dalLa scarsa efficienza .chu
li rendeva incapaci di assicurare un'offerta
,costantemente adeguata a:Hadomanda, i mer.
clati ris,ultavano gestiti in forma quasi sem.
pre monopolistica e inoltre gli operator'
economici venivano costretti al 'Pagamento
di s'Omme non giustificate da servizi effst~
tivamente resi, il che incideva evidentemen-
te ,sui <costi.

Tale situazione era a~gra'Vata dal ,divieto
di vendite fuori mercato, 'per cui può dirsi
che il re.gime concorrenziale, che è ana base
di ogni sana economia, non funzion.asse o
funzionasse in modo assai imperfetto.

iNe derivava che i mercati ,generali, anzi.
chè contribuire aI conteniment'O dei costi,
influivano negativamente, concorrendo a:l~
l'elEvato prezzo di molti .generi alimentari.
Con ciò non si vuole affatto escludere la ne~
eessità dell'istituzione di un mercato effi~
ciente, luogo di contrattazione e di vendita
e d'ine'Ontro dene varie ,categorie nonchè
dei produttori e degli acquirenti: ma occor-
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re che taIe istituzione perda ogni carattere
monopoIistico, consentendo a tutti gli opera~
tori economid, aventi i requisiti di legge, ùi
potervi partecipare e senza che si verifichino,
quindi, limitazioni che non siano giustifi:cate
da incapacità !soggettive.

.Per tutti questi motivi il Consiglio dei mi~
nistri nella sua riunione di venerdì ha ap~
provato uno srpeciale decreto legge contenen~
te norme atte a favorire un ordinato svi~
lup'po del commercio aLl'ingrosso dei pro~
dotti mtofruttkoili, delle carni, nonchè dei
prodotti ittici, attraverlSo una maggiore li~
hertà di ,circolazione dei prodotti stessi, la
costruzione di nuovi mercati, l'ampliamento
e l'ammodernamento di quelli .già in fun~
zione ed una più razionale ed economica 'ge~
stione di tali complessi mercantili. Per tutto
questo si f,a affidamento sullo spirito di in~
tmprendenza dei produttori agricoli e de~
gli operatori economid, i quali avevano del
resto più volte offerto la loro collaborazione.

Le norme ,contenute nel nuovo provvedi~
mento tendono, nel 'complesso, ai seguenti
SCOpI:

1) rendere libero da qualsiasi vmc010
di car.attere economico l'esercizio del com~
mercio all'ingrosso dei prodotti O'rtofrutti~
coli, ittid e delle carni.

2) fadlitare l'impianto, !l'ampliamento
e la manutenzione dei mercati all'in.grosso
dei 'prodotti anzidetti, consentendo la pos~
sibilità di utilizzare nuove risorse finanzia~
rie e tecniche;

3) migliorare la ,gestione dei mercati e
rendere più efficace la vigilanz,a sull'€<ser~
cizio del commercio all'ingrosso dei prodot~
ti alimentari;

4) ,consentire che eon ['attività dei mer~
cati 'possa concorrere la possibilità delle ven~
dite all'ingrosso fuori mercato, ferma, ov~
viamente, 'l'osservanza di tutte le norme di
carattere igienico~sallltario;

5) favorire una mag,giore possibilItà
di azione dei piccoli operatori economici,
a,gevolandoli nell'aequisizione dei mezzi fi~
nanzi,ari 101'0 oceorrenti;

6) daTe, per q'ua:nto pOSisibile, con un re~
golamento tipo, una struttura uniforme al

vari tipi di mercato, affinchè la disciplina de~
gli stes,si pur adeguandosi alle esigenze loca~
li, risponda a eriteri economid e commer~
ciah;

7) attuare gradualmente, nell'interesse
della produzione, del .commereio e del con~
:;n~::)"en sIstema ,di misure atte a garant}re
la qualità e un adeguatoconfezionamento
dei prodotti ortofrutticoli destinati alla v'en~
dita. (In,terrruzionri dalla sinistra)..

'S P E Z Z A N O. VogiEamo che il Ylme~
dio non sia peg,giore del male.

FER R AR I A G G R A D I, Ministro
deU'agrwoltura c' delle foreste. Voi ci dove~
te aiutare con i fatti, non con le parote. Io
non mi attendo miracoli, ma lei vorrebbe
ehe si mantenesse la situazione che esiste
oggi? Io sono convinto ,che la nuova legge co~
stit!ù.isca uno :strumento efficace ed idoneo
per moralizzare e normalizzare i mercati gP

nerali, che darà modo a tutti coloro che hanno
buona volontà di olper'are perchè il nostro
Paese pmgTedisca anche in questo settore.

Ciò che mi add'OloDaè che alcuni opposi~
tori, che sono tanto faciE nel ,gridare ano
scandalo, invece di d.arci atto del coraggio
con cui 11':)1shamo aff'l'onta,ndo un feno~
meno veramente scandal-oso, si siano str.a.c~
ciate ,le vesti aceusandoci delle intenzioni
più infondate.

FO R T U N A T,I. Non sono voci del-
l'opposizione, sono le voci del Sindaco di To~
rino, dell' Assessore di Roma e del Sindaco
di Genova!

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura. e delle foraste.. Nel dire op~
positori non intendevo riferirmi al .colore
politico, per,ehè dove si tratta di venire ,in~
contro alle giuste esigenze delle famiglie
italiane, noi abbandoniamo le distinzioni po~
litkhe e giudichiamo dalla realtà dei faW.
(Applausi dal centro).

N on è vero che noi v0g11iamo escludere i
Comuni, ehè anzi la loro collaborazione 'Po~
trà essere utile e noi la invochiamo e cer~
cheremo di favorirla ogni qualvolta sarà
diretta alla effettiva tutela del consuma~
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tore. (Interruzione del senatore Spezzanlo).
Ma non possiamo d'altra parte dimenticare
c:he i CO'mulll ,godono, da alcuni deeenni, di
una situazione di privativa in materia di
mercati all'ingrosso. Soprattutto è assolu~
tamente mventata l'accusa che si volesse fa~
vonre la Federconsorzi; è anche questo un
luogo ,comune di ChI è eVIdentemente privo
dI ar,gomenti. Nel nostro provvedimento non
si fa alcun riferimento ,alla Federconsorzi
rna si ammettono ad operare nei mercati, ~
parità di condizione, produttori e commer~
danti SIft singoli che ,asso'ciati. In 'P'artico~
lare si riconosce l'utile funzione di forme
cooper,ative nelle quali crediamo tanto più
fermamente quanto più sono espressione di~
retta degli associati. (Vivaci interruzio.m"
dnlla sin1stra). Sorprende 'leramente che uo~
mini che si atte,glglarono m passato a pala
dm i d i queste forme di organizzazione col' €t ~

bva, vogliano oggi avversarIe, con l'intent,o
di cristalizzare situazioni di monopolw che
non solo ,contrastano con ogni sana idealib
politica ma rip'ugnano a qualsiasi c'ol1cetto
morale ed umano. (Applal~si del centro. In-
terruzione dalla sinistra).

La ibattag1ia per eliminare nel nostro Pae~
se bardature di tipo medioevale è una bat~
ta'glia meritoria, che non va svisata da SP(~~
culazioni 'politiche di parte, ma aHa quale
tutti gli Italiani hanno il dov~re di dare i1lo~
l'O contributo, per,chè essa è combattuta nel~
l'interesse della ,grande massa dei consuma~
ton, di cui i lavoratori rappresentano la
,stragrande maggioranza, ed è diretta a tu~
tel.are e garantire, con la difesa del potere
dI'acquisto della moneta, il benessere delle
nostre famiglie. (Interruzione dalla sini~
stra).

.onorevole Presidente, onorev,oli Senato~
l'i, chiedo scusa di aver parLato così a lun~
):;0 e fl'll,graz,lO dell',aUenzlOne ehe V'Q.!mi ave~
te presiato. Mi dlspiaoe soltanto di non es~
sere stato in .grado, per motivi di tempo e
per non a1:A1SRredella vostra pazienza, di ri~

s'lJondere anlClhe a,1le Thumero:se d,omande s.pe~
cllfiche che m~ sono state rivolte; e ciò pBr
motivi di tempo, ma anche per la reazione
che da akuni settori ha aecolto l'ultima par~
te della mia esposIzione, reazione che mi 113

spinto a rispondere forse con eccessivo calo"
re, per il quale vi prego di sousarmi.

Desidero, 'Peraltro, as,sicurare che di tutte
ho Ipres'O buona nota e che mi riservo non
soltanto di tenerne conto ma di farne og~
g-etto di es'ame comune, o in via dir'etta o
in occasione dell'esame dI provvedlmentt
specifid.

A conclusione del mio dire 10 desidero pe~
mItra assicurare cite, nel mentre cercherò
Icon ogni enel'gia di attuare le lmee che vi ho
indwato, sarà mio saupolo utIlizzare nel
modo mi,gliore le somme che, con l'aP'PY'o~
vazione del bilancio, voi metterete a dlSpo~
sizione del mio Ministero. Vi asslOUI'O,che,
con l'aiuto dei miei Sottosegretari e con la
opera dei miei funzionari, io farò ogni :sfoI'~
zo perchè le somme vengano impiegate in
modo tempestivo e nell'interesse mlglion.
deil'agricoltura italiana. (VÌ1Ji, prolungati
CLP'Plausidal centro. Molte congra,tu,lazioni).

Annunzio di presentazione di relazione

PRESIDENTE. Comunko che il
senatore Genco, la nome della 7a CommI'sslO~
ne permanente (Lavori pubblici, trasporti,
poste e telecomunicazioni e marina mercan~
LlJe), ha presentato la relazione sul seguente
cl1segno dI legge:

«Stato di previsione della spesa del Mi~
:listeI'o del1e poste e delle telecomunicazio~
ni per 1'esercizio IfinanziarlO dallo luglio
1958 al 30 giugno 1959» (131).

Questa reLazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno dI leglge sarà
iscritto all'ordine del :giorno di una delle,
prossime sedute.

Ripresa della discussione

P ,R E S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso su vari ordini del :giorno.

Il primo ordine del giorno è della Com~
missione.

FER R A R I A G G R A D I , Ministr'o
dell'agricoltura ,(!!delle foreste. Su questo
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ordine del giorno ritengo inutile soffermar~
mi, anche per non riaprire la polemica; co~~
go tuttavia l'occasione per esprimere al Pre~
sidente della Commissione il mio ringrazia~
ment'o e dirgli che quest'ordine del giorno
ha confortato il Governo nella rapida appro.
vazione del decreto leg1gedi cui prima par~
lavo.

P RES I D E N T E . 'Senatore Meng1hi,
la Commissione mantiene l'ordine del
giorno?

M E N G H I . Ringrazio a mia volta lo
'OnorevÙile Ministro e debbo ,segnalare al
Senatoclhe mai, si può dire, durante ila pre~
sente e le passate legislature noi abbiamo vi~
sto accettato e tradotto in pYO'posta di legge
così mpidamente, come è avvenuto, un or~
dine del giorno ,presentato contro il car'O~
vita dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Segue un altro or~
dine del ,giorno della Commissione.

FER R A R I A G G R A D I , MinistrI)
dell'agricoltura e delle foreste. Lo accolgo
c'Ome raccomandazione.

M E N G H I. La ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Magliano.

M E N G H I . ,La Commi,ssione lo ac~
cetta come raccomandazione.

FER R A R l A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Anche il Go~
verno 10 accetta come raceomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Magliano
mantiene ,l'ordme del giorno?

M A G L I A N O. Vorrei pregare l'ono~
revole Ministro dI darei qualche aSSlC>ura~
zione in merito, perchè una ra,ccomandazione
è una CÙisa!Unpo' vaga speC'ialmente per quel
che si riferisce al suo decreto ed all'interpre
tazione che le banchè ne danno.

FER R A R I A G G R A D I , Mim:stro
dell',agricoltura g delle foreste. Assicuro in
modo formale che sarà provveduto nel sen~
so desiderato.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorn'O del ,senatore Grav,a.

M E N G H I . La Commissione lo accet~
ta come raccomandazione.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e, delle foreste. Anche ill Go~
verno lo ~ac'cetta >come raccomandazione.

P RES I D EN T E. Senatore Grava,
mantiene il suo 'Ordine del giorno ?

G R A V A . Si'gnor Presidente, anche
perohè si provveda 'Più sollecitamente pos~
siblle,come dH;O nel secondo plllllto del m;io
ordine del ,giorno, le chiedo di mettere ai
voti questo mio 'Ordine del -giorno.

P R E 'SI D E N T E. 'Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Grava.

R U S oSO, Segretario:

«Il Senato

invita il Governo:

1) .a potenziare gli Istituti illCtaricati
della repressione delle frodi nella pre'Para~
zione e nel ,commercio di sostanze di uso
agrario e di prodotti a-gl'ari;

2) a provvedere il più sollecitamente
possibile alla sistemazione ed all'inquadra~
mento mediante concorso interno del 'Perso~
naIe addetto al servizi'O repressione frodi
presso ,gli Istituti all'uopo incaricati ».

P RES ,IoDE oNT E .
Chi l'llJpprova è pregato

(È ,approvato).

Lo metto ai voti.
di .alzarsi.

Segue un ordine del ,giorno dei senatori
Militerni e Picardi.

M E N G H I . La Commislsione il'accetta
come racc'Omandazione.
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FER R A R I A G G R A D I , Min1:stro
dell'agricoUura. e delle foreste. Anche il Go~
verno l'a,ccetta come l'raccomandazione.

P RES I D E rNT E . Segue un secondo
mdine del giorno del senatore Mi'literni.

M E N G H I. La Commisrsione lo a,ccetta.

FER R A R I A G GR A DI , Ministro
dell'ag'ricoltura e deUe fore,ste. n Governo
si associa, facendo presente che in parte sta
già opemndo nel senso indicato dall'ordine
del giorno.

P RES I D E rNT E. Segue l'ordine del
giorn.o dei senatori Gatto, Palumbo e Mi~
lilla.

M E N G H I. Si trattra della vexata qwae~
stiò del grano duro. La Commissione della
agricoltum si è più volte occ.upata dell'au~
mento de'l prezzo, ma l'ordine del giorno
'Presentato dai senatori Gatto ed altri è re~
datt.o in modo tale rche la Commisrsione non
può ,acceUarlo. Pertanto si rimette al Se~
nato.

FER RARI A G G R A D I , Ministro
deU'agricoltu,r'a e delle foreste. Per essere
molto esplicito, il primo 'punto dell'ordine
del gio.rno non l'accetto, il secondo mi ri.ser~
va di esaminarro in senso positivo; per il
terzo stiamo ,già 'Provvedendo.

'S E:R E NI. Ma nell'ordine del giorno
si dice al primo punto: « pro'Porzional~
mente ».

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agn'coUura e delle. foreste. n'prezzo del
grano duro l'anno 'prossimo non sarà au~
ml2ntato. Affermare che, se diminuiremo 'lll~
teriormente il prezzo delgmno tenero, noi
non diminuiremo il prezzo del grano duro, mi
sembra, in ogni caso, prematuro. Quindi
mi riservo di esaminare a suo tempo la rac~
comandazione dei pro'ponenti. n terzo punto
dell'ordine del giorno lo accetto, e dichiaro
che importazioni di grano duro non ne fac~
dama e non ne faremo. Quanto al secondo
punto lo accetto eome pos,sibilità di rUnesa-

me positivo. Confermo cille sul primo punto
non mi sento di esprimere ora un avviso:
Io 'Esamineremo. In questo senso 'Potremo
essere d'accordo.

P RES I D B,N T E . Senatore Gatto,
mantiene il suo ordine del ,giorno?

G A T T O. Signor Presidente, se il Go-
verno accetta c'ame raccomandazione il se~
condo e il terzo punto, mi limito ,soltanto a
sottolineare ,che la richiesta non era per un
aumento S1'Cet simpliciter, ma perchè ve~
nisse stabilito un rapporto tra il prezzo del
grano duro e quel10 de.l grano tenero ri~
spandente al costo di produzione. Non chie-
do la votazione, ma insisto perchè il Go-
verno accetti i punti 2 e 3 come mccoman~
dazione e 'al tempo stesso sottolineo che
la rkhiesta ,sul primo punto è per una pro~
porzione che l'ispecchi 'Più da vicino i costi
di produzione.

FERRARI AGGRADI, Min1'stro
dell'agricoUura e delle fomstei. n seC'ondo
punto lo accetto come raceomandazioue; Il
terzo lo aecetto in pieno.

P R E'S I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Desana, Borg1arelli, Conti
e .Angelilli.

M E N G H ~. Ri'guarda la valorizzazio~
ne della collina. La Commissione è del p,a~
l'ere di accettarlo come raccomandazione.

FER R A R I A G G R A D I, 'Mirnistro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo.

,P .R E S I D E N T E. Segue il 'Primo or-
dine del giorno del senatore Angelilli.

M E N G H I. Riguarda lo sfruttamento
dei tecnici dell'Ente riforma. La Commis~
sione 10 accetta ,come raccomandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lo accetto.

ANGELILLI. Non sarei stato sod-
disfatto deH'accettazione ,come raccomaillda~
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zione. iPoichè l'onorevole Ministro ha dichia~
rata di accettarlo senz'altro, ~o ringrazio.

P IRE S I D E N T E. Segue il see-ondo
,ordine del 'giorno del senatore Angelilli.

M E N G H I. Riguarda la riskoltura. La
Commissione lo accetta.

FER R A R JAG G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e ,delle foreste. Mi associo.

P:R E S I D E iNTE. 'Segue l'ordine del
giorno dei senatori Mammucari, Montagna~
ni MareHi e Bitoslsi.

M E N G H I. Riguarda il carovita e l'or~
ganizzazione dei mereati generali. Si a,ccet~
ta come ra'cCO'mandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Minislro
dell'ag'ncoltura e delle fore,ste. Io leplremes~
s,e le accetto in pieno. La parte suc'cessiva
l'accetto come rac,comandazi,O'ne perrchè vi
sono aIeune questioni di deUaglio che vanno
esaminate 'a fondo.

1MA M M U C A R I . 'Sul primo punto,
quello che si ri£.eris'ce all'albolizione dell'im~
pO'sta 'Sul vino ed alla diminuzione dell'I.G.E.,
vorrei sentir1e il parere del Go~erno.

FER R A R I A G G R A D I, Minisfro
dell'agricoltura e delle foreste. Come Mini~
stro dell'agricoltura non posso 'avere altro
che simpatia per questa richiesta, ma per
aC'coglierla ci vuole una legge. Lei ha l'iJli~
ziativa parlamentare: proponga dunque una
legge al riguardo. Io non posso in questa
\Sede impegnare il Ministro delle lfinanze. Se
vuole una risposta es,plkita, dovrei dirle che
il p,rimo p,unto non lo posso accogliere. Se
si accontenta di un impegno per un favore"
vale esame, le dico che me ne farò interpre~
te in senso 'positivo.

P RES I D E N T E . Senatore Mammù~
cari, mantiene l'ordine del giorno?

M;A M MUG A R I. N on insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine d,el
giorno dei senatori Mammucari, Montagllani
Mare11i, Pellegrini e Ristori.

M E N G H I. Qruest'ordine del giorno l'i~
guarda il s1J,rplu,sa'gricolo, e su di esso l'ono-
revole Mi,ni,st,l'o ha già risposto esplidt~t~
me,ute in sede di dis,ou.ssione generale. La
Commissione è del parere di respinge.rlo.

FER R ARI A G G R A D I, .I.tlin1"stro
clelI' agri.coltura e delle foreste. Per dimo.
strare la mia buona volontà, ment.re respin~
go la p'Y'l'meSS,a, perchè C'ontiene a:ffermazjo~
m che non ,pos.siamo accettare, per quanto
riguarda il ~e'condo punto posso dichiararle
,che stiamo già provvede'ndo. Per Il terlO
premto, se invece di dire: «per impedire una
utIlizzazione diversa» lei di,ceslSe: «per im~
pedire evcntlUali utilizzazioni diverse », io 10
accetterei.

M A M M U C A R I. D'accordo.

P RES I D E N T E. Se,gue un ordine del
giorno dei senatori Mammucari, Montagna~
ni MareHi e Bit,oslsi.

M E N G H I. Rig:uarda il rifornimento
,del latte aUe centm.l,i e il prezzo del p'r:o~
d'Otto. La iCOImmi'ssioneè del pm'ere di ac~
cetlarJo come raccomandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'a,grÙ'oltura e delle foreste. Lo aocetto.

P R E SI D E N T E . Segue un ordine
del gi0rno dei s'E'natori MammuC'ari e M(\n~
tagnani Marelli.

M E NG H) . Rigua:rda le sOIfistkazioni.
La Commissione lo accetta come rac,comIUl~
dazione.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
rlell'agriroltura e delle foreste. Mi associo.

P Il E S J D E N T E . Seg.ue un ordine
del giorno dei senatori Mammucari, Minio
€ Donini.
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M E N ,G H I . Q,uest'oDdine del giorno
nguarda alcuni benefici a favore dell'altu
valle dell'Aniene. Personalmente sono favo~
revolissimo. Si tratta nientemeno che di una
buona parte del mi,o collegio! La Commis~
sione però è del parere di rimettersi al Se~
nato.

FER R A R I A G G R A D I, Minisfro
dcii'agricoltura e delle foreste. Io vol'r'ei non
soUamo rimettermi 'al Senato, ma accoglie-
re la sostanza dell'ordine del giorno. Le an~
sie che il senatore Menghi esprime sono giu~
sti'Thcate e noi sp,eriarno di soddisfarle abbh~
stanza rapidamente. Si tratta di un'opera
importante e sentita, che dovrà es,sere rea~
lizzata.

Ciò che non posso acc,ogliere e che chiedo
che non venga accolto, è il contenuto dell'or~
dine del giorno. In esso si dice che la SVAM
non ha ottemperato sinor'a all'inc:arico affi~
datole. Ciò non risponde a verità. La sode~
tà ha presen~ato il 31 marzo 'quanto le era
stato :richiesto. Il Ministero ne ha fatto og~
getto di esame ed ha propÙisto alcune modlfi~
Cihe, fissando come termine p~r 1'introdu~
zione di tali modi:fiche il prossimo ~ese di
novembre. Stando così le COlse, non posso
accettare un'affermazione che è contraria alla
realtà di fatto. Passando alla parte dell'0r~
dine del giorno in clUi si dice: «impegna il
Governo 'a provvedere affinchè venga c'on im~
medi~tezza elaborato un piano, eccetera »,
sono d'a0cordo, ma non posso accettrure 1'ill~
ciso «togliell-do l'incarico alla SVAM », poi~
chè la Società in parola 1'incarko lo sta as~
solvendo e non c'è inadempienza da parte
sua.

Conc:ludendo, ac('olgo la sOIStanza, con 19
esclusioni e le modifiche indircate.

P RES I D E N T E. Senatore Mammu~
cari, mantiene il s'uo ordine del giorno?

M A M M U C A R I . L'onorevole Mini~
~tro ha affermato che la ,SVAM ha elaborato
il piano: faccio presente che l'avrebbe do~
vuto elabora,~e dal 1953. Afferma poi che
è stato posto un termine all'ulteriore defini~
zione di un piano, che è fantasia, giac;chè
nell'alta valle dell' Aniene non è trapelato

nulla in merito ad esso. Or'edo ,che 8i sareb~
bero dovute a,sc,oltare almeno le amministra~
~doni comunali più importanti della zona.

Ora, se lei, onorevole Mmis.tro, afferma
che entro novembre la questione della SVAM
sarà definita, nel senso che essa presenterà
il ,piano con le correz'ioni su,ggerite, sono
d'accordo, rilevando, per inciso, che se lei
aveslse risposto alla mia inte,rrogazione sul~
l'argomento, forse questa Iquestione non S'\~
l'e1:be sorta. E-sprimo quindi l'augurio che fi~
nalmente nel 1959 si comincino ad utilizzare
i miliardi che 'si sarebbero dovuti 'utilizza~
re nel 1953.

A que,ste condizioni posso aocettare di ri~
tirare il mio ordine del giorno. Altrimenti
noi dovremo :ritornare nuovamente alla ca~
rica.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Cenini.

M E N G H I. La Commissione è del pa~
rere di a('cettarlO' ,come raccomandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Ml:nist'Ì'o
dell'agricn7t1Jra e delle foreste. Mi associo.

P R E ISI D E: N T E . Senatore OeiI1inl,
mantIene il suo ordine del~iorno?

C E N I N I . Mi dI'chiaro sO'ddisfatto.

P RES I D E N T E. ,segJue il primo or~
dine de] giornO' del s,enatore Busoni.

M E N G H I. L'ordine del giorno è re~
datto in maniera tale che non si può a:cC'e:t~
tarlo. La Gommi,s:sione esprime pertanto pa~
rere contrario.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo.
'Colgo 1'oclc&s,ioneper far presente che la,
trasformazione fQndiaria dei territori del
comprensmio dell'Ente Maremma è già in
fase di avanzata esecuzione e noi faremo di
tutto affinchè questa esecuzione venga ac~
celerata. Bisogna però che poi il senatore
Spezzano non mi muova le eritiche che mi
ha mosso prima. Lei infatti vuole che a('~
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celeriamo l'esecuzione dell'orpera e :poi un
suo collega mi icritka perchè viene accele~
mt.a. Come vede, dovete prima mettervl
d'a.ccordo fra di voi. (Interruzione del se~
natore Spezzano).

P RES, I D E, N T E . Senatore BUlsoni,
mantiene l'ordine del ,giorno?

BUS O N I . Vonorevole Ministro ha
affermato ,che il piano ,di trasformazione è
m esecuzione. Ciò che io IchIedo, 'però, è la
puhbHcazione del piano. E non la chiedo a
nome mia, ma praprio a nome degli interes~
sati, che, attraversa i vari ordini del gior~
no. votati dai Consigli comunali e a mezzo
delle lara organizzazioni, hanno avanza~
to. tale 'richielsta. ISe questa pubblicazione
nan avverrà, vuoI dire che mi riservo di ri-
presentar,e la questione sotto altra fairma.

P R E ISI D E N T E. Segue un secanda
ordme del giarno del senatare Busoni.

1ME N G H I. La Cammissiane è del pa~
re re di a,ccettarla came raccamandazione.

FERRARI AGGRADI, Ministrp
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo S1
assaCIa.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine~ del
giarna del senatore Ottolenghi. Poichè il se~
natore Ottolenghi è assente, s'intende che
abbia ritlrata l'ardine del giarno.

ISe.gue l'ordine del gi'Orna del senatore
Lepare.

M E N G H I. La Commissione è del pa~
rere di accettarla senz'altro.

FERRARI AGGRADI, Minisl'i'O
dell'agricoltu,ra e delle forestel. Mi associo.

,P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giarna del senatore Valenzi.

.ME N G H I. La Commissione è del pa~
l'ere di accettarl'O come raccomandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sono dispo-
sto ad accettare l'ordme del giorno. tranne
ove è detto « con delle misure di sgravio. f1~
scaIe, almeno. tempora'neo », perchè su que-
sto noon posso assumere nessun impegno.

P ,R E SliD E N T E. Senatare Valenzi,
mantlene l'ordine del giorno?

V A L E N Z I. A'ocetto la modi,fica pra-
posta dall' onorevale Ministro.

P RES I D E N T E. Segue un ordme del
giornO' del senatore Marchisi'O.

M E N G H II. Questo olidine del giorno
riguarda la difesa anbgmndine; veramente
il senat'Ore MarchIsio ha ragione, perchè di
esperimenti ne sono stati f,atti parecchi, a
Verona e in altre parti d'Italia. Egli chiede
perciò che senz'altro si attui un'opera defi~
nitiva per quel che riguarda la difesa anti~
grandipe.

La Commissione è del parere di accettarE'
l'ordine del giorno come raccomandazione.

F EIR R AIRiI AGG R A D I, Ministro
dell'agricoltu,ra e. deUe foreste. Mi assO'cia.

rP R E 'S I D E ,N T E. Senlatore Marcthi~
sia, mantiene il suo ordine deI giorno?

M A R C H I S IO. Sono soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un secondo
ordine del giorno del senatare Mar:cihisio.

M E N G H I. La C'Ommi.ssione è del p'a~
rere di non accettarlo.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Anche il Go~
verno.

P R E,s I D E N T E. Senatore Mar0hi~
sia, mantiene il suo ol1dine del giorno?

,MA R C H I iSI O. Questa volta non pos~
so dirmi soddisf,att'O. (llwrità). Io annetto



Senato della Repubblica

45a SEDUTA

~ 1987 ~

20 OTTOBRE 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

alla questIOne una grande impartanza, per~
chè la nan accettaziane di una proposta che
affre all'lligric.altura la passibilità di avere
mag'gior guida e assistenza tecnica e capil~
larizzata mi stupis,ce, e pensa che p'Ossa
caprire qualeas,a che nan viene chiaramente
espres's'Q...

FERRARI AGG,RADI,
dell'agricoltura e delle foreste.
chiarisca subita, se vuale.

Ministro
la gliela

M A R C H I iSI O. Lei, anarevale Mini~
stra, vuale e,ssere sempre il non plus ultra
della chiarez,za; alla l'a mi spie'ghi perchè
nan accetta che, nei Camuni che ne hannO'
la passibilità, si istituiscanO' degli agranam!
candatti.

FERRA,RI AGGRADI, Ministro

dell' agricoltwra e delle foreste. Le dico il
perchJè. Quest'ardine del giarna è casì cam~
pas.ta: una prima premessa che candivida
in piena ed accetta, là dave si afferma la
necessità di sviluppare l',assistenza te~nica
in forma capillare; una secanda premess,a
che nan a.ccetta, perchè Iquella che è cante~
nuta nel prog:r:amma di Gaverna per l'isti~
tuziane degli agranami candatti è canside~
rata da lei in sensO' ne'gativa; e mi dovrà
cansentire che, p'llr rispettandO' la sua apinio~
ne, i'Onan pos'so accO'glierla, perchè sano COil~
vintlo che q'llel che faremo merita un ,giudizio
positivo.

Per quel che ri'guarda pO'i il cantenuta
della sua raccamandazione, io mi permetto
di ricordarle una determinata interruzian',:;
che feci quand'O lei la camment<ava; il suo
commento è stat'O di espUcita critica all'!tt~
tivltà del mio Ministero, perchè lei è arri~
vata a dire: purtrappo, quandO' si è leg,ati
agli Ispettarati dell'agricoltuDa, eccetera.
Lei nan può stupirsi quindi se nan possa
accettare quello che lei mi propone.

la le critiche le accetto, ma, nelle affer~
maziani è evidente, tanto nella farma che
nella sostanza, un atte,g,giamenta ostile e dj
aspra critica nei confronti dell'attività del
mio Ministero, e pertantO' vorrà ammetterè
che nan passa aderire alle sue richieste.

P R E ISI D E N T E . Senatare Marchi~
sia, insiste nel sua ordine del gi'Orno?

M A,R ,C H I iS I O. Insisto per la vata~
zia'ne, ma varrei chiarire qualcosa.

In primo luogo, onarev,ale MinistrO', non
è vero che questa iniziativa sia venuta do~
pO'che vi siete prapasti e avete messo in atta
la creazione dei tecnici agrari da metttm~
a disposiziane degli Ispettorati e da inviare
nelle pr,ovincie, perchè l'iniz:iativa dell'agro~
noma candotta comunale precede questo vo~
stro praponimenta che nan esiste ancora.

In secondo luogo la nostr,a iniziativa, an~
che per quello che ho detto prima, non ha
alcun cantenuta palemica, ha, semmai, un
cant,enuto di aiuto, e mi stupisce che il Mi~
nistra trovi sempre, anche in queste case,
un motiv'O di palemica esasperata che nan
c'è. Ogni tanta dice che aocett,a la collabo~
razione, che l'apprezza: pO'i, quandO' si cerca
di callabarare concretamente, carne in que~
sto caso, la prende per traverso (scusi se
sona esplicito).

In sostanz,a nell'interruzione che ho fatta
l'altra volta mi sO'na rimitato a dire que~
sta: d'a1ccarda che qualche centinaio di tec~
nici agrari messi a dispasiziane degli ISlpet~
tar,ati conterannO' per qualche cosa; però io
sano c'Onvinto che ,questi tecnici agrnri spe~
diti in pravincia can un carico di incam~
benze amministrative e burocratiche che
ci sona purtrappa (c'è un'infinità di leggi,
di pravvedimerrti che lei canasce megliO'
di me) non avranno temp'O, non avranno
troppo tempO' da dedkare all'assistenzH tec~
nica concreta. Perciò io mi chiedo che ma le
possonO' fare i Comum.i, che hannO' un bilan~
cia attiva, nominando un pr'aprio dipendent2
comunale, a praprie S'pese, che sioaun perito
tecnico agrario da mettere a disposiziane
dei coltivatari e degli agricoltori locali, co~
me guida, nel mO'da più assoluto.

Que:sto ho valuto chiarire. PertantO', poi~
chè nan ries,ca pr'Opri'O a rendermi conta
deHa ripulsa del Mini'stro, 'chiedo che l'or~
dine del giarno sia mess'o ai voti.

P RES I D E N T E. Si di,a lettura del~
1'ordine del giornO' del senatore Marchisio.
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R U ISIS,o, Segretario:

« Il Senato, considerata la urgente neces~
sità (rioonosciuta anche nella rel,azione della
Commissione) di una "as,sistenza tecnica ve~
ramente capillare e costante" specie per le
piecole aziende a,gricole che non hanno mezzi
per -assicurarsela direttamente;

tenuto conto che, anche con la prospet~
tata assunzione di alcune centinaia di nUOVI
tecnici agricoli da assegnarsi agli Ispettorati
provmdali, non si potrà r,aggiungere 10 sco~
po dI avere un tecnico agricolo che viva con~
tinuativamente coi coltivatori, ne conos,ca la
partIcolare (e diversa da luogo a luogo) pSI~
cololgia, conquisti la loro assoluta fiducia c
possa dedicar:si completamente ad una as~
sidua assistenza e guida tecnica, restando
libero da incombenze iburocratiche od ammi~
nis trative,

impegna il Governo a:

1) invitare gli Ispettorati provincIa n
a non 'Ostacolare, ,come ora avviene, l'istitu~
z~'one di .a,gronomi condotti comun,ali su ini~
ziativa di Comuni Ghe ne abbiano la possi~
bilItà di hilancio;

2) promuovere e sollecitare detta isti-
tuzione di agronomi condotti comunali per
tutti i Comuni algricoli che, da soli o riuniti
in. picCloli consorzi, ne abbi,ano possibilità ».

in quella del Ministero de1l'interno e del
Ministero della sanità.

Però ho simpatia per il contenuto dell'or~
dine del giorno e, se mi sarà p'Ùssibile con~
tribuire per:chè aJbbi'a un seguito concreto,
lo f.arò con piacere.

P,R E S iln E N T E . Senatore Marchi~
sia, mantiene l'or:dine del giorno?

M A R C H IiS IIO. N'Ùn insisto 'e ringra~
ZIOl'onorev'Ùle Ministro.

IP RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Vergani, Lombardi e
Gambi.

1ME N G H I. Questo ordine del giorno
riguarda l'estensione della pioppicoltura.
L'onmevole Vergani si lamenta che la piop~
picoltura si estenda a,Iwhe .a terreni irrigui
ed a colture intensive e desidera -che si
pongano delle remare.

La Commissione è del parere di aecettarlo
come ra-ccomandazione.

FE R RAR,I AGG R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Io sono di~
sposto anche ad acoettarlo, però nei limiti
dei poteri che ho.

PRESIUENTE.
pregato di alzarsi.

Chi l'approva è P R E iS I [) E N T E. !Senatore Vergani,
mantiene l'ordine del giorno?

(Dopo prova e cont1"oprova non è appro~
vato).

Segue il terzo ordine del giorno del sena~
tore MarClhisio.

M E N G H I. Questo or:dine del giorno
r1guarda l'assistenza veterinaria, ma è di
competenza di altri Ministeri. Quindi la
Commissione è del parere di non accettarlo.

F ErR R ARII AGG,R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Di questo
ordine del giorno io ac-cetto lo Slpirito. Però
sono nell'imp'Ùsisbili'tà di accettarlo nella so~
stanza, in quanto la sua attuazione non rien~
tra neHa competenza del mio Dkastero, ma

VE R G A N ,I. Si tratta, onorevole Mi~
nistro, di 300 mila P.M. di terra ed almeno
200 mila di queste p-roducevano riso e grano.
Non è pos,sibile che la cosa ,continui C0.31.

Io non so quali siano le sue competenze.
Comunque la sua risposta non è ahbastanza
sod disfacente.

J>IRE!S I iDE N T E. Segue il primo or~
dine -del giorn'Ù dei senatori Sereni, Milillo.
MaI'lchisio ed altri.

M E N G H I. In <qlUestoordine del gior-
no si ,chiedono aiuti finanziari per la tra~
s:formazione delle colture. La Commissione
per questi aiuti si è già pronunciata, e ha
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chiesto con ,un ordine del giorno l'esten~
sione delle fidejussioni, ma l'ordine del gior~
no dell' onorevole Sereni € troppo categorico,
per cui non (PuÒ essere accettato; 'perciò la
Commissione è contraria.

FERRARI AGG RAD I, Ministro
dell'agricoltu,ra e delle foreste. Mi permet~
terei di dare alcune deluc1dazioni e chia~
rire i punti che sono disposto ad ,~l:Ocetbare
e quelli che non sono dis,posto ad a,ccettare.

Il primo lo accetto; il secondo sono di~
sposto ad accettarlo, se invece di dire«con~
statata la impossibilità» si dica «nccerta~
ta l'opportunità di affiancare ». n terzo
punto lo accetto come raccomandazione. Il
quarto lo nccetto ,come raccomandazione, in
quanto le opere che' potremmo tfinanziare
non sono solamente quelle di tr,asforma~
zione colturale. .n successivo non lo posso
accettare perchè è contro le legigi in vigore.
L'ultimo punto sono disposto ad aocettarJ.o
purchè si to~ga l'inciso «'attraverso l'ap-
plicazione dell'imponibile di trasformazione
e delle misure suddette» in Iquanto questa
precisazione così rigida non mi sembra op~
']Jortuna, e lo scopo qui indicato si può ot~
tenere con questa misura, quando snrà ne~
ces,sario, come con altre misure 'Che ritengo
più efficaci.

In questi limiti posso aderire all'ordine
del giorno.

:PRESIDENTE. ISenatoreSereni,
mantiene l'ordine del 'gio.rno?

,S E R E N I. Onorevole Ministro, prenao
atto dell'ac,cetbzione da parte sua di al~
cuni punti, ed accederei :senz'altro alla mo~
dirfica proposta al secondo 'capoverso. Sono
lieto che ella accetti come f'accomandazione
il punto di ,cui al capoverso tre. N on rho in-
vece inteso hene il suo pensiero sul capo-
verso (quattro.

FER R A R I A G G R A D II, Ministro
dell'agricoltwra e delle foreste. Nel quarto
punto c':è s,critto «a rLservare », ora io non
credo ,che ,questo «riservare» a'bbin un ,si~
gni<fìcato esclusivo, perchlè <Cisono altre es.i~
genze inderogabili.

SE ,R E N I. Parlo di opere ,finanziate
con fondi destinati a questo partie-olare
scopo del riordinamento colturale.

FE,RRARI AGGRADII, Ministro
dell'ag1-icoltura e delle foreste. Nel senso
che ho detto lo accetto ,come raccomanda~
zione.

,s ER E N I. Prendo atto delle posizioni
del Ministro e non c'hie,do che il mio ordine
del giorno sia messo in votazione.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
dei senatori Sereni, ,Spezzano, Gramegna,
Ris tori e Gambi.

M E ,NG H I. Quest'ordine del giorno ri~
guarda l'estensione della riforma fondlaria.
Ora € bene premettere che la Commissione
dell'agrkl()ltura in altri bilanci ha presen-
tato anche ordini del giorno per l'estensione
m tutta Italin della ritforma Ifondiaria, qum~
di la Commissione dell'a,gricoltura € favo-
revole all'allargamento della nforma fon~
dlaria, ed 10 stesso neHa discussmne dei due
ordlm del giorno della Commissione ho fat.
to esempi 'pratici di estensIOne della rieEor.
ma. Senonchlè l'ordine del (giorno dell'ano.
revl()le Sereni è troppo impegnativo; perciò
la Commissione si rimette al Senato.

FERRAIRiI AGGRADI, Ministro
dell'agricoUu,ra e delle foreste. Io mi asso.
cia alla prima parte di quanto ha detto il
senatore 'Menghi, ma per quanto riguarda
In seconda parte chiederei al SenatI() di as,coI~
tare il ']Junto di vista del Governo.

In una materia così complessa come quel-
la -che abbiamo di fronte, ritengo importan-
te che vi siano rapporti e posizionicrhiara-
mente delineoati, ed io sono convinto ,che una
formulazione del tipo di ,quella contenuta
nell'ordme del giorno di Icui parliamo, 'può,
nella sua apparente semplicità, essere fonte
di equivoci e di malintesi, ,per:chè così come
prospetta le questioni, ci può domani pmre
di .fronte ad incresciose 'situazioni. Il Go-
verno, inf,atti, potrelbbe intendede in un
senso e voi ci 'potreste rinfacciare domani
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che noi avevamo preso l'impegno 8id attuare
una .CJQsatutta diversa.

Detto questo, per venire in concreto ana
50stHnz.a, il primo punto dell'ordine del gior~
no >Citrova pienamente d'accordo.

Per ,quanto riguarda il secondo punto i1()
non ne accetto lo spirito poichtè non condi~
vida la constatazione ,che si tè aggravata l>a
min8iccia dei monopoli te l'l'ieri. RitenglQ in~
vece che siamo almeno riusciti a renderla
meno 'grave. IQuindi lC]:uic'tè una v.alutazio~
ne che lei esprime in un senso e che io vor~
rei es,primere in senso diverso.

ISE ,R E N ,I. Io mi riferisco ,all'attuale
situazione; non dkoche la mina,ocia si è
aggravata insenslQ assoluto.

FERRARI AGGRADI, Minvstr'o
dell'agricoltura e delle foreste. Ho creduto
di riscontrare in questa espressione un giu-
dizio non positivo nei nostri confronti. Co-
munque nei limiti in cui questo giudizio
non è positivo, io non accolgo questo punto
dell'ordine del giorno. Se lei invece ritiene
di non dover esprimere giudizi, non ho nul~
la da eccepire.

SERENI.
sun giudiziO'.

Ma non posso assumere nessun impegno
per quanto riguarda dichiarazioni di parti-
to o dic.hilarazioni di governi passati, per-
chè una posizione di questo tipo sarebbe una
posizione generi,ca € soltanto fonte di equi-
voci.

Nel mia di'scorso ho tagliato molto alla par.
te lfinale. Ma, pur avendo tagliato, io credo
di aver elencato i p'l.l'llti essenziali di qll.leUo
che noi concepiamo 'come sviluppo dell'inter-
vento nella lotta contro il latifondo ,e nella
azione per una valorizzaziane delle nostre
campagne, prevedendo anche degli espropri.

Comunque, ripeto, nei limiti del program~
ma di Governo posso prendere degli imp.e-
gni; altre quei limiti, però, impegni, spe~
cialmente generici, i'Onon ne posso prendere.

Pertanto, per eoncludere, dico sì al primo
punto, chiedo un chiarimento sul secondo,
dico sì al terzo punto. Per quanto riguarda
l'ultimo punto potrei aceettare una formu~
lazione del tipo di quella ,che ho già enun-
ciato, in quanto la sua formulazione attuale,
senatore Sereni, temo ,che nella sua appa-
rente semplicità contenga il pericolo di de~
terminlare degli equivoci domani, tra noi
o nei riguardi dei miei suocessori.

Io qui non esprimo nes~ P RES I D E N T E . Senatore Sereni,
mantiene l'ordine del giorno?

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle for'este. Esprime un
giudizio indiretto in quanto dice che la mi~
naccia dei monopoli è laggravata, mentre io
ritengo che, quanto meno in senso relativo,
non sia più grave di quanto lo era prima.

Per quanto riguarda il terzo punto, quel~
lo che di,ce «preso atto delle dichia.razioni
del Presidente del Consiglio », io mi asso~
cia.

E verniamo al punto conclusivo, il quale
di,ce: «impegna il Governo a dare pratico
e pronto seguito ai reiterati impegni del
partito di maggiaranza e dei successivi Go-
verni

"
. », debbo dichiarare che il mio im-

pegno è quello di dar corsa al programma
del Governo a cui partecipo, al programma
di Govlerno che tè stato presentato ed tèstato
accolto dalla maggioranza del Parlamento.
In questi limiti i mieli impegni li mantengo.

S E R E N I . Mi scusi, onorevale Mini-
stro, ma c'è qualcosa che non comprenda.
Ella mi ha dato atto del riferimento all'ar~
ticolo 42 ed all'articola 44 della Costituzia-
ne e dell'impegno del Presi d,ente del Consi-
glio e del Governo di dare prati,ca efficlada
ai disposti costituzionali. Ma negli articoli
42 e 44 della Costituzione, non si parla di
quello di cui si parla nel programma del Go~
verno. N o.n mi attendevo e non mi att,erndo,
non lo nas.condo, che il Governo aClcetti que-
st' o~dine del ,giorno. V,orrei ,precisare, però,
ehe non si tratta qui di materia sulla quale
sia facoltà del Governo di impegnarsi o
di non impegnarsi. Si tratta di precetti eo~
stituzionali obbligatori, che hanno riferimen-
to no.n al «latifondo ,contadino », e nemme~
no a questioni tecniche. Nè si tratta sol~
tanto., in quegli arti'coli della Costituzione,
di giustizia distributivla,; si dà bensì una
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giusta mativaziane econamica, ancar prima
che sacia,le, della necessità di una limita~
ziane della proprietà terriera. Mi scusi, per~
ciò, se nan possa accettare le madificaziani
da lei prapaste, e se dev'O chiedere che si
metta lai vati l'ardine del giarna, perchè ap~
paia ehiaramente la pasiziane del Gaverno,
che rifiuta dunque apertamente di rispettare
e di attuare la Castituzione su questI punti
essenziali.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Quell'O ,che
ha detta il senatare Sereni mi canvince del~
la bantà della mia pasiziane. L'anarevale
Sereni ha detto che si attendeva che il Go~
verno prendesse quest'O atteggiamenta. Nai
quest'atteggiamenta l'O prendiama propria
per evitare degli equivoci. Lo labbiama chia~
rito in sensa pasitivo e l'O riaffermiama in
quella stesso sensa. Siccame nella nastra im~
pastaziane 'c'è un richiamo agli impegni di
partito in sensa generica, un riferimenta a
precedenti Gaverni ed un riferimenta alla
legge stralcia in vigare, ia dichiaro che l'im~
pegna l'Oprenda nei limiti del programma e
delle linee di sviluppa ,che abbiama indicata.
In quest'O m'OdonOlivaglilama precisare chia~
ramente la nastra pasiziane.

P RES I D E N T E. Senatare Sereni, in~
siste perchè sia vatata il sua ardine del
giarna?

S E R E N I. Sì, l'Omantenga.

P RES I r> E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giarna dei senatari Sel1eni, Spez~
zana, Gramegna, Ristari Gambi.

R U S SO, Segreta,rio:

Il Senata, cansiderata il dispasta degli ar~
ticali 42 e 44 della Castituziane repubblicana,;

canstatata l'aggravata minaccia che i
manapali terrieri, finanziari e industriali
fanna pesare, nema.ttuale situazione di crisi
agraria, sulle passibilità di lavara e di vita
di miliani di lavoratari e di piccali pradut~
t'Ori agricali e sulle passibilità di sviluppa
praduttiva stessa della nastra agricaltura;

presa atta delle di,chiaraziani dell'anare~
vale Presidente del Cansiglia relative all'im~
pegna del Governa di d,are pratica efficacia
ai dispasti <castituzianali;

impegna il Gaverna a dar Ipratica e
pranta segUIta ai reiterati impegm del par~
tita di mag1giarranza e dei successivi Gaverni
da essa diretti, quant'O all'estensione ,della ri~
farma fandiaria ed lagraria a tutt'O il terri~
taria nazianale.

PRESIDENTE.
Chi l'apprava è pregata

(N on è approvato).

L'O metta ai VOlti.
di alzarsi.

Segue un prima 'Ordine del giarno del se~
natare Barbara.

M E N G H I. La Cammissione l'O accetta
came rlaccamandaziane.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. A:nche il Ga~
verna l'O accetta Icame rarccamandaziane.

P RES I D E N T E. Segue un seconda
'Ordine del giarna del senatare Barbaro.

M E N G H I. La Cammissione l'Oaccetta
came raccamandaziane.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. l'O nan con~
divida il tana di quest'ardine del giarna per~
chè mi sembra trappa pessimista, ma l'O ac~
cetta came raccamandazione.

P RES I D E N T E. Senatare Barbara,
mantiene il sua 'Ordine del giarna?

BAR BAR O. Nan insista, signar Pre~
sidente. Invita però soltanto ancora una volta
il Gaverno a voler provvedere con il più at~
tenta, completo e lungimirante studia e can
la maggiore urgenza, in lconfarm,ità delle
mie richieste, sia in considerazione della gra-
ve crisi, che travaglia l'agricalt'ura, sia in
previsione del Mereata comune europeo che
potrebbe aggravarla ancora maggiormente!

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giarno del senatare Moltisanti.
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M E N G H I. Quest'ordine del giorno è
complesso. Vi è una parte 'che può essere ac~
cet1;iata ed un'altra che non può essere ac~
colta. \Slpecifk,o: l,a Oommisslione propone di
non a0cettare i punti 1, 2, 5 dell'ordine del
giorno, di accogliere, invece, il n. 4 e come
raccomandazione la seconda parte del nu~
mero 5. Il n. 3 è superato.

Come vede il Senato v'è da dis>cutere com~
ma per comma. La Commissione, perciò, si
rimette al giudizio definitivo del Senato.

FERRARI AGGRADI, MinÌ8'tro
dell',agricoltura e delle fO'rie:ste. QUlanta al
primo punto, mi riservo di farne oggetto
di esame in senso positivo.

M O L T I S A N T I . Per il contingenLe
e per il pr,ezzo?

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Per il prez~
zo no.

M O L T I iSA N T I . In quanto ,al con-
tingente ,chiedo che sia fissato nelle s,tesse
proporzioni come per il .grano tenero.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle, foreste. Per ilc:on~
tingente lo accetto come l"ac,comandazionc.

M O L T I S A N T I . iSu quesito punto
sono d'alccordo. Riguardo 'al ,prezzo, in at~
tesa che si adottino i neceslsari mezzi per
cer,care ,diaument,alrle la produz,ione, sarebbe
op:por1tuno cihe venisse eleva,to 'Onde evitare,
che ic'Oltivatori di girano duro, sopralttutto
i piccoli, siano costretti ad ahbandonlare
tale coltivazione. Anche se non rosse aumen~
tato, quanto meno si mantenga il p-rez,zo at..
tuale. Mi pern1jetto insistere, però, perchè
venga rivisto.

FER R A R I A G G R A D I, Minis.tro
dell'agricoltura e delle: foreste. N on S'Dna In
,grado di prendere imlpegni.

M O L T I S A N T I. N on insisto, ma rac~
comando il prob1ema in maniera viva 'e calda
in nome ,di tutti i coltivlatori di girano duro
del Meridione d'Italia.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste:. Il secondo
punto l'accetto. Il t,erzo punto non sono in
grado di a,ccettarlo: ris.chieremmo di riapri~
re una polemica senza fine.

M O L T I S A N T I. È questione di giu~
stizia disttributiva. Se vado al Nord acom~
pera re del,bestiame, non me la portano fran~
co stalla a franca mattatoia in Sicilia. La
compera al prezzo di mercata e sastenga a
parte le spese di trasporto. Quindi, se non
si può togliere quella, clausola, occorre quanto
meno differenziare il prezzo in !ragione delle
distanze. Ella stessa nel suo intervento fa~
ceva un riferimento al riguardo. Se vengona
industriali dal Nord in Sicilia a comperare
carrube sul luogo di produzione, comperano
al prezzo ne.tto deHe spese di ttrasporto. D'al~
tra parte penso che il maggior utile che si
ricaverebbe con la formula del « franco am~
masso» potrebbe 'essere destinato all'aumerr~
to del prezzo del grano duro, senza incidere,
quindI, ,sulla gest,io'lle de:gli ammassi. Gasi.
indirettamente, si realIzzerebbe un piccolo
,aumento.

Cihr-edo pertanto che il punto terz,o del~
]'ordme del giorno sia la'c1cettato come rac~
cOImanid,a'Zione 0' 10he,comunque, SIa p,reso
in esame.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lo :wcetto
come argoment0' di esame.

Per il quarto punto si sta già 0'perando e
si continuerà.

M O L T I iSA N T I. Mi risulterebbe ehe
tra l'Italia e la Russia ci sarebbe un ~ccordo
per l'importazione di un quantitativo diffe~
r'enziato. Mi pare che per gli anni 1958 e
1959 sia prevista complessivamente un'im~
portazione di 1.450.000 quintali, per il solo
1960 di un milione 250.000 e di due milioni
per il 1961.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. L'assicuro
,che non importeremo.

L'ultimo punto l'aecolgocome ra,ccoman~
dazione. Condivido il :contenuto, ma purtrop~
po ho a mia disposizione dei mezzi di inter~
vento limitati.
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M O L T I S A N T I. OcCO!rreapprofondi~
re e risolvere questo problema, importante
anche per difendere la salute e l'economia
del consumatore di paste alimentari da ogni
sofisticazione.

P RES I DE N T E. Gli ordini del giorno
sono esauriti. Passiamo ora all'esame dei ca~
pitol! del bilancio, 'con l'intesa che la sem~
plice lettura equiv,a.rrà ad approvazione qua~
lara nessuno chieda di parlare e non siano
presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono app'rovati i capi~
toli dello stato di previsione deUa, sp'esJadel
Ministerlo dell'agricoltura e delle. foreste, con
i relativi riassunti per titoli e per ca.tegorie.
Parimenti, senza dislcussione sono wppr'Ovati
i capitoli ,del bilanciodell'azierlida di Stato
per le foreste demaniali con i relativi rias~
sunti per titoli e per categorie).

Passiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretar'io:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero della
agricoltura e delle foreste, per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1958 al 30 giugno
1959, in 'conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.

(È approvato).

Art.2.

È approvato il bilancio dell' Azienda di
Stato per le foreste demani ali per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1958 al 30 giugno
1959, allegato al presente stato di previsione
a termine dell'articolo 10 della legge 5 gen~
naio 1933, n. 30.

(È approvato).

P R F~S I D E N T E. Metto ai voti il dl~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap.
prova è pregato di alzarsi.

(È a,pprovato).

Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

R U S SO, Segreta,rio:

Al MinistrI{) dell' agricoltura 'e delle fore~
st,e, al fine di conoscere .le c,ause che hanno
impedito ,all'Ente riforma IPuglia, Lucania
e Mohse di assegnare, a cinque anni dal~
l'avvenuto esproprio, i 190 ettarI di terreno
boschivo posto in agro di ,Ruvo di PugHa,
alla contrada «ScopareUa », già di prl{)~
pnetà della ditta Giovanni latta e permu~
t:J.to con altri terreni la 'Coltura «vigneto »,
siti neno stesso ,agro di Ruvo di Puglia alla
contrada «Matine» caduti nel compren~

I sorio di riforma.

Si lntel"peHa inoltre l'onorevole Ministro
perchè renda noto quali ostacoli si 'Oppon~
gono all'assegnazione delle suddette terre
ai contadini che ne hanno dIrittI{), e perchè
mai si permise 1apermuta di terreni liberi
da qualull'lue vmcolo, e già a coltura, con
altri bos'chivi e sottoposti a vincol'O idro~
geologIco qu.ando sin d'allora si conosceva~
no gli ImpedImentI che si fra1JPonevano aEa
messa a coltura del terreni che si perml1~
tavano e 1a lunga procedura necessaria ad
ottenerne lo svmcolo.

Si chiede ancora di ,wnoscere a quale ti~
tala i terreni «Scoparella» sono tuttora
po:ssedutI daHa dItta espropri,ata; e s.e non
ritenga che l'aver lasciato in possesso dei
cennatI beni la stessa ditta latta l'Ente ri~
forma, innanzi mdicato, abbia ,a,glto per lo
meno in modo linopp.ortuno (63).

GRAME1GNA, DE LEONARDIS, IM~

PERIALE, SPEZZANO, PASQUA~

LICCHIO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza,

R US SO, Se'gretario:

Al Ministro dell'industria e del commer~
da, per sa'Pere se è al corrente dell'improv~
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viso provvedimento preso daNa Società Gal~
tarossa di Domodossoìla (Novara) che, in
data 14 ottobre 1958, con comunicazi01lP
diretta alle maestranze ha dato il preavvi~
sa di licenziamento di 180 olpe,rai, con de~
correnza 21 ottobre 1958, per ,chiusura de~
rfinitiva del reparto ferra~leghe e ghise dello
stabilimento. sito in Domodassala; 'e pers.a,...
pere quale azione intenda svolgere il Go~
verna in difesa dell'industria e del lavoro,
ten~mdo presenti le particolari condizioni
di depressione economica dell'Ossola che,
già fortemente compromesse dalle recenti
alluvioni, minacciano di diventare ins'()lppor~
tabHi col susseguirsi di licenziamenti e la
chiusura a ,catena degli stabilimenti indu~
striali della zona (174).

TIBALDI

Al Ministro dell'interno, sull'attentato
cammesso cantro il giarnale «L'Ora» di
Palermo., sulle indagini compiute dalle Au~
tantà di pubblica sicurezza e sui pravve~
dImenti che il Govern'O intende prendere
per assicurare la libertà di stampa, 1a 1i~
bertà e le vite dei cittadini siciliani contro
le attività ricattatorie, terroristiche e ami~
cide che opplrimona la società siciliana (175).

PAs'rORE, CARUSO

Al Ministro. dei lavari pubblid, rpremes,-;a
che con la legge 25giugna 1906, n. 250, ve~
niV'a dis,posta la castruzione a carica dello
Stato della strada A.rena~Serra S. Bruno;

che, sia pure a distanza di moltI 'anni,
ne veniva iniziata la costruziane per unpri~
ma t,ratto;

che inopinatamente venivano. sospesi i
lavori;

che tale sospensione suscitava le giuste
prat,est'e dei paesi interelssati, di cui Isi ren~
devano interpreti parlamenbri calabresi;

considerato che dall'attuale Ministro dei
lavori vubblid sii dava all'interragante for~
ma1eassicurazione che, in base ad un pro~
gramma concordato dal Ministero dei lavori
pubbhci c'On la Cassa del Mezzogiorno, già
in fase di realizzazione, si sarebbe pravve~

duta entro breve termine alla c,ostruzione del~
le s.trade previste dalla tabella allegata alla
legge 25 giugno. 1906;

considerata I~he nulla 'si è ratto. ifinora
per il eompletamento dell'import,ante strada
Arena~Serra S. Bruna;

chiede di sapere cosa si ,attende per lo
adempimento di una disposizione di legge di
oltre 50 anni addietro, e dei recenti tassativi
impegni d'el Governo, per evitare ulteriore
gmw' danno alle papolazioni, deluse nelle
loro legittime aspettative (176).

SALOMONE

Al Ministro dell'interno, per conoscere 8e
non giudichi che le azi'Onicompiute in que~
sti ultimi tempi dalle forze delinquenziali
111Sicilia non denunzino .ormai chiaramente
,che grosse

~

complicità abbi;ano impedito di
ftroncare un sistema, che è soprattutto di
vessazione e di oppressione deHe sane for~
ze della produzione e del lavoro.

Sisott.olinea in particolare l'attentato
compiuto ai danni di un o:rgnno di stampa
di gloriose tradizioni democratiche; il che
rivela un chiaro atteggiamento antidemo~
cl'atico ed antip'Opolare di chi ha voluto
tale .atto intimidatori,o .nei confronti di una
meritoria azione di indagine e di denunzia,
che non trova sinora riscontro nell'azione
governativa (177).

GATTO) OIANCA, PALUMBO

Giuseppina

[nterro g\azioni
con richiesta di 'riispost,a sorit,ta

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri di grazia e giustizia e del1a sa-
nità, perconoscetre se è lecito ad un medico
pubblicare iSulla stampa notizieparticolareg~
giate relative alla malattia di un inferma ed
alle cure prodigate, facendone, Iper giunta,
oggetto di speculazione, come risulta dal
corsivo premesso allo stralcio del diario pub~
blic,at'o su di un quotidiano di Roma: e ciò
senza trascurare che le notizIe pOILtate a co-
noscenza del pubblico a mezzo della stampa
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riguardano la infermità della venerata p'er~
sona del Sommo Pontefice Pio XII.

N ella ipotesi elle la pubblicazione anzidet~
ta costituisca 'una violaziolfie del segreto pro~
fessionale, quali provvedimenti intendano
adottar,e, cia,scuno nella propria ,competenza,
anche tenendo presente il contenuto dell'ar~
ticolo 8' del Trattato fra la Santa Sede e
l'Italia (339).

JERVOLINO

Al Milfiistro di grazia e giustizia, per eo~
noseere il motivo ehe lo ha indotto a delegare
Il Ministro delle poste e telecomunicazioni a
ris~pondere alla interrogazione n. 148, riguar~
dante l'esatta interpretazione di una norma
legislativa, e per sapere se non debba rite~
nersi ,illegittima la decisione della T.LM.O.
di Modena di pass,are dalla terza alla secon~
da ,categoria di utenza il signor Riparìbelli
Alfredo, regolarmente iscritto all'albo delle
imprese artigiane, in conformità della legge
25 luglio 1956" n. 860, che attribuis,ce alla
iscrizione efficacia a tutti g'li effetti di leg~
ge, con le sole riserve previste all' articolo
20 (340).

GELMINI

Al Ministro de'l lavolI'o e della previdenza
sociale, per conoscere: come spieghi che,
melfitre è da con.siderarsi ormai pacifico ~

per le sue stesse i'struzioni e per le risposte
da lui date ad interrogazioni parlamentari,
oltre che per l'insegnamento della Su!prema
Corte ~ che i membri di società di fatto
miste di capitale e di lavoro, i quali pre~
stino anche attività lavorativa, siano tenuti
all'obbJigo delle assicurazioni sociali; l'Isti~
tuto nazionale previdenza sociale di P,esaro
pretenda che a tali Prosperi Mario e Pietro,
germani, solo perchè soci di fatto della so~
Irella Iride, quaHficatasi titolare dell' Azienda
per costruzioni edili, siano annullati i con~
tributi assicurativi versati; e quali iniziative
intenda prender'e a riparazione di cosìstri~
dente contraddizione e di così patente in~
giustizia.

Da notare che proprio l'Ispettorato del la~
VOl'Odi Pesaro, d'accordo 'con la locale sede
dell'I.N.P.S., ha sostenuto, nelle sue conte~

stazioni, nelle sue denulficie all' Autorità giu~
dlZiaria e nei dltbattimenti penali, la tesi
opposta, la quale è stata segUIta anche dalle
Magistrature localI (,esempI: processI pe~
nali contro Diotallevi e contlL'o Canestrari)
(341).

CAPALOZZA

Al Ministro dell'agr,icoltura e delle fo~
reste, per sapere s,e, in ,considerazione dei
compitI e delle funzioni -che dovrebbero e.s~
sere quelle dell'Ente nazionale per le Tre
Venezie, nell'esecuzione di un programma
di tms£ormazione fondiaria e di stabile si~
stemazione produttiv,a sulle terre del baci~ ,
no sud della ,boni,fica Vittoria a Fossalol1
di ,Grado ~ provincia di Gorizi,a ~ non
rItenga necessario intervemre p'ressl() il sud~
detto Ente al ,fine di suggerire che:

a) il canone di risc'atto per ,ettaro SIa
stabilIto III una somma inferiore a 'quella
prospettata di lire 51.700 ;

b) alfine di aSSIcurare la riuseita del~
l'opemzione di stabile sistemazione sul fon~
do, per i primi tre anni gli assegnatari sia~
no esentati dal pagamento del canone di
riscatto;

c) siacomplet,ato al più presto il piano
di assegnazione delle terre di tutto il Fos~
saIon (342).

PELLEGRINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere che cosa intenda fare per elimi~
nare il superaffollamento di molte classi di
scuole ed istituti di istruzione media, clas~
sica, scientilfica, magistlI'ale, tecnica e di av~
viamento professionale, venuto si a determi~
nare in seguito ai non concessi sdopplamenti
di classi richie'sti da quasi ,tutti i provvedi~
torati e alle numerose soppressioni di classi
già funzionantI duralfite l'anno scolastico
1957~58 e precedenti.

SI danno casi di classi di scuola media
costrette a funzionare con 34~35 alunm e
più, henchè l'articolo 5 deHa legge 1° luglio
1940, Tl. 899, di'sponga in maniera chiara ed
esplIcIta che « il numero degli alunni di cia~
scnna classe non può superall'e, in nessun
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caso, i 30 ». Si danno a1tresìcasi di classi
di licei scientifìici, classici, istituti magistra~
li e specialmente di scuole ed Istituti di istru~
zione tecnica che raggIUngono o superano
addirittura le 40~45 unità. E ciò in netto
contrasto eon l'articolo 28 del regio decreto
6 maggio 1923, n. 1054, per le scuole ed isti~
tuti di istruzione classica,. scientifica, ma'gi~
strale (<<nessuna classe p'uò avere più di 35
alunni »), l'articolo 18 della legge 15 giu~
gno 1931, n. 889, peti:' le scuole ed istituti
di istruzione medIa e tecnica e l'articolo 7
della legge 22 aprile 1932, n. 490, per le
scuole secondatrie di avviamento professionale
(<<nessuna classe può, di regola, avere più
di 35 alunni»).

Gli interroganti ritengono che il sopra la~
mentato inconveniente debba essere affron~
tato ed eliminato con tutti i mezzi a dispo~
sizione: anzitutto in ossequio alla legge e
per motivi di carattere didattico sociale, e
poi anche nello spill'ito dei principi informa~
tori del «piano decennale della s,cuola » che
tende al miglioramento non solo quantita~
tivo, ma anche, e sopra:ttutto, qualitativo del~
la scuola ,statale (343).

BALDINI, BELLISARIO

Al Ministro del tesoro, per sapere a rqu3.le
punto si trovi la pratica di pensione riguar~
dante Fabbri Enzo Vert€r di Fausto dimo~
rante a Copparo (Ferrara) cui è stata as.se~
gnata la 7' categoria, non accettata dall'in~
teressato. Libretto n. 7010737 ~ istruttoria
n. 367860 posizione n. 4210563 (344).

BARDELLINI

Al Ministro del tesoro, per s,apere a quale
'punto si trovi la pratica di pensione indiret~
ta ,riguardante Dal Moro Giuseppe fu Pie~

tra, residente in Serrravalle (Ferrara) padre
del marinaio c;aduto in guerra Vinicio.

La pratica fu iniziata 1'11 settembre 1957
dall' Associazione nazionale famiglIe di (,a~
duti e dispersi in guerra, Comitato provin~
ciale di Ferrara (345).

BARDELLINI

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 21 ottobre 1958

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi mart,edì 21 ottobre in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la secon~
da alle ore 17 con il seguente ordine del
giorno.

Discussione dei disegni dI legge:

1. Stato di previsione ,della spesa del
Ministero dei hasporti per l'esercizio fi~
nanziari'o dallo luglio 1958 al30 giugno
1>959 (130) (Approvato dalla Camera del
deputati).

2. ConvNsione in legge del decreto~
'legge 24 8'ettembre 1958, n. 918, pubbli~
cato nella Gazzetta Uffic'iale n. 233 del
26 settembre 1958, concernente la !pro~
raga delle dis,posizioni dell'articolo 3 del
de'creto~legge6 ottobre 1948, n. 1199, re~
lativeaHe riduzioni dell'imposta ey,ariale
s'uiconsumi di energia elettrica 'effe~~
tuati nell'Italia meridionale ed insulare
(141).

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del resocontI parlamentarI


